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Introduzione ,

N ignoto ſpazio percorre un viaggia

tore ardito. Bofchi orribili, marem

me periglioſe , antri fpaventevoli »

ceſpugli impenetrabili , strade angu

fle, tra loro intrigate, e fenza tracce, fi offrono

in ogni paffo a' faoi ſguardi intimoriti. L'aſtro

iſteſſo del giorno, ofcurato da denfe nebbie, ra

re volte fomminiſtra un'incerta , e momentanea

Tom, V. A gui
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guida, che diviene anche inutile per gli oftaco

li del ſuolo. A mifura, che s'innoltra, fi mol

tiplicano gli oſtacoli, il dubbio dell' inacceſſibili

tà fi fortifica , e s' indeboliſce la ſperanza di

formontarli. Un filenzio ſpaventevole non viene

interrotto, che da fibili de ferpenti , da ruggiti

delle fiere, e dall’ inutili grida dell'atterrito pe

regrino . Pochi ſcheletri fparfi nel vaſto ſpazio

fono le fole veſtigia umane , che incontra nel

lungo cammino , e fono i triſti monumenti della

forte di coloro, che l'han preceduto . La Na

tura , vaga e ridente altrove , pare , che abbia

in quello ſpazio impiegate tutte le fue forze per

mostrare i fuoi prodigi nella ſua iſteſſa deformi

tà. L’ecceſſo dello ſpavento raddoppia le forze

del viaggiatore, e la fua coſtanza viene finalmen

te premiata. Un nuovo cielo , una nuova ter

ra, fi preſenta tutto ad un tratto a’ fuoi occhi.

Un vaſto piano fparfo di piante, e di fiori, ir

xigato da placidi fiumi , e divifo da ftrade ame

ne , c frequentate, forma il contraſto più deli

zioſo tra lo ſpazio percorſo, e quello, ch’egli

deve percorrere . L’ultimo paffo è già dato ;

il peregrino è già fu limiti del nuovo fuolo;

; - e nel
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e nel mentre, che il fuo corpo cerca in un bre

ve ripoſo il riſtoro delle fue forze, il fuo cuo

re penetrato da teneri fentimenti della ricono

fcenza benedice la tutelare Divinità , che l'ha

protetto nel periglioſo cammino . -

Ecco i due oppoſti ſtati, ne quali fi è ritro

vato, e fi ritrova oggi il mio ſpirito. Scriven

do il libro delle criminali leggi, io non ho avu

to, che prrori innanzi agli occhi , che oftacoli

da fuperare creduti fin ora infuperabili , ch er

rori da contraftare, pregiudizj da urtare, interefli

privati da ledere , moſtri antichi, e fiere ſpaven

tevoli da çombattere. L'eſperienza , quest' astro

della ragione, invece di guidarmi, non faceva ,

che aumentare la mia incertezza , moſtrandomi

l'imperfezione delle antiche , e moderne legisla

zioni , e l’inutilità degli sforzi, che fi fon fatti

in tutti i tempi per correggere, e perfezionare

queſta parte la più antica, e la più vizioſa de civili

godici . Se configliava gli antichi fcrittori , in

compenſo d’un picciolo numero di verità, rare

volte applicabili allo ſtato preſente delle cofe, io

trovava un immenfo numero di errori. Se con

figliava i moderni, io trovava un minor nume

|-
A 2. | ro
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ro di errori , ma anche un più picciolo numero

di verità; e negli uni, e negli altri l’ impoffibi

lità riconofciuta di perfezionare queſta parte del

Ha legislazione.

La Giuriſprudenza Romana, compoſta da valj

frammenti delle leggi d'un Regno Eroice, di

una Repubblica Ariſtocratica , di una Democra

zia miſta, e di un diſpotiſmo ora fimulato, ora

feroce, ora dolce , ed ora fuperftiziofo , e fa

natico, m’immergeva in un laberinto, nel qua

le in ogni paffo io vedeva il riſchio di perder

mi. La giuriſprudenza poſteriore, e quella par

ticolarmente de nostri tempi, qual altro caos pre

fentava a’ miei occhi, quanti altri oſtacoli oppo

neva effa alla fcoverta dell’ignorata verità ! Il

folo impegno d’oflervare ciò che fi era penfa

to, ſcritto , e ſtabilito ne’ varj tempi , ne diverfi

ftati delle focietà , e ne governi diverfi , non

avrebbe dovuto forfi baftare a fcoraggiarmi da un'

intrapreſa , nella quale gl'ifteffi faccorfi diveni

vano oſtacoli, e le guide, che mi fi offerivano,

non fervivano ad altro , che a facilitare il mio

fmarrimento ?

Se a dubbi dell'intelletto noi uniamo quellidel
|- CllC
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euore , che s’immagini quale doveva effere il

mio ſtato nel vedermi fempre in mezzo a due

eſtremi ugualmente perniciofi, i pericoli dell'in

nocenza, ed i mali dell’ impunità. Coſtretto a fer

bare quella linea, ch' è ugualmente lontana da

queſti due eſtremi , qual timore doveva accom

pagnare ogni mio paſſo , quante miſure da pren

dere prima di darlo !

L'intereſſe perfonale iſteſſo non doveva forfe

unirfi alla congiura di tutti queſti oſtacoli ? La

forte di tanti infelici , che hanno avuto il co

raggio di combattere le claffi più potenti della

focietà, e gl’intereſſi de eorpi, non doveva for

fe annunciarmi i riſchi, a quali io mi eſponeva

imitandoli ?

Finalmente il biſogne di offervar fempre gli

uomini dall’aſpetto del delitto , e della malva

gità, non doveva forfi accrefcere il mio fcorag

giamente coll’efagerarmi di continuo la trista ;

e pernicioſa idea dell’inutilità degli sforzi per

migliorarli ?

Eceo la fedele dipintura dello ſtato, nel quale

fi è ritrovato il mio ſpirito, durante il tempo, che

mi fono occupato delle criminali leggi . Qiial

|- A 3 dif
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differenza con quello, nel quale oggi fi ritrova !

Una ferie d' idee confolanti , e piacevoli fi

preſentano alla mia ragione . Il loro oggetto non

è di punire il delitto, e di atterrire il malvagio;

ma di premiare la virtù, e d'incoraggiare l'eroe.

La prima parte di queſto libro mi obbliga ad

offervar l'uomo in quell'età, nella quale non ha

ancora avuto il tempo di corromperfi.

La feconda mi obbliga ad offervarlo in quell'

età, nella quale preparato dall'educazione, ed ab

bandonato all’immediata dipendenza delle leggi,

dev effer condotto alla virtù per la ſtrada iſteffa

delle paffioni . La terza finalmente mi obbliga .

ad offervar l'uomo in quello ſtato d'iſtruzione,

, ch’è neceſſario per conofcere i fuoi veri inte

refli, per diftinguere i vantaggi reali dagli ap

parenti, per effer libero da quegli errori, che ci

fan prendere i prestigj della virtù per la virtù

vera , i prestigj del male pel vero male, e i

preſtigj della felicità per la felicità reale.

L' eſperienza, molto lontano dall’ indebolire le

mie ſperanze, hon fa che renderle più vive co

gli efempj , che mi offre in tutte l'epoche de’

tempi, e preſſo le varie focietà. Effa è quella »

che
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che mi fa vedere in quella celebre repubblica

della Grecia i prodigj dell'educazione , e l'alte

razione , che queſta recato aveva nella natura

ifteffa dell'uomo. Effa è quella , che mi fa ve

dere in Sparta il Candidato (1), ch’eſcluſo dal

configlio de Trecento gode, che nella fua pa

tria fi fian trovati trecento uomini più degni di

lui; il fanciullo, che ſpira fotto i colpi di pro

bazione, che riceve full'ara di Diana, ſenza da

re il minimo fegno di rifentimento, o di dolo

re (2); l’ Efebo, che nelle giovanili pugne, dal

la legge prefcritte, muore piuttoſto, che dichia

- A 4 rarfi

(1) Pederate.

(2) Tutti gli antichi Scrittori mostrano la loro me

raviglia nella prodigioſa tolleranza de fanciulli Spartani

nel foffrire queſta flagellazione, che in ogni anno fi fa

ceva loro full’ ara di Diana, per moſtrar loro, dice Se

nofonte, che colui , che foffre per breve tempo il dolo

re , gode quindi per lungo tempo delle lodi: Tero Jºs

δήλωσα και εν τετω βαλομενος , οτι ετι ολιγον χρονον,

αλγησαντα, πολυν χρονον ευδοκιμεντα ευφραινεθαι. Εliano,

Plutarco, Cicerone, e molti altri antichi Scrittori ci affi

curano, che alle volre morivano in queſta flagellazio

ne, ſenza neppure mandar fuori un fofpiro. Vedi Elian.

lib. 13. Plutar. Infitutis Laconicis, e Cicerone Tuſcul. 2.

e Tuſcul. 5. e Seneca in quel fuo opuſcolo, ove elamina

la queſtione , come avvenga, ch’eſſendovi una Provviden

za , i virtuofi foffrono de mali .
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rarfi vinto (1) ; la vedova, che ringrazia i Nu

mi , che il ſuo fpofo fia morto difendendo la

patria; e le madri di coloro , che perirono nel

la battaglia di Leuctre, congratularfi a vicenda ,

nel mentre, che le altre vedevano piangendo il

ritorno de loro figli vivi, ma vinti (2).

Paffando dall’educazione a coſtumi, l'efperien

za è quella, che mi fa vedere in Roma, i co

ftumi riparare , e fupplire per tanto tempo aº

vizj , ed a’ difetti delle leggi, della coſtituzione,

e del culto ifteffo . Effa è quella, che mi mo

stra l'ecceſſo della patria potestà da una parte,

e la moderazione, colla quale fe ne faceva ufo

dall’altra ; la libertà del divorzio, e la perpetui

tà de conjugj per più fecoli ; tanta crudeltà nel

le leggi penali , e tanto riſpetto per la vita de'

cittadini; tanti difordini , e sì poche rivoluzio

ni; tanti principi d'oppreſſione nel fiſtema del

governo, e tanti istrumenti di libertà nelle vir

tù

(1) Adolef entum , dice Cicerone, greges Laceda

mone vidimus ipſi incredibili contentione certantes pugnis,

calcibus, unguibus , morfu denique , ut exanimarentur

priuſquam fe vitios faterentur : Cic. Tufcul. V. Vedi anche

Seneca de Beneficiis lib. V. e Plutarc. in Lycargo.

(2) Vid Plut. in Agefil. & Aelian. Var. Hiß. lib:

12. rÆP. J 9,
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tù degl’ individui ; tanta ambizione nel Senato,

e tanta moderazione ne Senatori ; tanto odio nel

la plebe , e tanta dolcezza ne' fuoi rifentimenti ;

tanto orrore per la monarchia, e tanta confiden

za nella virtù dell'onnipotente Dittatore. L’eſpe

rienza è quella , che mi moſtra il trionfo de:

coſtumi fulla fuperftizione ifteffa , Effa è quella »

che mi fa vedere in mezzo agli Dei abbominevoli

della Pagana Mitologia , tra gli altari del delit

to e delle paffioni , il vizio difcefo invano dal

foggiorno eterno , e vigoroſamente refpinto da*

coſtumi. Effa è quella, che mi fa vedere applaudi

ta la virtù di Lucrezia, nel mentre, che fi cele

bravano le diffolutezze di Giove ; l’impudica Ve

nere adorata della caſta Veftale ; l’intrepido Ro

mano facrificare alla Paura, ed invocare il Dio,

che aveva mutilato il padre, nel mentre che moriva

fenza rifentirfi forto i colpi del ſuo ; in poche

parole, la fanta voce de costumi , più forte di

quella degli Dei, confervare la virtù fulla terra ,

nel mentre, che pareva, che relegaffe ne’ cieli

il delitto coi delinquenti. -

L'eſperienza ifteffa al contrario è quella, che

mi moſtra l’impotenza delle leggi ſenza i coſtu

ITÄk.
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mi (1). Effa è quella , che mi fa vedere, come

in una focietà corrotta i rimedj, che fi oppon

gono alla corruzione del popolo , divengono effi

medefimi una forgente di corruzione. Effa è quel

la, che mi fa vedere, come la Cenſura , deftina

ta a conſervare i coſtumi,, diviene in un paeſe

corrotto, un’ inquifizione deteſtabile, un flagel

lo ſpaventevole, un iſtrumento delle oppreffioni,

delle vendette , degli attentati di coloro, che

apertamente attaccano la ficurezza de cittadini ;

come invece di reprimere la depravazione de'

coſtumi, effa la foftiene , e la fomenta , ponen

do ignominiofi tributi fulla corruzione pubblica,

fulla proſtituzione, fu delitti iſteffi ; come in ve

ce di reprimere la baffezza, e la viltà, effa riem

pie la città di delatori, e di ſpie, d’ anime vi

li , e di mercenarj infami , che proteggono il

vizio , che li paga , e perſeguitano la virtù, che

li diſprezza. Effa è quella, che mi fa vedere,

come la Religione ifteffa la più fanta diviene

în un paeſe corrotto una forgente feconda di ma

li, e di delitti. Effa è quella, che mi fa vede

re

3 ဝိ1) stuid leges fine moribus vana proficiunt : Horat:

Uа. 23,
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re il tempio, e l'ara del Dio della giuſtizia di

venire il mercato , dove l' empio va a compra

re l’eſpiazione delle fue colpe , colle offerte di

una porzione delle foſtanze, che ha rapite al pu

pillo, ed alla vedova , e foſtituire con queſto

mezzo la tranquillità dell'innocenza a rimorfi del

delitto.

Paffando finalmente da coſtumi all'iſtruzione

pubblica, l’eſperienza è quella , che mi fa ve

dere nelle moderne ſocietà Europee l'iſtruzione

ei lumi diminuire i trifti effetti della corruzione,

ed innalzare il folo argine, che oggi fi oppone

a progreffi del diſpotiſmo, e della tirannide.

Che ne farebbe di noi, fe in mezzo alla de

pravazione de noftrí coſtumi, a’vizj della noſtra

educazione, ed all’imperfezione delle noſtre leg

gi; fe in mezzo ad un milione e quattrocento

mila uomini fempre armati » e fempre pronti a

difendere gli attentati de’ padroni dell'Europa, i

liberi fcritti de filoſofi non inculcaffero i lumí

nofi principj della morale, non combatteſfero il

vizio, non facestero arroſsire il tiranno : Che ne

farebbe di noi , fe l’opinione pubblica da eſsi

maneggiata, e diretta, non cevriffe d'infamia il

Mo
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Monarca , che ordina una legge ingiufta , il

ministro che la propone , ed il magistrato, che

la fa efeguire ? Che ne farebbe di noi, fe i colpi

arbitrari dell’ autorità onnipotente appena fcaglia

ti non incontraſfero mille penne ardite , che l:

manifestano a tutti i popoli infieme coll'ignomi

nia de loro autori : Che ne farebbe di noi, fe le

virtù de' noftri Principi non trovaſſero de panege

risti eloquenti , e i loro vizj degli accuſatori ar

diti ? Che ne farebbe di noi, fe nelle noſtre mo

narchie la voce della libertà non fi faceſſe mai

fentire al popolo, e non gli richiamaſſe la me

moria de fuoi preziofi , ed inalienabili dritti ?

Che ne farebbe finalmente di noi, fe i nostri Mo

narchi istruiti da tanti luminofi feritti , non avef

fero imparato a conofcère , che i loro intereſsi

fono combinati con quelli de’ loro popoli 3 che

la loro forza dipende dalla pubblica proſperità,

e che il loro trono è ſempre vacillante, la loro

corona ſempre precaria, il loro impero fempre

debole, e fempre eſpoſto, finchè non è foſte

nuto dalla felicità, e dall'amore di coloro, cho

debbono difenderlo ? |

Ecco come l’eſperienza de’ vaij tempi , e del.

| r lc
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le varie focietà viene in mio foccorſo per ani

mare le mie ſperanze ,

La ragione non fa, che confermarle. Effa mi

dice: fe l’educazione in Sparta ; fe i coſtumi,

fenza l’educazione in Roma ; fe nelle moderne

monarchie l’iſtruzione pubblica fenza l’educazio

ne, e fenza i coſtumi hanno avuto tanto pote

re; quale farebbe il Aoro vigore, quali farebbe

ro i loro effetti, quando queſte tre forze veniſ.

fero infieme combinate , e dirette da una favis,

legislazione ? *

Se il fiero Licurgo col foccorſo dell'educazio

ne potè formare un popolo di guerrieri fanati

ci, inſuperabili nella destrezza , nella forza, e

nel coraggio, per qual motivo un legislatore più

umano, e più faggio non potrebbe egli formare

coll' iſteſſo mezzo un popolo di cittadini guerrieri,

virtuofi, e ragionevoli? Se l'educazione in Sparta

ha potuto ifpirare alle donne ifteffe una grandez

za di anima, ed una forza , che ci forprende,

per qual motivo non fi potrebbe fperare d’in

ſpirar loro coll'iſteſſo mezzo, de fentimenti no

bili , e generofi , proprj a renderle più utili,

e più prezioſe alla Patria, più care a loro fpofi,

- e più
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e più riſpettabili a loro figli ? Se un'educazione,

che combatteva la natura, ebbe tanta forza, per

chè non dovrebbe averne altrettanto quella, che

la fecondaffe, e la foccòrreffe ? -

Se tra le domeſtiche difcordie , e le guerre

ſtraniere ; fe tra' perpetui contrafti dell’ambizio

ne e della libertà, del patriziato e della plebe,

del fenato e de tribuni ; fe fotto una coſtitu

zione fempre incoſtante, ed un governo fempre

alterato; tra una religione ſenza morale , ed un

ĉulto, che poteva corromperla , allignò la virtù

tra Romani ; perchè non potrebbe effa germo

gliare nel feno della pace , e della tranquillità,

in governi già raffodati, e ſtabili, accanto ad una

Religione , che perfeziona la morale, e foccorre

il magiſtrato , e la legge ? -

Se la penna del Politico, del Moraliſta, dell'

Iſtorico, e del Poeta, perſeguitata dal governo »

fpiata dal magiſtrato , privata di libertà dalla leg

| ge, calunniata dal fanatico , e dal potente, ha,

malgrado tutti queſti oftacoli , prodotti i più

grandi effetti nelle moderne focietà dell'Europa,

che non dovremmo noi ſperarne, quando il go

verno l’incoraggiaffe, il magiſtrato la proteggeste,

e la
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e la legge ſenza privarla di libertà, la faceste con

correre a fuoi diſegni ?

Se i progreſsi delle cognizioni e de lumi ci

han data, per così dire, la forza di dominare la

natura, e di farla fervire a’ noſtri diſegni; fe la

mano potente dell’uomo dirigge il fulmine, fog

gioga i venti , impone leggi alle acque, dà a’

vegetabili, ed agli animali nuove qualità indivi

due , crea, per così dire, negli uni e negli al

tri nuove ſpezie fecondarie, forma, ed adopra

nuovi fluidi, e fale, fi foftiene , e viaggia colle

ali dell'arte fugli immenfi ſpazj dell' etere; ſe

il progreſſo, io dico, delle cognizioni, e de lu

mi » ci ha dato tanto impero ful mondo fifico,

per qual motivo non potremmo noi ſperare di

acquiſtarne uno ful mondo morale ? Quando una

faggia legislazione dirigelſe il corſo dello ſpiri

to umano » quando diſtraendolo dalle vane ſpe

culazioni , lo richiamaſſe interamente agli ogget

ti » che intereſfano la proſperità de popoli , e la

forte degli Stati , queſt’ acquiſto non diverrebbe

fºrfi facile, e la perpetuità del ben estre di un

Pºpºlº e della ſua virtù , non laſcerebbe forfi

d'ºffer creduto un problema irrifolubile : 4

Ec
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Ecco gli oggetti del mio efame in queſto li

bro, ed ecco i motivi, che me lo fanno intra

prendere con fiducia, e coraggio. Io non ho, che

a rivolgermi allo ſpazio, che ho percorſo, per ri

crearmi fulla veduta di quello, che fon per per

correre. L’educazione richiamerà le prime noſtre

cure. Deve ella effer pubblica ? Può ella efferlo

nelle grandi nazioni ? Tutte le claſsi della focie

tà potrebbero efferne a parte ? Quale dovrebbe ef

fere il fuo fcopo ? Quali i fuoi mezzi ? Quale fa

rebbe il piano, che potrebbe corriſpondere a quç

fto vaſto difegno : Vediamolo .

C A P O II.

De vantaggi , e della neceſſità di una

pubblica educazione.

*

Er formare un uomo , io prefèrifco la do

meſtica educazione; per formare un popo

lo, io preferiſco la pubblica. L' allievo del ma

gistrato, e della legge non farà mai un Emilio;

ma ſenza l'educazione del magiſtrato , e della

legge, vi farà forfe un Emilio , vi farà una cit

. La ?
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tà, ma non vi faran cittadini.

Se nelle domeſtiche mura un educazione per

fetta è un lavoro raro , e difficile; fe fuppone

il concorſo favorevole della natura , dell'arte,

e delle circoſtanze; fe un uomo dotato di tutte

le virtù , de' più rari talenti, d’un carattere dol:

ce , e tollerante , di una indefeffa coſtanza, della

più profonda cognizione dell’uomo, e dello ſvi

luppo dello ſpirito umano , in tutti i momenti

del giorno unicamente occupato ad offervare, e

dirigere il fuo allievo, ſenza moſtrargli nè d'of.

fervarlo nề di dirigerlo , ciò non oftante, per

riuſcire nella ſua educazione , ha bifogno della

favorevole difpofizione della natura del fanciullb,

e del moral carattere de parenti, degli aderenti , e

de domeſtici ifteffi ; fe un folo uomo malvagio

o ſtupido , che fi avvicinaffe per un folo mo

mente al fanciullo, potrebbe diſtruggere il lavo

ro di più anni; fe non ci dovrebbe effere, per

così dire, un folo avvenimento nel lungo corfa

di queſta educazione , che non foſſe o preparato,

o opportunamente impiegato per qualche ogget

to dal faggio educatore; fe i fatti piuttoſto, che

i detti , l’eſempio piuttoſto , che i precetti ,

Tom, V. Ᏼ 1’



18 L A S с і в н z А

*********************

1'efperienza, e non le regole iſtituir dovrebbero

il fanciullo; fe l'arte, e la condotta dell’educa

tore effer dovrebbe così nafcofta all'allievo , che

queſti dovrebbe crederlo il ſuo compagno, il fuo

confidente, il fuo amico , il fuo conlaboratore

piuttoſto, che il fuo maeſtro, ed il fuo infpet

tore; fe la curiofità dovrebbe guidarlo all'iſtru

zione , la libertà al lavoro , ed il piacere all’ oc

cupazione ; fe tutto quello , ch' è neceſſario a

confervar l'ordine, e ad accelerare il progreſſo de

gli allievi nell'educazione pubblica, farebbe un vi

zio imperdonabile nell’educazione privata ; fe l'

oriuolo, che regolar dee tutte le azioni nella pri

ma, dovrebbe effer profcritto nella feconda; fe

l'uniformità neceſſaria nell'una , dovrebbe effer

diligentemente evitata nell’altra ; fe l'emulazio

ne, che dev’effer adoperata in quella, come iſtru

mento di perfezione , dovrebbe ellere in queſta

evitata come principio di vanità , e d’invidia ;

fe in poche parole tutte queſte circoſtanze fi ri

chiedono per ottenere una perfetta educazione;

e fe appena è ſperabile d'incontrarle nell'educa

zione d’un folo , come farebbe mai poffibi.

le di combinarle nella pubblica ?

Ma
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Ma rivolgiamo ora la medaglia , ed offervia

mone il roveſcio. Che ci farebbe mai da ſpera

re dall'educazione, fe queſta foffe interamente ab

bandonata alle cure private ? Quanti pochi fono

gl’ individui in una focietà, anche la più nume

rofa, che farebbero nelle circostanze di proccu

rare una buona educazione a loro figli? Tra que

fti pochi individui , quanto anche più picciolo

farebbe il numero di coloro, che unirebbero il

potere alla volontà; e tra queſti ultimi, quan

to anche più infinitamente picciolo farebbe il

numero di coloro , che potendo , e volendo ,

riuſcirebbero in queſta difficile intraprefa ? -

L’ignoranza, e la miferia nel baffo popolo;

la perdita de parenti, e l’abbandono de genito

ri negli orfani , e negli efpoſti; l’affiduità , e

l’importanza delle occupazioni in quella claſſe

di cittadini, che vive col frutto della ſua indu

stria, o coll’impiego de fuoi talenti ; le diffipa

zioni de piaceri ne ricchi ; le diſtrazioni della

vanità , e dell’ambizione ne nobili ; l’efercizio

delle cariche , e de pubblici impieghi ne' magi

strati, e ne’ potenti ; i pregiudizj, e gli errori

quafi univerfalmente adottati, e che fono diame

В 2. tral
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tralmente contrarj a veri principi dell’educazio

ne ; l’effetto iſteſſo dell'amore male intefo, e

della debolezza così frequente ne genitori : la

cura ecceſſiva della fifica conſervazione de loro

figli, e la timida follecitudine di foccorrerli, an

che quando il biſogno non lo efige, che dà a:

fanciulli una certa pufillanimità , ed una certa

debolezza d'animo , che diſtrugge il coraggio , e

la confidenza nelle proprie forze ; la poca con

fiderazione, e i pochi vantaggi, che proccurano le

nojofe , e difficili funzioni di educatore , e la

fingolarità, e profondità de talenti , delle cognizio

ni , delle virtù , e del moral carattere, che ri

chiederebbe queſt' ufficio ; la corruzione finalmen

te de coſtumi , che le buone leggi dovrebbero

diſtruggere, e riparare, ma che infelicemente fi

ritrova oggi introdotta in tutte le claffi, in tut

ti gli ordini della focietà, non ci moſtrano forfi

evidentemente, quanto poco vi fia da fperare כ C

quanto da temere dall'educazione privata ?

Se all’evidenza di queſte rifleſfioni , che ci

mostrano l' impotenza dell’educazione privata ,

noi uniamo quelle, che ci fan vedere i vantag

gi della pubblica, noi non ſtenteremo a perfua

der
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derci della fua neceffità , malgrado l’inevitabili

imperfezioni, che l’accompagnano.

Cominciando dagli educatori, il loro numero

dovendo effer meno eftefo , ed il governo po

tendo dare a queſte cariche tutta quella confide

razione, che meritano s potendone formare un

ordine di magiſtratura tra le più riſpettabili dello

Stato ; potendo loro offrire delle grandi ſperan

ze , non ſtenterebbe molto a trovare uomini de

gni d’eſercitare funzioni così riſpettate . Scelti

dal governo, e diretti dalla legge, efsi farebbe

ro fuperiori a tutti que’ pregiudizj, un folo de

quali baſterebbe a roveſciare il più perfetto pia

no di educazione, e diriger potrebbero i figli del

la patria a feconda de gran difegni del fuo le-

gislatore. -

L’educazione effendo quafi interamente fonda

ta full’imitazione , il legislatore non avrebbe da

far altro , che ben dirigere i modelli per for

mare le copie. Queſte non farebbero, è vero, tut

te ugualmente fimili s molte rimarrebbero in

feriori all’ originale, alcune forfi lo fupererebbe

ro.: ma la maggior parte avrebbe almeno alcu

ni tratti di fomiglianza , e queſti tratti forme

В 3. reb
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rebbero appunto il carattere nazionale.

I fanciulli , e i giovani, non altrimente, che

gli adulti, e i vecchi, fon regolati dall'opinione.

Non è tanto l' evidenza della verità, quanto

l'opinione, che fi ha della perſona, che la prof

feriſce , che può produrre i più grandi effetti.

Che il guerriero illuſtre , coverto di ferite, e

circondato dalle corone de’ fuoi trionfi , predi

chi il coraggio, e le virtù guerriere ; che il mag

giftrato, invecchiato nella toga, e nel foro , in

fegni la giuſtizia , ed inculchi il riſpetto per le

leggi; che il cittadino più benemerito della pa

tria inſpiri l'amore per la madre comune : qua

li effetti non produrranno le loro iſtruzioni ; chi

potrà dubitare della loro fuperiorità fu quelle

di un mercenario pedagogo ? -

- Il più efficace de mezzi , dice un profondo

Politico dell’antichità , per conſervare le coſtitu

zioni de governi ferme , e fiabili, è di educarvi le

gioventù a tenore della coſtituzione (1) . Queſto

grande oggetto fi potrebbe forfi ottenere ſenza

Աlla

(Ι) Μεγιτον οργανον προς το διαμενειν τας

πολιτειας ειναι το παιδενεσθαι προς τας πολιτειας.

Ariſtot. Polit. Lib. V.
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una pubblica educazione ? Chi più del Sovrano

può avere quest'intereſſe : chi più di lui può

averne i mezzi : chi più del legislatore può co

nofcerne l'importanza, ed il piano per riuſcirvi?

L'uomo naſce nell'ignoranza, ma non negli

errori. Questi fono tutti acquiſti . L'infanzia ef

fendo l'età della curiofità , e della imperfezione

della ragione, è ordinariamente l'epoca di que

sto fatale acquisto . Se le orecchie de fanciulli fi

rendono inacceſsibili all’errore, la verità trove

rà lo ſpazio libero, e vi penetrerà fenza ſtento.

Un educazione regolata dal magistrato, e dalla

legge farebbe la föla , che ottener potrebbe que

fto fine ful popolo, e queſta educazione regola

ta dal magiſtrato, e dalla legge , non potrebbe

effere, che la pubblica.

In qualunque governo , preſſo qualunque po

polo l’opinione pubblica è ciò, che vi è di più

forte nello Stato ; la fua influenza così nel bene,

come nel male, è maſsima , perchè è ſuperiore

così all’azione, come alla refiftenza della pubbli

ca aurorità; e per conſeguenza è di una fomma

importanza , che venga rettificata, diretta, e cor

retta. Tra’ varj mezzi, che il legislatore deve im

В 4 pie
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Piegare per riuſcirvi, quale potrà effer più effi

cace di quello, del quale fi parla ?

Una triſta eſperienza ci ha fatto più volte ve

dere l' ingreſſo de lumi, accompagnato in una

nazione da interni torbidi, e da fanguinofi con

traſti. Gl’inimici del fapere, ſuperficiali, e par

ziali offervatori dell’iſtoria, fi fono ferviti di que

fi fatti, come di tanti altri , per calunniarlo.

ма un imparziale, e profondo offervatore ne de

ve attribuire a tutt’altro la caufa. Quando una

parte della nazione s’illumina nel mentre, che

fi laſcia l’ altra languire negli errori, il contra

fto delle verità cogli errori ne dee produrre uno

tra coloro, che fono a parte delle une , e co

loro , che fono a parte degli altri. In queſto

contrafto la tranquillità interna vien turbata, il ,

fangue fi fparge, l'errore acquiſta il vigore, che

gli dà lo ſpirito di partito, e la verità gli ofta- .

coli, che le produce la taccia di fedizioſa, ed

inquieta. Qual prefervativo contro queſti mali ? ,

Bifogna cercare di diſtruggere gli errori nel vol

go , nel mentre » che fi cerca d’ introdurre » e di

promuovere i lumi nell’altra porzione della fo

cietà. Ma come riuſcirvi, ſenza una pubblica edu

cazione ? Tra
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Tra la ferie delle paſsioni, che agitano il cuo

re dell’uomo, ve ne fono alcune , che hanno

un rapporto così ftretto colla virtù , - che fe ne

poffono dire le madri . Il cuore della gioventù

è aperto a tutte le paſsioni. La prima, che fe

ne impadroniſce, è quella , che fuole ordinaria

mente confervare per tutta la vita il fuo impe

ro fulle altre . Or la paſsione dominante è la

fola, che può produrre í grandi effetti. L' inte

reffe della focietà farebbe, che le paſsioni domi

nanti de fuoi individui foſfero foltanto quelle,

che fono le più efficaci a rendergli utili allo Stato,

e veri cittadini . Non fi può dubitare, che dall’

educazione dipende in gran parte queſta ſcelta =

Nell’educazione pubblica il legislatore potrebbe

dunque trovare il mezzo più efficace, per rende

re più comuni quelle paſsioni , ch egli crede:

le più utili , e le più condacenti . |

A mifura, che i vincoli , che unifcono i cit

tadini tra loro , fi moltiplicano, il corpo fociale

acquiſta maggior vigore ; e meno efpoſta è la

fua libertà . La tirannia , dice il grand'Uomo,

che poc’anzi ho citato, (1) non può introdurfi,

- ໗໖

(1) Ariſtotile, Ecco l’ origine del Divide o impera.
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nè conſervarfi, che feminando tra cittadini la di

vifione, madre della debolezza. Gl’ inimici del

la tirannide avvicinarono ſempre gli uomini, e i

tiranni li ſepararono , li divifero. Avviciniamo

dunque gli uomini fin dall'infanzia. L'abito di

convivere in un’età, nella quale le caufe della di

fcordia fon poche, deboli, e momentanee, for

tificherà la fociale unione , ed avvezzerà i citta

dini a confiderarfi tutti come membri d'un iftef

fo corpo, figli d'un’ifteffa madre, ed individui

di una fola famiglia; la difuguaglianza delle con

dizioni , e delle fortune perderà una gran parte

de fuoi trifti effetti; e la voce potente della na

tura, che intima, e ricorda agli uomini la loro

uguaglianza, troverà le orecchie de cittadini di

fpofte, e preparate ad afcoltarla. La meſta foli

tudine così pernicioſa ne’ fanciulli , perchè fuole

imprimere un certo che di trifto , e di feroce

ne’ loro caratteri, farà foſtituita dall'energia, che

ifpira la focietà degli uguali . Abituandofi a co

nofcere il bifogno, ch’ efsi hanno del concorſo

de loro fimili pei loro giuochi, e pei loro piace

ri, fi avvezzeranno anche a mettere la loro par

te nella riconoſcenza, e nelle attenzioni; e que

fte

/
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fte continue permute de buoni ufficj, non laſce

ranno di produrre nelle loro anime tenere l’amo

re della focietà , e la pratica cognizione della

reciproca dipendenza del genere umano; eſsi fi

avvezzeranno a conoſcere la neceſsità di fotto

porre la loro volontà a quella degli altri , ad

effer politi , ed indulgenti , benefici, e grati ;

ad abborrire l'oſtinazione, e i trafporti dell' ira ;

ed a circoſcrivere ne giuſti confini il naturale

iſtinto per la libertà.

Queſti fono una parte de' motivi , che ci deb

bono indurre a perfuaderci de vantaggi, e della

neceſsità della pubblica educazione. Lo ſviluppo

di queſta importante teoria, ce ne moſtrerà de

gli altri .
|

C A P O III.

Dell univerſalità di questa pubblica

educazione.

*

P Reffo gli antichi, dove vi era educazione pub

blica , queſt’ era univerſale, e comune. Mí

IìQS »
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nos, (1) Licurgo (2), e Platone (3) ; penfaro

no uniformemente riguardo a queſt’oggetto. Ba

ſtava non effere nè ſtraniero , nè peregrino, nè

fervo, per effere eſcluſo dalla domeſtica educa

zione , fper dovere partecipare alla pubblica. I

figli del foldato , e del duce; del facerdote, e

del magiſtrato; dell’ultimo cittadino, e del capo

della nazione, erano ugualmente educati, nudriti, º

veſtiti. Compito appena il feſto anno della vi

ta , la patria chiedeva a parenti il fanciullo , e

queſti l'abbandonavano alle cura della madre co

mune (4).

Ma queſto metodo ammirabile ne popoli, de

quali fi parla , potrebbe mai aver luogo nelle

moderne nazioni dell’Europa ? Qual differenza tra

una Repubblica di poche migliaja di cittadini,

ed una Monarchia di più milioni di fudditi; tra

le mura di una picciola città , e i confini d'un

vaſto impero ! tra un popolo unicamente occu

pas

(1) Strab. lib. X.

(2) Ariſt. Polit, lib. IV., dove parla de fanciulli Spar:

tani , G Plut. Inſtit. Lacon.

(3) Plat. de Legib. Dial. VII.

(4) Vide Plat. de Legib. Dialog. VII. e Nicolai Gra

gii de Rep. Laced, lib. III in Theſaur. Grav, e Grom«

τρl. Κ.



D E L L A L E G I s L A z I o N E . 29

pato nelle armi ( 1 ) , ed una nazione con

temporaneamente guerriera ed agricola, mani

fatturiera e commerciante ; tra popoli , ove

la più perfetta uguaglianza de’ beni fi trovava ra

re volte alterata (2) , e popoli ove la maggior

uguagliánza, che fi potrebbe ſperare, ed ottene

re dalle buone leggi, farebbe , che non vi foffe

l'ecceſſo dell’opulenza da una parte, e l'ecceſſo

della miferia dall’altra (3) !

Queſte poche rifleſſioni baſteranno, io fpero, per

moſtrarci la differenza, che vi dev' effere tral

fiftema dell'educazione pubblica degli antichi , e

quello dell'educazione pubblica di moderni. L'

uno e l'altro poſſono , e debbono però raffomi

gliarfi

(1) In Creta, non altrimenti che in Sparta, la col

tura della terra era abbandonata a’ fervi. Le mani libe

re non maneggiavano, che l'arco , e la fpada ; la zappa

e l’aratro erano abbandonati a’ Perieci in Creta, ed agli

Iloti in Sparta. Vid. Arifi. Polit. lib. II. Strab: lib. XII.

Athan.lib. VI. Plutar. in vita Lycurgi.

(2) Si vegga ciò : che ci dice Platone De Legib:

Dial. V, ; e per riguardo agli Spartani leggafi il trattato

di Nicola Gragio De Repub. Laced. III. Tab. IV. in

Theſaur, Gravii, er Gron. Vol. V.

(3) Si ricordi ciò, che da noi fi è detto fu quest'

oggetto nel libro delle leggi Politiche ed Economiche,

ne capi dove fi è parlato della moltiplicazione de pro

prietarj , ed in quelli, dove fi è parlato della diffuſione

delle ricchezze.



3o L A S с і в N z А

gliarfi in un folo articolo , e queſto è quello

dell’ univerſalità . Se una fola claffe di citradini

veniſſe eſcluſa dalla pubblica educazione, il mio

piano farebbe imperfetto, e vizioſo. Egli non

eftirperebbe il lievito della corruzione ; egli per

derebbe una gran parte de' vantaggi, che noi ab

biamo attribuiti all'educazione pubblica; egli la

fcerebbe nella focietà una porzione de fuoi indi

vidui privi di que foccorfi , che la legge offri

rebbe agli altri, per condurli a’ fuoi difegni; egli

renderebbe la legislazione tutta, parziale, ed ini

qua, perchè l'uguaglianza delle pene, e de’ pre

mj diverrebbe allora un ingiuſtizia manifeſta.

Io laſcio a colui, che legge, l’efame di queſte

ragioni, e paffo rapidamente a moſtrargli, come

ne grandi popoli , e nelle moderne nazioni ot

tener fi potrebbe queſta neceſſaria univerſalità in

un fiftema di pubblica educazione.

C A P O IV.

Della poſſibilità di queſia intrapreſa.

S: un vaſto edificio fi doveffe innalzare, dove

tutti i fanciulli dello Stato doveſfero effer

COI1
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condotti; dove l’uomo , ch’è deftinato a colti

var la terra, ricever doveffe l'ifteffa educazione

di colui, che deve un giorno amminiſtrare il go

verno ; dove i figli dell'artefice , e del guerrie

ro, del colono , e del magiſtrato, del plebeo,

e del patrizio ſotto il medefimo tetto riuniti,

l' iſteſſa iſtituzione doveſſero avere ; fe l'educa

zione pubblica, io dico, per effere univerſale, efi

geſſe queſta uniformità, queſto fiftema : e queſti

mezzi ; chi non conoſcerebbe l’impoſsibilità di

queſta intraprefa , e la ſtranezza di colui , che

fedotto dall’eſempio degli antichi, e ſenza riflet

tere alla diverfità infinita delle circoſtanze, ardif

fe di proporla a’moderni legislatori, pe moder

ni popoli dell' Europa ?

Ma l'educazione pubblica, per effere univerfale,

non ha bifogno nè di queſta uniformità , nè di

queſto fiftema, nè di queſti mezzi . Effa richie

de, che tutti gl’ individui della focietà postano

partecipare all'educazione del magiſtrato, e del

la legge, ma ciaſcheduno fecondo le fue circo

ſtanze , e la ſua deſtinazione. Effa richiede, che

il colono fia iſtituito per effer cittadino, e co

lono, e non per effere magiſtrato o duce. Effa

I1*



32 L A S с і в м z А

richiede, che l’artigiano poffa ricevere nella fua

infanzia quell' iſtituzione, che è atta ad allonta

narlo dal vizio, a condurlo alla virtù, all'amo

re della patria, al riſpetto delle leggi, ed a fa

cilitargli i progreffi nella fua arte ; e non già

quella, che fi richiede per dirigere la patria, ed

amminiſtrare il governo . L’educazione pubblica

finalmente, per effer univerfale , richiede, che

tutte le claſſi, tutti gli ordini dello Stato vi ab

biano parte ; ma nen richiede, che tutti queſti

ordini , tutte queſte claffi vi abbiano la parte

ifteffa. In poche parole, effa dev’ effere univer

fale, ma non uniforme ; pubblica, ma non co

mune .

Sotto queſto afpetto confiderata l’univerfalità

della pubblica educazione, i dubbj contro la poffi

bilità di queſta intrapreſa nelle grandi nazioni ,

e ne moderni popoli cominciano già a dileguarfi ;

ed io fpero di diffiparli interamente coll' eſpofi

zione del Piano, che ho penſato.

Se l’ educazione pubblica, per effere univerfale,

non dev’ effere uniforme, vediamo prima d’ogni

altro la natura, e la condizione delle claffi , nel

le quali dovrebbe effere riguardo a queſt’oggetto

ri
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ripartito il popolo , e le neceſſarie differenze , che

richieder dovrebbe la loro riſpettiva educazione,

C A P O V. .

Ripartizione del Popolo.

| O divido da principio in due claffi il popo

lo. Nella prima comprendo tutti coloro, che

fervono, o potrebbero fervire la focietà colle lo

ro braccia ; nella feconda coloro che la fervono,

o potrebbero fervirla coi loro talenti. Soddivido

quindi ciafcheduna di queſte due claffi principa

li nelle varie claffi fecondarie, che a ciafchedu

na di effe appartengono. Senza nè numerarle, nè

tutte indicarle, niuno può ingannarfi nel vedere,

quali appartengono all'una, e quali all’altra.

Niuno p. e. s'ingannerà nell’attribuire alla pri

ma, ch’ è la più numerofa, le diverſe claffi fe

condarie, che fi compongono da coloro, che fi

deſtinano all'agricoltura, a meſtieri, alle arti tat- -

te meccaniche ec., e d’attribuire alla feconda , ch’

è la meno numerofa, quelle fecondarie claffi, che

fi compongono da coloro, che fi deſtinano alle

arti liberali , al commercio, a fervir l'altare, a

Tom. V. C ri
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riparare a’mali fifici dell’uomo , ad iſtruirlo, a

condurre gli eſerciti, a guidar le fquadre, ad am

miniſtrare il governo, a diffondere i lumi ec.

Dalla femplice efpofizione di queſta ripartizio

ne del popolo, fi vede chiaramente, che quantun

que le varie claffi fecondarie, nelle quali fi fod

divide ciafcheduna di queſte due claffi generali,

debbano richiedere alcune differenze nelle loro

riſpettive iſtituzioni , nulla di meno queſte dif

ferenze non poffono mai effere nè così numero

fe, nè così confiderabili, come debbeno neceſſa

riamente effer quelle , che riguardano le ifteffe

due claffi principali, alle quali effe appartengono

Per procedere dunque con quell'ordine, che fa

cilita la ſcoverta della verità a chi ſcrive, e ne

facilita l’intelligenza a chi legge , cominciamo

dall’offervare le differenze, che debbono paſſare

tra l'educazione delle due claſſi principali, nelle .

quali fi è ripartito il popolo , e riferbiamoci ad”

offervare poſteriormente quelle, che debbono ef.

fervi nell'educazione delle riſpettive claffi fecon

darie, nelle quali ciafcheduna delle due principali

ii foddivide (1). CA

(1) Io Prego il Lettore di non giudicare di queſto

- / | * Pia
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C A , P O VI.

Difronze generali tra l'educazione delle due claſſi

principali , nelle quali ſi è diviſº il popolo.

L" prima di queſte differenze dipende dall'

immenfa diſtanza , che vi è tral numero de

gl' individui, che compongono la prima di que:

fte due claffi, e quello degl’ individui, che com

pongono la feconda. Se le cafe pubbliche di edu

cazione potrebbero appena aver luogo per la fe

C 2 CO11ա

Piano prima d'averlo interamente offervato. Io non pof

fo dire tutto ad un tratto. Ciaſcheduno di queſti artico

li preliminari fuggerirà molte difficoltà, ed obbiezioni a
chi legge. Ma a mifura, ch'egli s' innoltrerà, le trove

rà dileguate , e diſtrutte. Qaeſta ripartizione del popo

lo potrà, fuggerirgliene una , che fe aveſſe, luogo , do

vrebbe difcreditare agli occhi dell'umano filofofo l'inte

ro Piano, che io ho pentato . Potrebbe indurlo a cre

dere, che io voglia introdurre nell' Europa la divifione,

e la perpetuità delle Caſte degl’ Indiani . Quando egli

leggerà l'ottavo ed il decimofeſto capo di queſto libro,

egli vedrà, quanto io fono alieno da queſto diſegno, e

quanto farebbe ingiuſta queſta imputazione. Riferbando

mi a prevenire queſte obbiezioni ne’ citati capi, mi con

Tento 體 di dire, che le due claffi, nelle quali ho divifi

tutti gl' individui della focietà , non riguardano il loro

ſtato politico, ma la loro deſtinazione ; non la condi

zione , nella quale fono nati , ma quella , alla quale le

circoltanze, che in appreſſo eſporremo, li deſtinéranno ,
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conda claffe ; come potrebbero mai adoprarfi per

la prima ? Bifogrierebbe fondare delle città pet

collegj , bifognerebbe opprimere il popolo con

taffe eforbitanti, o eſaurire per la coſtruzione fo

la degli edifici quelle ſomme, che potrebbero af

ficurare per ſempre, in un piano più eſeguibile,

le fpefe dell'educazione ifteffa . Noi riferberemo

dunque le cafe pubbliche dieducazione per la fe

conda cląffe, e ricorreremo ad un altro mezzo per

la prima. Ecco la prima differenza, che procede

dal numero. Le altre dipendono dalla deſtinazione.

L'agricoltore, il fabro , l’artigiano ec., de

ftinati a fervir la focietà colle loro braccia, non

han bifogno, che d'una facile, e breve iſtruzio

ne, per acquiſtare quelle cognizioni , che fon ne

ceffarie per regolare la loro civile condotta , e

per accelerare i loro progreſsi nella loro arte ,

le quali abuſivamente dir fi poffono ſcientifi

che ; ma potrebbe dirfi l’ifteffo degli uomini de

ftinati a fervire la focietà co loro talenti ? Qual

differenza tra ’l tempo, che fi richiede per l'iſtru

zione degli uni , e quello, che fi richiede per

l’iſtruzione degli altri ?
Se ne primi la forza, e la robuſtezza del cor

po
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po è affolutamente neceſſaria per la loro deſtina

zione , e negli ultimi non è che utile , la parte

fifica dell'educazione non dee forfi in quelli pre

valere tanto fulla parte fcientifica , quanto deve

in queſti la parte ſcientifica prevalere fulla par-

te fifica ? -

Nella parte morale ifteffa dell’educazione , la

diverfità della deſtinazione di queſte due clafsi

non dee forfi produrre alcune effenziali differen

ze ? Se gli uomini deſtinati a fervire la focietà

co' loro talenti fono ordinariamente difpofti a di

fpregiare coloro , che fon deſtinati a fervirla.

colle loro braccia ; fe la vana alterigia , e l'or

goglio infano è ordinariamente il vizio de primist,

come la baffezza, e la viltà è ordinariamente il "

vizio degli ultimi ; e fe la natura ifteffa di que

fte due deſtinazioni diverſe fomminiſtra l’adito a

queſti due oppofti vizj , chi non vede , che il

bifogno di prevenirli dee produrre una gran

differenza nella parte morale della riſpettiva loro

educazione ? I mezzi che ricordano agli uomini

la loro naturale uguaglianza , e che ci annunzia

no la reciproca dipendenza del genere umano, non

dovranna forfi effere tanto adoperati nella mora

С 3. la
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le educazione degli uni, quanto dovrebbero effe

re cogli altri adoperati quelli, che moſtrando lo

*o l'originaria dignità della ſpecie , elevar po

trebbero gli animi, ed infpirar loro quella nobi

le fierezza, ch' è incompatibile colla depreſsio

ne, e colla viltà ? -

Queſte fone le generali differenze, che debbo

no neceſſariamente effere tra l'educazione delle

due claſsi principali, nelle quali fi è ripartito il

popolo. Per poco, che fi offervino, fi vedrà, che

cifcheduna di queſte differenze ne porta feco

molte altre, che , ſenza impegnarci quì ad in

dicarle, fi manifeſteranno collo ſviluppo iſteſſo

di queſta importante teoria. Sofpendiamo dunque

per poco la curiofità di chi legge , e paſsiamo

ad efporre il fiftema di educazione , che conver

rebbe alla prima delle due claſsi principali, nelle

quali fi è divifo il popolo . Eſaminiamo prima

ciò, che riguarda la claffe intera, e quindi ciò,

che appartiene alle claſsi fecondarie , nelle quali

fi foddivide . " |

СА
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C A P O VII. 4

Vedute generali ſull'educazione della prima claſe,

P Roporre la fondazione delle cafe pubbliche

di educazione per gl'individui di queſta pri

ma claffe, farebbe l'iſteſſo, che rinunziare alla ſpe

ranza di vedere efeguito queſto piano di pubblica

educazione . Le fpefe degli edificj richiederebbe

ro, come fi è detto , tefori immenfi, ed affor

birebbero quelle fornme , che la paterna mano

del padre della patria deſtinar potrebbe all’edu

cazione di questa parte la più numeroſa de ſuoi

figli . Al contrario fe fi proponeffe di lafciare

nelle domeſtiche mura, e fotto l'immediata vi

gilanza de padri i fanciulli, che appartengono a

queſta prima claffe , che ci farebbe mai da ſpe

rare dal noſtro piano di educazione ? A che po

trebbe queſto ridurfi ? Convocare al più in cia

fcheduna comunità, in alcune ore del giorno

queſti fanciulli per ifpirar loro que principi di

morale patriotica , che l’eſempio domeſtico nel

rimanente della giornata infegnerebbe loro a con

culcare ; edificare debolmente con una mano

С 4 quel
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quello, che verrebbe fubito violentemente diſtrut

to coll’ altra; abbandonare la cura di fecondare

i femi della virtù alle mani della corruzione; ri

nunziare interamente alla ſperanza di dare, colfос

corfo dell'educazione, alla nazione un carattere »

ed al popolo una paſsione, che modificar lo post

fa a feconda de gran difegni del ſuo legislatore:

ecco ciò, che fi otterrebbe da queſto ridicolo,

e puerile piano di popolare educazione . Per ov

viare a queſti due oppoſti mali, il primo de'qua

li renderebbe inefeguibile l’intrapreſa dell’educa

zione pubblica di queſta prima claffe , e l’ulti

mo la renderebbe inutile, io propongo il mezzo,

che ho penfato . "

In ciafcheduna comunità il Magiſtrato fupre

mo incaricato della pubblica educazione della Pro

vincia, alla quale quella comunità appartiene, fce

glier dovrebbe tra più probi cittadini di quel

la comunità un numero di Cuſtodi proporzio

nato alla ſua popolazione . Queſta popolare ma

giftratura dovrebbe effer ornata di tutte quelle

diftinzioni, e di quegli emolumenti , che potreb

bero renderla non folo defiderabile , ma conver

tirla in un iſtrumento di premio per la probità

e le

#
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e le virtù degl’ individui, della claffe della quale

fi parla. La legge, che può con piccioli mezzi

ottenere i più grandi effetti, accompagnar dovreb

be queſta ſcelta colle cerimonie le più imponen

ti , atte ad aumentare l'importanza della carica ,

ed a richiamarle quel riſpetto, che richiede.

A ciaſcheduno di questi cuſtodi dovrebbe ef

fere affidato un dato numero di fanciulli, e que

sto numero non dovrebbe oltrepaffare quello di

15. Cura di ciafcheduh cuſtode effer dovrebbe di

vegliare fu fanciulli a lui affidati, e di dirigerli,

nudrirli , e veftirli a feconda delle iſtruzioni, che

gli verrebbero comunicate.

Siccome una delle parti effenziali di questa di

rezione farebbe, come da quì a poco fi offerve

zà , d’iniziare , e d’iftruire i fanciulli a lui affi

dati nel meftiere, al quale verrebbero deftinati ,

così queſti cuſtodi dovrebbero effere ſcelti dalle va

rie profeſſioni, che fơno ſtabilite, o che converrebbe

ſtabilire nella comunità, e da quella, che occu

Pa » o occupar deve in quel diſtretto il maggior

numero de fuoi individui, ſceglier fi dovrebbe il

maggior numero di cuſtodi . ' -

Questi cuſtodi dovrebbero eſfère iſtruiti fu lo

RỢ
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ro doveri, ed offervati per la religioſa offervanza

di eſsi dal Magiſtrato incaricato dell' educazione

di quella comunità, forto l’immediata dipenden

za del Magistrato ſupremo d’educazione della Pro

vincia , alla quale quella comunità appartiene .

Il Collegio dunque della magiſtratura di edu

cazione per queſta prima claffe effer dovrebbe

compoſto da Magistrati fupremi delle Provincie,

da Magistrati inferiori delle comunità , e da

Cuſtodi (1). |- -

Il piano di educazione , che noi efporremo ;

ci annuncierà le rifpettive funzioni, e i particola

ri doveri, e le prerogative di ciafcheduna di que

fte magiſtrature. Queſto piano di educazione do

vrebbe effere ſtabilito dalla legge . Niuno degli

efecutori dovrebbe avere il dritto di alterarlo . Noi -

loº

(1) Non voglio lafciare di avvertire, che nelle gran

di Capitali un folo Magiſtrato inferiore di educazione

non potrebbe baftare per corriſpondete a tutte le parti

del fuo miniſtero. Allorchè fi conofeetanno i fuoi dos

veri, fi converrà del bifogno, che vi farebbe di divide

re queſte grandi Città in più quartieri alla fua popola

zione proporzionati, e di affegnare a ciaſchedun quartiere

il fuo particolare Magiſtrato. Converrebbe anche proccu

rare , che i cuſtodi in queſte grandi Città fiffaffero la lo

ro abitazione ne borghi , o ne luoghi a borghi vicini »

Piuttoſto che nel centro della Città. La lettura del pia

no di educazione ne farà conoſcere i motivi •
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lo divideremo in tre parti. La prima riguarderà

la parte fifica , la feconda la parte morale, la

terza la parte iſtruttiva , o fcientifica. Prima di

eſporlo, io prego colui, che legge, di ricordarfi

di ciò, che fi è premeffo. L’educazione pubblica

non può mai, riguardo all’individuo, effer così

perfetta, come potrebbe effere un’educazione pri

vata. Ma fe queſta" può formare appena qualchs

individuo, quella fola può iſtituire un popolo .

Coftretti dunque a rinunziare in queſto piano di

pubblica educazione all' idea d’una perfezione

affoluta , impegniamoci a corriſpondere a quella

d’una perfezione relativa; e fe non ci è permeſ

fo di formare con queſto mezzo l'uomo, cer

chiamo, fe ci riefce, di formare il cittadino. Ri

cordiamoci, che nelle mura di Sparta, così ce

lebrata per la fua educazione , non vi era forfi

un fol uomo; ma non vi era forfe un folo Spar

tano, che non foffe cittadino. Eroe nella con

cione, nel foro, e nel campo , egli era un tỉ

ranno all'aſpetto dell' Ilota. Egli era nel tempo

iſteſſo un prodigio nella città, ed un moſtro nel

la natura (1). Senza permetterci l’ifteffo ecceſſo

ne!

(1) Baſta leggere ciò, che Plutarco nella vita di Li
gut

یم
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nel male, potremo noi confeguire l'ifteffa per

fezione nel bene : Vediamolo.

Per

curgo , ed Åten. Lib. 6., e Lib. 14. ci dicono della

ferocia, colla quale gli Spartani trattavano gl’ Iloti, per

perfuaderci di tutta la verità di queſta efpreſſione. Noi

fappiamo anche da Tucidide, Lib. 4. n. 8o, e da Diod.

Lib. 12., che una volta effendo crefciuto molto il nume

ro degl’ Iloti , fino a dare dello ſpavento a cittadini ,

fi pubblicò un editto, col quale s’invitavano i più va

lidi , e più robuſti di queſti fchiavi a preſentarfi , per

effere incorporati nell’ ordine de cittadini. Due mila di

ueſti infelici fi prefentarono. Furono effi coronati di

醬 , e condotti ne tempj ; ma poco dopo queſti due

mila Iloti diſparvero , , e comunemente fi crede che fof.

fero ſtati trucidati. Si fa ciò, che s intendeva ſotto l'or

ribile nome dell' Imboſcata : Di tempo in tempo quelli,

che prefedevano all’educazione della gioventù in Sparta,

fceglievano tra loro allievi i più prudenti, è più arditi;

gli armavano di pugnali, e davano loro quanto bifognava

di viveri per un certo numero di giorni. Ciò fatto ,

queſti giovani fi difperdevano nella campagna ,, e fi na

fcondevano, durante il giorno, ne' boſchi, o nelle caver

ne . La notte uſcivano dalla loro imbofcata, e fi mette

vano nelle pubbliche ſtrade, ed ivi ſcannavano tutti gl'

Iloti , che incontravano . Alcune volte queſti giovani

marciavan di giorno, e trucidavano tutti gl' Iloti , che

parevan loro più forti , e più robuſti degli altri. Vedi

Plut. ed Athen. loc. cit.

Finalmente noi ci confermeremo fempre più in queſte

ប្លុ degli Spartani , fe leggeremo ciò, che gli anti

chi Scrittori ci dicono della condotta da effi tenuta co

gli Armiefi e coi Siracufani. Il tradimento fatto a que

fti ultimi ci vien indicato da Diod. Lib. 24 e le ແudck

CAR
iم-.میهدیمرہ---
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Per procedere con quell’ ordine, che conviene,

cominciamo dall'eſaminare, come la legge rego

lar dovrebbe l'ammiffione, e la ripartizione de fan

ciulli, per le varie claffi fecondarie , nelle quali

queſta prima claffe è fuddiviſa, e preveniamo con

queſto mezzo alcune obbiezioni , che ci fi potreb,

bero fare.

C A P O VIII.

Stabilimenti relativi all'ammiſſione, e ripartizione

de'fanciulli di queſta prima claſe.

S E la perpetuità delle claffi, e l'ereditaria fuc

ceffione delle profeſſioni deturpano agli oc

chi del favio la troppo venerata legislazione degli

Egiziani antichi (1) ; fe gl’ iſtorici più imparziali,

ed i viaggiatori più degni di fede, ci afficurano

delle trifte confeguenze, che produce queſt’ifteffa

iſtituzione preſſo alcuni popoli dell'India, ove la

di

tà ufate fu primi ci vengono elegantemente deferitte da

Senofonte de reb. gefi. Gree. Lib. z. E'anche da offer

varfi la dipintura, che ci fa Erodoto del loro carattere

nel Lib. 9. n. 53. e Senof de Repub. Laced.

(1) Arif, Polit. Lib. 7. cap. 1o. init., Herod. Lib. z.

m. 163., Plat. in Tim.» Diod. Lib. 1.
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diviſione, e la perpetuità delle Caste fi trova da

immemorabile tempo introdotta, e religioſamen

te confervata (1) ; fe la ragione fola, fenza il

foçcorſo dell'efperienza, bafterebbe a moſtrarci,

come con queſto metodo i fociali vincoli s’in

deboliſcono » la focietà fi divide in tante focie

tà ſeparate d'interefſi , e di mire , i talenti fi

perdono, la virtù vien privata dell’energia della

fperanza , e la neceſſaria unità fociale fi divide,

e fi diſtrugge; fe queſte fono , io dico, le fu

neſte confeguenze di queſto affurdo fiftema , noi

çi guarderemmo bene dal favorire una diviſione

così pernicioſa col noſtro piano di pubblica edu

cazione. • -

Per allontanarci, quanto più fi può, da queſto

male, noi regoleremo nel ſeguente modo l' am

miffione, e la ripartizione de fanciulli di que

fta prima claffe. - -

In ciaſcheduna comunità ciaſchedun padre

di famiglia avrà il dritto di preſentare al ma

gistrato incaricato della pubblica educazione di

quella comunità, il fuo figlio, fubito , che avrà

- } --- » ICI

( 1) Diod. Lib.z., strah. Lib. 15. Viaggi de la Bou

łąye le Gouz. p. 159.,169. ***: Lettr. edif, t. 5. t.

; ſ. t. 24. t. 16. Viaggi di Pyrard P. 273- /

/
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terminato il quinto anno della ſua età. Siccome

tutte le fpefe pel mantenimento , e per l’educa

zione de fanciulli di queſta prima clafle anderan

no a conto del governo, non ci vuol molto a

vedere, che il numero de' padri , che rinunzie

ranno a queſto vantaggio, farà molto riftretto.

La ficurezza d’avere un figlio educato, ed iſtrui

to, ed il vantaggio di non dover penſare alla

ſua fuffiftenza , fono due ſproni baſtantemento

forti per togliere dalle domeſtiche mura, ed in

vitare alla educazione del magiſtrato e della leg

ge, tutt' i fanciulli di queſta claffe , ſenza co

stringere la paterna libertà. Inimica della violen

za , la legge dee fempre » che può, invitare gli

uomini a concorrere a fuoi diſegni , e non for

zarli. Il fuo impero è ſempre più forte, e più

auguſto , quando l'eſercita fulla volontà di chỉ

- agiſce , e non full'azione.

Noi eccettueremo da queſta regola i figli de'

mendicanti . Il magiſtrato non deve in coſtoro

ricercare il confenſo de' padri per toglierli da ma

ni così pericolofe , e condurli all’ educazione

della legge.

Egli eſerciterà un egual dritto fugli eſpoſti,

fugli
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fugli orfani, e fu’ figli di coloro, che han per

duto l'ufo libero della ragione . E' giuſto, che

un fanciullo, che ignora , o che ha perduto il

fuo padre , o che non può da lui ricevere la

fua educazione , trovi nella madre comune un

compenſo a queſta perdita. -

Ricevuto il fanciullo , il magiſtrato regiſtrerà

il fuo nome , il fuo cognome , ed il giorno nel

quale è ſtato preſentato ; e conſegnerà la copia

di queſto regiſtro al padre, o al tutore . Ma

chi determinerà la prima ſua deſtinazione :

Si è detto » che queſta prima claffe principa

le, non altrimenti che la feconda, è foddiviſa in

varie claſſi fecondarie. Si è detto, che dalle va

rie profeſſioni , che fi trovano introdotte, o che

converrebbe introdurre in quella comunità, fi do

vevano ſcegliere i cuſtodi ; fi è detto, che il mag

gior numero de cuſtodi doveva effer preſo da

quella profeſſione, che occupa, o che occupar

dovrebbe in quella comunità il maggior nume

ro d'individui. Si è detto, che a ciafcheduno di

queſti cuſtodi doveva effer affidato un dato nu

mero di fanciulli , e che queſto numero non

dee fuperare quello di 15. Si è detto finalmen

tC »
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te, che uno de dovėri del cuſtode era d'inizia

re, ed iſtruire i fanciulli a lui affidati nel me

ftiere, ch'egli profeſſa.

Dalla deſtinazione del cuſtode dipenderà dun

que la prima deſtinazione del fanciullo . Efami

niamo dunque da chi dovrebbe farfi la deſtina

zione del cuſtode ; vediamo fe dovrebbe farfi dal

magiſtrato, o dal padre, o fe dipender dovreb

be nel tempo ifteffo dall’uno , e dall'altro.

Lafciare interamente al padre un illimitato ar

bitrio fu queſta deſtinazione , potrebbe produrre

due gravi difordini. Il primo farebbe di rende

re inutili tutte le mifure prefe dal magiſtrato fu

premo di educazione della Provincia nella feelta

de cuſtodi delle varie comunità in quella pro

vincia compreſe . Se in una comunità , dove

vi è biſogno di molti agricoltori, e di pochi ar

tigiani, egli ha fcelti, proporzionatamente alla fua

popolazione, ed a’ fuoi intereffi , cento cuſtodi

agricoltori, e dieci cuſtodi artigiani, potrebbe av

venire, che la più gran parte de padri fi dichia

raffe per gli ultimi, ed in queſto cafo biſogne

rebbe moltiplicare il numero de cuſtodi artigiani,

e diminuire quello de'cuſtodi agricoltori.

Tom. V. Ꭰ Χ.:
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- L’altro difordine, anche più forte del primo,

dipenderebbe dalla vanità de' padri, e da fali da

ti, fu quali fogliono effi calcolare gl'intereffi de’

loro figli . Le arti , che richieggono un maggior

numero d'individui , fono le più neceſſàrie alla

fuffiftenza del popolo; ma fono nel tempo iftef

fo quelle, che richiamano fu chi l’eſercita minor

confiderazione, Sia che queſto dipenda dalla mol

tiplicità ifteffa , che dividendo in un maggior

numero la confiderazione , che fi ha per l'arte,

rende più picciola la frazione, che ne appartiene

all’artigiano; fia che queſte arti fono ordinaria

mente quelle , che s’imparano con maggior fa

cilità , e con minor tempo ; o l'una , o l’altra,

che ne fia la cauſa , non fi può dubitare , che

la confiderazione , che l’eſercizio di queſte arti

proccura all' individuo, fia minore di quella che

gli proccura l’eſercizio di un'arte meno neceſſa

ria , e meno numeroſa. L’arte più prezioſa allo

Stato è l’ agricoltura ; ma l'artigiano meno ri

ſpettato è l'agricoltore,

Più : Speſſo avviene, che nelle arti meno ne

ceffarie l’uomo impiega a più caro prezzo le

fue braccia, che non le impiega nelle più neceſ

fa
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farie. Un padre, ſenza prevedere, che moltiplican

dofi più del biſogno gli artigiani di quell'arte,

non folo queſto vantaggio di maggior lucro fi

perderebbe da tutti colla concorrenza , ma che

una parte di queſti artigiani farebbe anche condan

nata all' indigenza , un padre , io dico , ſenza

eftendere fino a queſti riguardi le fue mire, tro

verebbe e nella vanità, e nell'intereffe due forti

fproni per dare nella fcelta la preferenza alle ar

ti meno neceſſarie ; ed in queſto cafo le più ne

ceffarie languirebbero, e con effe languirebbe la

focietà , e lo Stato.

Ecco i difordini, che naſcerebbero dall' illimi

tato arbitrio de' padri. Quelli, che produrrebbe

l'illimitato arbitrio del magiſtrato, non farebbero

neppure indifferenti. Un padre, che fi trova fta

bilito in un’arte, trova fpeffo un grand' interef

fe ad iniziare il fuo figlio nella ſua arte ifteffa .

Il vantaggio folo di poter lafciare al fuo figlio

i materiali, e gl'iſtrumenti della fua arte, e quel

lo di poterlo iſtruire de fecreti economici di quell'

arte, che una lunga eſperienza gli ha rivelati ,

baſterebbero per determinarlo a queſta deſtinazio

ne. Quando queſta dipendeffe dall'illimitato ar

D 2 bi
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bitrio del magiſtrato , potrebbe ſpeſſo ayvenire,

che il figlio di un ricco artigiano folfe deſtinato

all’agricoltura , ed il figlio di un agricoltore ,

che ha proprj fondi da coltivare, foffe deſtinato

ad un'arte meccanica ; ed in queſta ipotefi l'uno

e l’altro rimarrebbero privi d’una gran parte

de vantaggi dalla paterna eredità. Da queſto pri

mo difordine ne naſcerebbe un altro. Molti pa

dri , per non efporfi a queſto rifchio , rinuncie

rebbero al vantaggio della pubblica educazione ;

e la legge, malgrado i fuoi generofi inviti, de

lufa nelle fue fperanze, vedrebbe una parte con

fiderabile degl’ individui di queſta i rima claſſe

eſclufa dalla ſua educazione . .

Dopo il più profonde , e maturo efame , io

\

non ho trovato , che un mezzo per evitare i di

fordini, che nell'uno, o nell'altro cafo accom

pagnerebbero queſta prima deftinazione. Limita

re l'arbitrio del magiſtrato e del padre, e dare

all'uno , ed all'altro una parte nella ſcelta. Il

padre aver dovrebbe il folo dritto di pretendere,

che il fuo figlio foffe iniziato nell' ifteffa fua

profeffione . Il magiſtrato dovrebbe aver quel

lo d' indicare il cuſtode , o dell' iſtella pro

feſ.
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feſſione del padre, quando queſti voleffe far ufo

del fuo dritto, o di quella profeſſione che vuo

le , quando il padre rinunziar voleste a questo

dritto.

Siccome l' elezione de cuſtodi dipenderebbe dal

magiſtrato fupremo della provincia , e non dal

magiſtrato particolare della comunità ; ficcome

il loro numero, e la loro condizione farebbe re

golata dalla popolazione, e dagli economici in

tereffi della comunità ifteffa ; ficcome finalmen

te il numero de fanciulli , che affegnar fi potreb

bero a ciafchedun cuſtode , farebbe fiffato dalla

legge: così tanto nell'uno, quanto nell'altro ca

fo l'arbitrio del magiſtrato particolare della co

munità nella deſtinazione del cuſtode verrebbe

limitato da queſte anteriori difpofizioni del magi

ſtrato fupremo, e dalla legge. Il fuo arbitrio fi

reſtringerebbe a ſcegliere tra que cuſtodi, che non

avrebbero ancora l'intero numero di fanciulli dal

la legge fiffato (1).

Ꭰ 3 Ma,

溫 La deſtinazione degli eſpoſti dovrebbe dipende

re aſſolutamente dall'arbitrio del magiſtrato fupremo di

educazione di ciafcheduna provincia. Egli potrebbe fer

virfi di queſto rifugio per provvedere di artiſti quelle arti,

che ne mancherebbero nella ſua provincia » o che con
verrebbe introdurvi. Il

-
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Ma, fi dirà, tra le arti meccaniche itefie ve

ne fono alcune, che appena richieggono un fo

lo artefice, per provvedere a' bifogni di una ba

stantemente numeroſa comunità ; bifognerebbe

- dun

In queſto piano di pubblica educazione, io non farò men

zione alcuna di que ta porzione deg’ individui delia focietà.

Siccome nel quinto anno della loro età dovrebbero, come

il reſto del popolo, effere ammeffi alla pubblica educazio

ne , così non vi farebbe alcuna differenza tra effi e tutti

gli altri allievi della clafle , della quale parliamo. Una

fola particolarità dovrebbe ſtabilirfi in loro favore, e

queſta riguardar dovrebbe il tempo della loro emancipa

zione , nella quale a differenza degli altri, effi dovreb

bero dal governo ricevere un pecuniario foccorſo per

provvedere a loro primi bifogni. Io non poffo determi

nare il valore di queſto foccorſo, perchè dipender do-

vrebbe dalle circoſtanze de luoghi, e de' popoli, ne quali

queſto piano verrebbe adottato. -

Non poffo però aftenermi dal profittare di queſt’occa

fone, per manifeſtare i miei giuſti defiderj per la miglio

razione del moderno metodo di ricevere, ed allevare

queſte infelici vittime del vizio , della debolezza , , o

della miferia. L’immenso numero, che ne periſce, ha

fcollo molti governi , fu queſto importante oggetto dell'

amminiſtrazione. In molti paeſi dell' Europa fi e penfato,

e fi penſa tuttavia a riparare a queſto male. Ma bifo:

gna confeſfarlo, tutto quello che fi è fatto, o che fi è

penfato ci laſcia ancora molto da defiderare .

Il male è rimaſto ſempre fuperiore a rimedj , perchè

non fi è ancor trovato il modo da troncarlo nella fua

radice : Biſogna diſtruggere gli ofpedali degli efpoſti, fe

fi voglia far vivere gli eſposti. Finchè un fanciullo appe

na nato dovrà ſoffrire i disagi d'un viaggio ſpeſſo di più

gior
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dunque o eſcludere le iſtituzioni per queſte tali ar

ti, o impiegare un cuſtode per un folo allievo,

o moltiplicare inutilmente gl’individui di queſt’

arte ; tre mali ugualmente perniciofi , de quali ,

D 4 fe

giornate per giugnere all' oſpedale ; finchè farà affidato

ad una nudrice , che av rå forfe da dividere il fuo lat

te , e le fue cure con tre altri fanciulli ; finchè dovrà

refpirare l'aere mal fano, e marcire nel fuccidume ine

vitabile in luoghi di queſta natura ; finchè la fua de

bole, e mai ritto, ata macchinuccia dovrà foggiacere a

tutti queſti mali , malgrado tutte le poſſibili cure del

governo, e tutta la viglanza de ſuoi miniſtri, farà fem

Pre un prodigio , fe egli vive :

Nel noſtro piano di pubblica educazione fi potrebbe

facilmente ovviare a tutti queſti diſordini. In ciaſchedu

na comunità il magiſtrato di educazione dovrebbe pren

der cura di tutti gli efpoſti , che vertebbero prefertati in

quella comunità . Una famiglia da fui fcelfa per queſt'

oggetto dovrebbe raccoglier l'éfpoſto , e nudrirlo per gli

primi giorní . Intantò il magiſtrato farebbe pubblicăre

in tutta la comunità , che vi è un efpoſto da nudrire.

La penſione farebbe già fiffata, e a tutti nota ; e queſta

verrebbe puntualmente pagata a chiunque fi prendeffe la

cura di nudrirlo. Queſta fi continuerebbe pe maſchi fino

al quinto anno , giacchè allora verrebbero ammefli nella

pubblica educazione , e per le donne fino a 12., giacchè

in queſta età è da prefumere , che una donna poffa col

frutto delle fue fatiche comodamente provvedere alla

fua fuffiſtenza . Non fi può dubitare , che i fondi , che

s'impiegano nel mantenimento degli oſpedali degli efpo

fti, baſterebbero abbondanternente al pagamento di tutte que

fte penfioni, ed alle altre ſpese , che richiederebbe que

fto metodo , tra le quali quelle dell'indicato foccorſo

Fet
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fecondo queſto piano , non reſterebbe al legisla

tore , che la fcelta. - -

Queſta obbiezione avrebbe luogo , fe foffe d'

affoluta neceffità nel mio piano , che tutti gl'

individui d' una comunità foffero educati in

quell’ifteffa comunità . Ma, fe il noſtro piano di

educazione dev'effere uniforme per tutte le parti

dello Stato , qual inconveniente s'incontrerebbe

nello ſtabilire in tutta la provincia quel dato nu

mero di cuſtodi per queſte arti, che farebbe pro

porzionato al numero degl’individui , che con

verrebbe in queſt'arte iſtituire ; e che i fanciul

li, che vi fi deftinano, andaffero in quel tale luo

go della provincia, ove uno de'cuſtodi per queſt'

arte è ſtabilito a ricevere , fotto la protezione

delle ifteffe leggi, l’ifteffa educazione , che rice

verebbe in qualunque parte dello Stato ?

Queſt’ iſteſſo rimedio adoprar fi dovrebbe in

tutti que' cafi, ne quali un padre, volendo eſerci

- Ta -

pei maſchi dopo la loro emancipazione , e quelle delle

doti per le femmine, non formerebbero un nuovo eſito ,
giacchè l'uno , e l'altro feno generalmente in ufo in

tutte le nazioni, ove vi sono pubblici recettacoli per gli

espoſti . lo lascio a chi legge l' esame de’ vantaggi , che

fi otterrebbero con queſto metodo, giacchè non mi è per

melio di più dire in una nota.

}
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tare il fuo dritto nella deſtinazione del figlio,

trovaffe nella fua comunità già pieno il nume

ro de fanciulli affidati a cuſtodi dell’arte, ch'

egli eſercita, e nella quale vuole, che il fuo figlio

fia iniziato . In queſto cafo il magiſtrato della

comunità ne darà parte al magiſtrato fupremo

della Provincia, il quale avendo un regiſtro efat

to di tutta la ripartizione de’ fanciulli della fua

provincia , deftinerà il fanciullo a quel cuſtode

di quell'ifteffa arte, che non ha ancora fotto la

fua direzione l'intero numero de fanciulli dalla

legge fiffato .

Regolata in queſto medo la prima definazio

ne de fanciulli , riftretto ne giuſti limiti l’arbi

trio del padre , e quello del magiſtrato, preve

nute le prime obbiezioni, che ci fi potevano fa

re , è giuſto di prevenirne un'altra , che più in

tereffa . Come combinare , fi dirà, queſto me

todo di ripartizione colla libertà , che fi dee

dare al talento ? Un fanciullo deftinato ad un ar

te, farà inferiore a quell’arte, an altro le farà

fuperiore ; un altro annunzierà un genio di

chiarato per un arte tutta diverſa da quella, al

la quale fi trova deſtinato s un altro manife

fterà
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fterà le più rare difpofizioni , per fervire la fo

cietà co' fuoi talenti : tutti queſti fanciulħ po

trebbero effer un giorno preziofi allo Stato in

un i deſtinazione più analoga a loro talenti , e

gli faran ficuramente di peſo in quella , nella

quale, ſenza lor colpa, fi ritrovano . Nell’ età

di cinque anni nè il magiſtrato , nè il padre

fcorger potevano queſte difpofizioni nel fanciul

lo. Nel progreffo della fua adoleſcenza fi fono

manifeſtate. Chi le feconderà ?

Ma chi le feconda oggi , potrei io riſpon

dere ? Quanti agricoltorí , quanti artigiani fareb

bero forfi nati per amminiſtrare il governo , e

quanti magiſtrati farebbero forfi nati per coltivar

la terra, o maneggiar la fcure : Queſto male, con

feguenza neceſſaria dello ſtato ifteffo fociale, non

farebbe forfe diminuito piuttoſto , che aumentato

nel noſtro piano di pubblica educazione : Ancor

chè noi non proponeffimo rimedio alcuno diret

to a queſto male , non verrebbe egli indebolito

dall’educazione" morale, e fientifice , che deve

aver luogo per tutti gl’ individui di queſta pri

ma claffè : Nello stato preſente delle cofe, il fi

glio dell'agricoltore, e dell’artefice nato colle

- di
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difpofizioni per divenire fommo ſcrittore, o ma

giftrato illuftre, troverebbe egli nella paterna edu

cazione que foccorfi per fecondarle, che trove

rebbe in quella, che noi quì proponiamo ? Tro

verebbe egli in un padre ignorante , ed in una

madre imbecille le lezioni di un magiſtrato illumi

nato, le quali nel tempo iſteſſo, che l'iſtruiranno

ne fuoi doveri, introdurranno nel fuo cuore le

grandi paffioni, e gl’ iſpireranno quella nobile

fierezza , ch'è così difficile a combinarfi coll’ ab

biezione del fuo ſtato : Maneggiando la zappa, o

la ſcure fotto agli occhi del padre, in preda del

l'ignoranza, e degli errori, circondato da vizio

fi , e da vili, teſtimonio dell'indigenza o dell’

avidità, troverebbe egli, chi fecondi il fuo fpiri

to, e chi lo diſponga alla virtù, come lo trove

rà nell’ educazione dal magiſtrato e dalla legge ?

All’ età di 18. anni il figlio dell'agricoltore, e

dell’artefice, iniziato nell'arte di fuo padre, ed

educato a feconda del noſtro piano di pubblica

educazione, non avrà forfi meno errorí, e me

no pregiudizj , più dignità, e più energia, un'

iſtruzione, può darfi, meno eftefa, ma ficuramen

te più ragionevole, e più utile, che non hanno

oggi
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oggi una gran parte de' giovani, non dico di

queſta prima claſſe , ma della feconda ifteffa ? Noi

potremmo dunque con ragione riſpondere a que

fta obbiezione coll'addurre le pruove dedotte dalla

diminuzione del male. Ma non ci contentiamo

di queſto picciolo trionfo. L’emulo, che abbiam

fuperato, è troppo debole per rendercene glorio

fi. Dopo aver moſtrato, che gli oftacoli, che fi

oppongono alla libertà de’ talenti, fono più forti

nello stato preſente delle cofe, che non lo fareb

bero nel noſtro piano di pubblica educazione,

vediamo come quelli, che vi refterebbero, po

trebbero anche effere diminuiti , ed indeboliti.

Il mezzo, che ho penfato, è il feguente.

Una delle cure del Magiſtrato particolare di cia

fcheduna comunità effer dovrebbe di offervare nel

corſo dell'educazione, fe tra’ fanciulli per le varie

claffi fecondarie ripartiti, ve ne fieno alcuni, che

fembrino negati a quell'arte, alla quale fono ſtati

deſtinati ; e fe ve ne fiano degli altri , che ma

nifeſtino le più ficure difpofizioni per riuſcire, o

in un’altra arte, o per rifplendere nella claffe

di coloro, che fi destinano per fervire la focietà

coloro talenti. Se la prima deſtinazione del fan

ciul

*
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ciullo è dipefa dal padre , il magiſtrato non da

rà alcun paffo prima di aver perfuafo il padre ,

fulla neceſſità di dare un'altra destinazione al

fanciullo, e di aver ottenuto il fuo confenſo. Se

non è dipefa dal padre, o fè queſti ha preſtato

il fuo confenſo , il magiſtrato della comunità

farà nell’obbligo d'avvertire il magiſtrato fupremo

della provincia del riſultato delle fue offervazio

ni. Siccome il magiſtrato fupremo della provin

cia farà nell'obbligo di vifitare almeno due vol

te in ogni anno le varie comunità nella fua

Provincia comprefe, così nel tempo della vifita

egli efaminerà le offervazioni del magiſtrato della

comunità, e trovandole giufte , procederà al

cangiamento delle deſtinazioni . Il paffaggio da

un'arte meccanica ad un' altra non troverebbe

difficoltà alcuna; ma quello dall'educazione del

la prima claffe all’educazione della feconda ne

incontrerebbe una fortiffima : le fpefe del mante

nimento. Nel noſtro piano le fpefe per l’eduça

zione della prima claſſe anderanno , come fi è

detto, a conto del governo ; ma quelle per l'e

ducazione della feconda, faranno a carico degl’in

dividui » che ne profittano. Il figlio di un agri:

col
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coltore povero, che moſtra le più rare difpofizio

ni per fervire la Patria, non colle fue bracce, ma

coi fuoi talenti, dove troverà egli i mezzi per

fupplire a queſte ſpeſe ? Per ovviare a queſto

male, noi proponiamo la fondazione di una calla

detta d’educazione, nella quale ciaſcheduna pro

vincia avrà una egual porzione pel mantenimento

d'un dato numero di fanciulli della prima claf.

fe » nell’educazione della feconda. Queſto nume

ro dovendo effer limitato, farà cura del magi

ſtrato fupremo di ſcegliere tra’ fanciulli della pri

ma claſſe quelli, che offrono maggiori fperanze.

Cogli avanzi delle pubbliche rendite , che noi

all'educazione del popolo deſtineremo, formar fi

dovrebbe la propoſta caffa, ed allorchè fi parle

rà de’ mezzi, co quali provveder fi dovrebbe alle

fpefe di queſto vaſto piano di pubblica educazio

ne, fi conoſcerà la poffibilità di queſta intra

prefa -

Finalmente per non lafciare cofa alcuna in

decifa in questo piano, al quale cercherò di da

re tutta quell'evidenza , che richiede l'importan

za , e la complicazione degli oggetti , debbo av

yertire, che ficcome tra le tante arti , e meſtieri,

delle
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V

delle quali la ſocietà ha biſogno, ve ne fono

alcune , che non richieggono, per così dire, alcu

na iſtruzione, e che ciaſchedun uomo , che ha

un certo vigore nelle fue membra, ed un certo

eſercizio delle proprie forze può eſercitarle dopo

pochi giorni di eſercizio, come l'eſercita colui,

che vi è da molti anni occupato, così noi non

daremo de’ cuſtodi per queſte arti, e per queſti

meſtieri, nè vi deſtineremo alcun fanciullo, giac

chè ciaſcheduno può darvifi ſempre , che voglia,

dopo effere dalla pubblica educazione emancipato,

Egli avrà allora il vantaggio d'aver feco il capi

tale d’un’altra arte , che non potrebbe appren

dere con altrettanta facilità. Queſti tali mestieri

faranno anche il ricovero di tutti coloro , che

fon male riuſciti in quelli, a quali fono ſtati da

principio deftinati ed iſtruiti ; effi faranno, per

così dire , eſercitati dal rifiuto delle altre arti.

Tale farebbe p. e. quello de' vetturali, tale quel

lo de domeſtici, e tali in poche parole farebbe

ro tanti altri mestieri di'queſta natura, che ogni

uomo può in ogni tempo intraprendere, purchè

non abbia interamente perduto l’ ufo della fua

ragione, o il vigore delle fue forze.
|

Do
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Dopo aver regolata la deſtinazione , e la ri

partizione de fanciulli in queſta prima claffe, pro

cediamo all'efpofizione delle noſtre idee fulla par

te fifica della loro educazione.

с А Р о х.

Generali regolamenti fulla educazione fifica della

prima elaſe.

L Uomo ha perfezionato, e perfeziona tutto.

Le mani, la ragione, e l'iſtinto per la fo

cietà, han tranſmeſſo nella più bella opera della

natura una parte confiderabile del potere di que

fto fommo artefice. Ciò che vegeta , e ciò che

vive; ciò che la fuperficie della terra ci nafcon

de, e ciò ch' è al difopra di effa , ci annuncia

no ugualmente il potere dell'emulo della natura,

e del perfezionatore delle fue opere. Potente fu

tutto ciò che fe gli avvicina, e lo circonda, queſt'

eſſere prodigioſo farà forfe debole, ed impoten

te foltanto fu di ſe medefimo ? Non potrebbe

egli migliorare la fua ſpecie , come ha migliora

;t quelle de bruti? * .

- Լ՞
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L’ istoria diſtrugge queſto dubbio , che lo

ſtato prefente delle cofe pare che c' inſpiri. Bi

fogna rinunciare ad ogni iſtorica fede per dubita

re, che il fiſico dell'uomo ha preſſo alcuni popo

li ricevuta quella migliorazione, dalla quale noi

fiamo molto lontani. Il Cretefe, lo Spartano ,

ed il Romano non fembrerebbe forfi oggi un

uomo d'una fpecie diverſa della noſtra ? In mez

zo ad un milione e quattrocento mila mercenarj

armati quale è tra noi il guerriero, che regger

potrebbe agli eſercizj della Greca falange, o del

la legione di Roma ? Chi tra queſti potrebbe

foltanto fopportare il peſo delle loro armi; chi

potrebbe refiſtere alle loro lunghe marce ? Bafta

leggere nell’ottavo dialogo delle leggi di Platone

la deſcrizione de ginnaſtici eſercizj , ch’egli pro

pone, per conoſcere fin dove fi eftendeffe que

fta differenza, e come queſta era interamente do

vuta alle cure del legislatore (1) . Tra gli altri

mali, che noi dobbiamo alla fcoverta della pol

vere, noi le dobbiamo ancor quello dell'indiffe

renza de legislatori riguardo al fifico degli uomi

Tom. V. . E ni .

(1) Veggafi anche ciò che dice riguardo all'ifteffò

ºggetto nel Dialogo VII, de Legibus .
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ni. Quando l'idea della guerra eccitava quella

di una lutta, nella quale gli uomini erano impie:

gati come efferi intelligenti, e non come macchí

ne; quando così nel mare , come fulla terra i

corpi oppoſti fi meſcolavano , fi urtavano , in

fanguinavano ful tempo ifteffo le loro ſpade, e

le loro mani; quando il foldato vedeva, fentiva, e

toccava colui, al quale dava , o dal quale riceve

va la morte ; quando le armi , che fi adopera

vano , non eſcludevano la deſtrezza, e la forza,

ma l'efigevano, la fecondavano , ma non ne te

nevan luogo : allora ficcome la robuſtezza , il

vigore, e la deſtrezza degl’ individui aveva la

più gran parte nell’efito delle guerre , così la

perfezione fifica de corpi diveniva il principale

iſtrumento della ficurezza, o dell’ambizione de’

popoli , e per confeguenza il principale oggetto

delle cure de loro legislatori,

Ma oggi , che così nelle fchiere come nelle

fquadre fi è data alle macchine l' energia degli

uomini , ed agli uomini fi fon date le qualità

delle macchine ; oggi, che i veri foldati, i veri

guerrieri fono il fucile, ed il cannone, e i campi,

e gli eſerciti non fon altro, che i pafcoli, e gli

|- -
- ali
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alimenti di queſte metalliche fiere; oggi, che il fol

dato muore fenza fapere chi l’uccide; fugge, in

fiegue, o attacca efferi che non fente, non toc

ca, e non vede ; riceve ugualmente la morte

dal più debole, come dal più forte di lui; oggi,

io dico, che le belliche cofe han cambiato d’ a

fpetto, i legislatori han rivolte alla perfezione

delle armi quelle cure, che una volta erano in

teramente dirette alla perfezione dell’uomo.

La riviſtạ , che fi faceva allora de corpi, è

ſtata foſtituita da quella delle armi (1); e con

E 2. ÜCI1

(1) Eliano ci ha confervata la seguente legge di

Sparta . Προσεγεραπτο , dice egli , δε και τω νομω, και

δια δεκα ήμερων παντας τοις εφοροις τας εφηβες πα

ρισασθαι γυμνες δημοσια, και ει μεν ησαν ευπαγει, και

ερωμενοι , και εκ των γυμνασιων οιονεί διαγλυφθεντες ,

και διατορνευθεντες , επηνεγτο, ει δε τι χαινον ην αυ

τοις των μελων, η υγρoερον, υπoιδεσης και υπαναφυομενης

δια την ραθυμιαν πιμελης, αλλα ενταυθα μεν επαιοντο

και εδικαι«ντο.

Adſcriptum etiam hoc erat in lege , ut decimo quo

que die ephebi ad unum omnes fe coram Ephoris nudos

publice fferent : ae, ß effent hlída corporis habitudine ,

validique ; & quaſi ſculpti ex certaminibus , tº tornati,

commendabantur: fin aliquod membrum illis effet turgidum

vel molle , ºb ſuppoſitam er ſubcreſcentem ex ocio pingue

1
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tento, che queſte fieno in buono ſtato, il mo

derno Iſpettore ben diverſo dall’antico, non git

ta neppure un’occhiata fulla validezza, e fulvi

gore del braccio , che deve impugnarle,

Non è vero dunque, che la ſpecie umana fia

la fola, fulla quale l'uomo efercitar non poffa il

fuo potere; non è vero, che non fi poſſa mi

gliorare il fuo fifico, come migliorar fi potrebbe

il fuo morale. Correggiamo l'educazione, correg

giamo i coſtumi, correggiam le leggi, ed il cor

po del cittadino migliorerà infieme col fuo ſpiri

to ; e fe con queſto mezzo un popolo non po

trà oggi avere tra le ſchiere, e nel campo tutta

quella fuperiorità , che avrebbe avuta in altri

tempi, ne avrà una molto più prezioſa nella pa

ce : egli farà meno povero, e più felice.

Per corriſpondere a queſt’oggetto l’educa

zione fiſica di queſta prima claffe , il legislatore,

io credo, dovrebbe ful feguente piano dirigerla.

ᎪR•

*

dinem , verberabantur , er multabantur . ( Vid. Ælia.

Var. Hiſi. Lib. XIV. cap. VII ) vid. etiam Athens.
Lib. XII.

-
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А кт со о

Del nudrimento .

T? comincio dal nudrimento. La quantità, e

la qualità de’ cibi avendo una grande in

fluenza ful fifico e ful morale dell'uomo, aven

done anche una grandiffima fullo ſviluppo intel

lettuale de fanciulli , il legislatore non dee tra

fcurare di regolare queſta parte della loro fifica

educazione. L’educazione pubblica gli offre il fi

curo mezzo da riuſcirci , e queſto è anche un

altro gran vantaggio di queſta iſtituzione. *

La ſcelta della qualità, e della quantità de'

cibi dipendendo molto dal clima , e dalla natu

ra di ciafchedun paeſe, io non potrei riguardo

a queſto oggetto venire a dettagli ſenza dimenti

carmi dell’ univerſalità del mio argomento. La

fcío a medici, che hanno le giuſte nozioni della

loro arte, ſenza averhe i pregiudizj , la cura di

fupplire in ciaſchedun paeſe alla neceſſaria imper

fezione di queſta parte del mio piano. Accenno

foltanto alcuni principj più generali, che mi pa

jono i più fuſcettibili d’una univerſale applicazio

E 3 11C,

ť
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ne s e dico prima d'ogni altro, che i fanciulli

avendo una più celere digeſtione , ed una più

frequente indigenza di nudrimento , non fi po

trebbero loro negare delle frequenti refezioni fen

za opporfi al volere della natura , ch' evidente

mente ce ne annuncia il bifogno . Il pane do

vrebbe loro darfi in qualunque momento del

giorno verrebbe da effi richieſto. Un fanciullo ,

dice Lock (1), che fi contenta di queſto riſtoro,

moſtra che il fuo bifogno era reale, e non im

maginario. Il ferbatojo del pane , dice l'Autore ,

celebre dell'Emilio (2), ch’ è fempre efpoſto,

e fempre aperto pe fanciulli della campagna, non

produce in effi quelle indigestioni, alle quali fo

no così eſpoſti i fanciulli della città, e delle più

nobili condizioni, l'appetito de quali trattenuto .

da pregiudizj de genitori, fi fatolla difordinata

mente fempre che l'occaſione fe ne prefenta all'

affamato fanciullo. Oltre l’illimitato riſtoro del

pane , oltre il pranzo, e la cena , due altre refe

zioni dovrebbero effere affegnate a fanciulli , e

queſte dovrebbero raggirarfi a frutti della ſtagio

11Cs

(1) Trattato full'Educaz. Sez. I.

(2) Emil. T. I. Lib. II.
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ne, e del paeſe, ed al pane. Il pranzo dovreb

be effer compoſto di una, ed in qualche giorno

di due vivande, e de frutti della stagione; ed

una zuppa di pane ben diffeccato bafterebbe per

la cena. *. -

I cibi, che formar dovrebbero il pranzo,

dovrebbero effere l' erbe, i legumi, i latticinj,

le paste, i pefci, e la carne. Quest'ultimo cibo

non fi dovrebbe loro dare tutti i giorni , per

non avvezzarli ad un biſogno, che nell’età ma

tura non potranno forfi così frequentemente fod

disfare, e tra le varie carni converrebbe preferir

fempre quelle , le fibre delle quali fono più for

ti. Meno delicate delle altre, effe fortificano lo

ftomaco colla maggior triturazione , che richieg

gono. Alcuni credono , che farebbe utile di non

avvezzare i fanciulli all’ufo della carne . L'elo

quente tratto di Plutarco in difeſa del cibo

Pittagorico, non ha forfi contribuito poco ad ac

crefcere il numero de partigiani de Lotofagi (1).

* , /* - E 4 - Uo

: (1) L' Autore delľ Emilio é tra queſto numero V.

Lib. II.. Io non fon forpreso, che queſto sommo Scrit

tore abbia adottata queſt' opinione ; ma, non poto Il 3•

fcondere la mia meraviglia nel vedere , che egli incorra

nel vizio così raro ne profondi penfatori come lui , e
CΟ61
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Uomini per altro fenfati, e dotti medici credo.

no , che il moderato ufo di queſto cibo polfa

non poco contribuire alla robuſtezza de' corpi ,

particolarmente ne’ fanciulli . Queſta opinione non

è nuova, giacchè noi troviamo , che Licurgo

avendo diftolti dall’ufo delle carni gli adulti, l'
* *

aveva permeffo, e prefcritto a fanciulli (1) . . .

* - - L'uni

* *

: *

-*

eosì frequente ne fuperficiali ferittori, dº attribuíre un'

effetto di molte cause combinate ad una sola causa . Egli

attribuisce al grand ufo della carne la fierezza degl'In-,

glefi , e quella de ſelvaggi ; e la dolcezza de Gauri

all' aftinenza da queſto cibo . . Quante cauſe fifiche mo

ralí, e polítiche concorreranno a produrre queſt' effetto!

.Per qual motivo l'umanità, e la dolcezza fono le virtù

iù rare de Frati, a quali queſt’aftinenza forma un precetto,

della loro regola: Gli uomini errerebbero meno fe in vece

d' attribuire molti effetti ad una fola caufa , attribuiſſe

ro molte caufe ad un folo effetto. » |

(1) Των δε οψων ευδοκιμει μαλιςα παρ' αυτοις

μελας ζωμος , ωςε μήτε κρεαδις δεισθαι της πρεσβυτε-'

ρες , αλλα παραχωρειντοις νεανισκoις , αυτες δε ζωμκι

κατατεγμενες ετιασθαι. - - - - - - : يود

Inter opfohia trima laus erat juri nigro : quãre ear

nibus non indigebant majores natu , fed eas permittebant

junioribus, ipſi decuriati jure veſcebantur: Kid. Plut. In

ftitutis Laconicis : Id. in Lycurgo . ' - * * ze

Nen voglio trascurare di dire, che ne paefi estre

mamente caldi fi potrebbe far un'eccezione alla regola

relativa al vantaggiofo ufo delle carni ; poichè ficcome
- - - - - - - *** --> - - in

-- *
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L’uniformità de cibi dovrebbe effere evitata

per due ragioni, che mi pajono evidenti. La pri

ma farebbe per non avvezzare ad un folo nudri.

mento lo ſtomaco dell’uomo , il quale farebbe

fubito in difordine, quando veniſſe quel tale ci

bo a mancargli. Una delle grandi cure dell'edu

cazione dev’ effere di diminuire , e non di mol

tiplicare i bifogni. Or l’ uniformità de cibi fi

opporrebbe a queſto riconoſciuto principio. La

feconda ragione poi è dedotta da un’offervazio

ne medica , anche comunemente approvata. Si

è offervato, che la varietà delle cofe femplici fa

un miglior chilo, che la continuità di un mede

fimo alimento, per buono ch’egli fia , poichê

gli alcali, e gli acidi, dominando più , o meno

ne diverfi cibi, i fucchi di un’altra fpecie fi

combinano col refiduo, col fedimento dell'ante

riore cibo, che fi ritrova nello stomaco, tra

fportano unitamente con effi queſti refidui negl'

intestini , e lo fgravano da cattivi lieviti delle

イ、“ * ** * * pre

in queſtí paeft giumo dei corpo înclinano molto ale

alcali , così i vegetabili fanno miglior nudrimento ; che

le carni . La natura ifteffa c indica queſta eccezione ,

poichè ne' tempi canicolari noi abbiamo una minor di

ípolizione a cibarci della carne, che ne” tempi freddi · ,
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precedenti digeſtioni . Si è offervato anche, che

gli uc 'mini, i quali fi nudrifcono ordinariamente

d' un ſolo cibo, fono più efpoſti alle malattie

umorali di coloro, che variano ; e fi è attribui

to queſt' effetto alla mancanza della fuddetta

combinazione . - - -

Proponendo la varietà de’ cibi ſemplici ne' di

verfi giorni, io mi guarderei bene dal configlia

re le vivande compoſte. Oltre che queſte fareb

bero mal adoperate per la claffe, della quale fi

parla, fono anche pernicioſe alla falute. Le far-,

ze, le vivande troppo condite, l’ufo delle ſpe

zierie dovrebbero effere profcritte da queſti pran

zi di educazione. I liquori, e tutto ciò che met

te in grande agitazione il fangue , dovrebbero

foggiacere all’ifteffa regola. Il folo vino, distri

buito con ragionevole economia, potrebbe effer-,

ne eccettuato. Un dotto medico, degno della

celebrità, che fi ha acquiſtata (1), ha dimoſtrato

la falutare influenza di queſta bevanda fu’ fanciul-.

li, malgrado la contraria prevenzione, che vi era,

e che poggiata veniva fulla veneranda opinione.

di

-*

:

-y, -

(1) Tiffot. - - "."

*
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di Pàtone (1), di Lock (2), e di Rouſseau (3) :

Riguardo all’acqua, fecondar fi dovrebbe l’im

perioſa voce della natura in qualunque occafione,

ed in qualunque tempo veniffe a richiederla. Il

contrario pregiudizio è ſtato combattuto fino al

l'evidenza, ed io fido troppo fu” lumi del fecolo;

per credermi diſpenſato dal provare le verità già

provate. - e ---

-

A R T I C Ø L O. II.

Del Sonno . .

| L miglior cordiale, dice Lock, che la natu

ra ha preparato all'uomo, è il fonno (4) -

Noi vi troviamo in fatti la riparazione delle no-2

fire forze, il riſtoro delle noſtre fifiche, e mo

rali facoltà , ed una dolce tregua alle cure, che

pur troppo accompagnano la veglia de fociali ef
|

", “, “ feri -

(1) Platone voleva, che foffe interdetto il vino a

fanciulli fino a 18. anni. Vedi il Dialogo II. de Leº : ·

gibus. - *,

(2) Vedi Lock trattato sull'educazione ecc. Sezio

ne I. Cap. I.

(3) Emilio Lib. II.

(4) Trattato full’ Educazione Sez. I. §. XXIII.
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feri della noftra fpecie . Neceſſario al vecchio ,

al giovane , ed al fanciullo , non efige però l’

iſteſſo tempo in tutte l'età della vita. I vecchi ,

ne quali la diminuzione delle forze è compenſa

ta dall’inerzia di quest' età , hanno bifogno di

una minor quantità di queſto riſtoro, che i gio

vani, ne quali il vigore delle forze è accom

pagnato da un proporzionato moto ; ed i giova

ni ne richiedono a vicenda una quantità minore

de’ fanciulli , poichè negli ultimi la debolezza

combinata colla maffima mobilità , richiede un

più lungo riſtoro alle loro forze meno eftefe, e

più eſercitate.

L’infanzia è dunque l'età della vita , ch’ efi

ge un più lungo fonno; la natura ce lo moſtra

evidentemente ; e noi dobbiámo fecondarla . Il

legislatore affegnerà dieci ore al fonno di cia

fchedun fanciullo di queſta prima claffe nel mo

mento del fuo ingreſſo; e queſto tempo fi dimi

nuirà in proporzione, che crefce la fua età, in

manierachè farà riftretto a fette ore , nell’ultimo

anno della fua educazione.

La notte fola farà ferbata a queſto riſtoro , ed

il legislatore proibirà in queſta claſſe il fonno

» * • - * * * * * * * . po

|
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pomeridiano in qualunque ſtagione. La deſtina

zione di queſti fanciulli richiede queſta difpofizio

ne, come il contrario ſtabilimento vi fi op

porrebbe , - -

Altri motivi con questo combinati , debbono

indurlo a filfare di buon mattino l'ora di deltar

fi . Alle cinque dopo la mezza notte nell’inverno,

ed alle quattro nell’eſtà fi dovrebbe abbandonare

il letto. L’aere mattutino è il più atto a dare

un certo vigore alla macchina, quando queſta ha

ricevuto un fufficiente ripofo. La maggiore cla

fficità, che dà alla fibbra, reca anche un gran be

ne all'organo della vifta . Il giorno diviene più

lungo , quando non fe ne impiega parte alcuna

per lo fonno. I fạnciulli avvezzi ad andare di buon’

ora a letto la fera, avranno un’ oftacolo di più da

formontare, allorchè faranno adulti per impiegare

queſto tempo nelle diffipazioni de pericolofi pia

ceri: e fi avrà finalmente con queſto metodo

'l vantaggio di abituarli a quel tenor di vita, ch’

è il più analogo alla natura della loro deſtinazio

ne. Si proibirà per altro al Cuſtode d’impiegare

i forti strepiti , e gli ſpaventi per rifvegliare gli

allie
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allievi a lui affidati. Niuno ignora le ragioni di

queſta proibizione (1).

La durezza non farà una qualità eſcluſiva de’

letti. Noi non vi ricercheremo altro requifito,

fuori di quello di un moderato caldo (2), e di

un'eſtrema nettezza. Una ruvida manta formava

tutto il letto de fanciulli Spartani (3); e noi fap

piamo, ch’ effi divenivano vigorofi , e forti .

Lock attribuiſce all'ufo de letti troppo morbidi

una quantità di malattie, alle quali l'ecceſſo iſtef

fo della durezza non eſporrebbe mai l'uomo (4).

Sarebbe anche un errore effenziale l' avvezzare i

fanciulli di queſta clafle a que comodi , ed a

que bifogni, che forfe divenuti adulti non po

tranno più foddisfare. Il paſſaggio di una vita

più autera ad una più comoda è facile ; ma l’

ор

(1), Il Padre di Montagne perfuafo di questa veri

tà non fece mai rifvegliare il figlio, che al fuono di qualche

dolce istrumento. Efais Lib. I. Cap. XXV,

(1) Ho detto d' un moderato caldo, , , poichè le co

pioſe traspirazioni nuoccion a fanciulli indebolendoli.

(3). Platone fi ferve della voce aspøriay, infratum

lestium , per indicare il modo di dormire de’ fanciulli

spartani . Vid. Dial. 1. de Legibus. Vid. er Juſtin. Lib.

Ili fatuiſſe Lycurgum, dice egli , nihil ut fomni cauſa

fubsterneretur . -

(4) Trattato ſull'educazione fez. 1. §. XXIII.

·
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oppoſto non fi compra , che colla perdita o della

falute, o della felicità,

A R T I C O L O III,

- Del veſtimento , e della nettezza .

A pelle, unica veſte, della quale la natura ha

L provveduto l'uomo, potrebbe baftargli, quan

do foſſe indurita alle impreſſioni dell'aere , ed

avvezza a difprezzare le fue alterazioni. L’ efem

pio di molti popoli, e la riſpoſta celebre dello

Scita Anacarfi ci moſtrano la poſſibilità di ottene

re nel reſto del corpo quello, che noi ottenuto

abbiamo nel volto . Io non pretendo di reſtituire

gli uomini al primiero ſtato di nudità; io non

pretendo di privarli de comodì, e de piaceri,

che il progreſſo della focietà, e delle arti loro

fomminiſtra. Io vorrei foltanto , che l'uomo,

profittando de foccorfi dell'arte, non rinunciaffe

a quelli della natura, in manierachè , quando i

primi veniffero a mancargli, gli ultimi non gli

foſfero inutili.

Per qual motivo dovremmo noi avvezzare i

fan
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fanciulli, quelli particolarmente di queſta claſſe,

ad aver fempre fotto i loro piedi la pelle di un

bue ? Avvezzandogli a fervirfi della loro pro

pria , li priveremo noi per queſto del como

do di andare calzati, allorchè faranno adulti ? Ma

facendo loro portar le fcarpe, quando queſte ve

niffero loro a mancare, troverebbero effi le pian

te de piedi incallite a fegno, da poter reggere ad

un lungo cammino ? -

I piedi dunque de fanciulli di queſta prima

claffe faran nudi. Un lungo e largo calzone di

tela garantirà le loro coſce e le loro gambe ; il

reſto del corpo farà coverto da una camicia ru

vida, ma ſpeſſo cangiata, e da una larga veſte di

lana o di cottone, che terminando alla cintura ,

potrà incrocicchiarfi per d'avanti , ſenza aver

bifogno di legamento alcuno. Effi potranno così

nel verno, come nella ſtate spogliarfi di queſta

veſte fempre che loro aggrada, e dovranno ab

bandonarla tutte le volte , che il cuſtode l’ ordi

nerà loro, a feconda delle iſtruzioni, che gli fa

ran date. Il loro capo farà garantito da’ raggi

del fole, e dalle piogge da una berretta di cuo

jo; e per ovviare al lunge tempo , che richie

de
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derebbe la cura de’ capelli , noi ſtabiliremo di

tagliarli a mifura, che crefcono, ſenza per altro

trafcurare la nettezza del capo, che dovrebbe ef- -

fere in ciaſchedun giorno diligentemente ripulito.

Il volto, le mani, e i piedi dovrebbero almeno

una volta al giorno effer lavati nell’ acqua fredda

alla preſenza del cuſtode ; ed il reſto del corpo

fi laverebbe ne giorni deſtinati all'iſtruzionie del

I1UIO[3. TC •

Il cuſtode avvezzerà i fanciulli ifteffi a ſpazza

re il luogo della loro abitazione, ed a confer

varvi tutta quella nettezza, che fi richiede. Si

fervirà del miniſtero de’ più grandi tra effi per

foccorrere i più piccioli, e li diſporrà in queſto

modo a divenire buoni padri di famiglia.

Le cure per la nettezza, così de corpi , come

dell'abitazione, non faranno mai baſtantemente in

culcate. La loro influenza non fi reſtringe folo

al fifico dell’uomo, ma fi eftende anche ful mo

rale ; e l’eſperienza folo bafta per moſtrarcene l'

importanza . -

Tom. V. Р AR
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, A R T , I C O L O IV.

Degli Eſercizj. :

L movimento , ed il defiderio di muoverfi

coſtituiſcono una gran parte dell'efiſtenza fi

fica de fanciulli. Queſto è un dono, che l'Au

tore della Natura concede loro in quell’età d'

ingremento, nella quale le fibre, e le tuniche

de vafi han bifogno d' un urto maggiore per

effere allungate, ed eftefe, e favorire in queſto

modo lo ſviluppo univerfale della macchina. La

circolazione inoltre non farà mai così felice ne”

fanciulli; imperfette faranno le digeſtioni, e le

feparazioni; mal preparato farà il chilo, tutte le

volte, che queſto neceſſario movimento verrà

impedito, o trattenuto . Miniſtra della fanità

e della vita , la Natura ce ne indica i mezzi , e

i uomo orgoglioſo , o ſtupido diſprezza , o

non intende le fue lezioni , e foftituiſce agl' in

fegnamenti dell’ istinto gli errori della ragione ·

Che un vizio così comune fia da noi lontano ·

Aſcoltiamo i precetti del grande artefice, fe

* COIl
*
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condiamo i fuoi difegni, calchiamo le fue trac

ce , concorriamo a fuoi fini co' fuoi mezzi, e

ferviamoci degl'ifteffi fuoi iſtrumenti per perfe

zionare , la fua opera.

Tutti gli eſercizj atti a fortificare il corpo fa

ranno non folo tollerati, ma prefcritti dalla legge.

Nelle ore deſtinate a queſt’ oggetto i fanciulli di

queſta claſse faranno a vicenda invitati a correre,

a faltare, a falire fugli alberi , a far delle lutte, ad

elevare de pefi , a ſcagliarli, a trafportarli, (1) a

fperimentare, mifurare , ed ufare in varj modi

le loro forze, ad accrefcere il vigore, e l’agili

tà delle loro membra , e a dare a loro corpi

quell’ energia, e quella robuſtezza, che fi perde

nel languore, e nell'inazione.

Per dare a queſti eſercizj i vantaggi di un uti

le emulazione , e di un maggior brio, d’un

certo ſpirito di focietà, e d'una occulta, ma ne

F 2 cef

(1) . In qualunque modo, fuorchè ful capo, effendo

la sede di tutti i nervi, dal quale fi ramificano , e fi

diſtribuiscono nel reſto del córpo, caricandofi di qualche

Peso alquanto confiderabile , fi comprimono troppo le

vertebre del collo, e non effendo il peſo a perpendicolo,

Può la fpina del dorſo piegarfi da uno de lati , e fof

frirne anche del danno la midolla allungata . I Cuſtodi

impediranno dunque di portare de pefi Iul capo.
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ceffària direzione , il legislatore ſtabilirà, che nelle

ore a queſti eſercizj deſtinate , tutti i fanciulli

della comunità fiano da reſpettivi loro cuſtodi

nell'ifteffo luogo condotti , ed infieme meſcolati

ſenza diſtinzione alcuna , e

Il magiſtrato della comunità prefederà a que

fti eſercizj , ed in ſuo luogo il più antico de cu--

ſtodi . Alcuni piccioli premj, tutti in diſtintivi d'

onore confiſtenti, di tempo in tempo affegnati a

chi fupererà gli altri in alcuni di queſti eſercizj,

daranno al magiſtrato il mezzo da promuovere

quegli eſercizj, çh'egli crede i più utili , ſenza

togliere a’ fanciulli la libertà di divertirfi a loro

talento; ed ecciteranno nel tempo iſteſſo la paf.

fion della gloria in queſti nafcenti cuori non an

cora foggiogati dalle vili paffioni (1).

Nè la pioggia , nè la neve , nè il gelo , nè

i venti , nè il gran caldo , nè il gran freddo

pri

(1) In omnibus enim ludendo conari debemus, ue

eo voluptates, e cupiditates puerorum vertamus , quo eos

tandem pervenire cupimus. Caput autem diſeiplin« rečiamº
educationem dicimus , qua ludentis animum in amorem

precipue illius perducit, quod virili atate perfecte fi con

parata virtute artis ejus jam atturns. Plat, de Legib,
Dial. 1.
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priveranno i fanciulli de' piaceri , e de' vantaggi

di eſercizj così utili . In queſti giorni, più che

negli altri, queſti diveranno più profittevoli, per

chè agli altri vantaggi uniranno quelli di avez

zare i fanciulli all intemperie delle ſtagioni, ed a

tutte le alterazioni dell'aere . Sarà cura di cia

fchedun cuſtode di farli bene afciugare, allorchè

faran di ritorno nelle reſpettive loro cafe ; e que

fto farà il folo cafo, nel quale fi permetterà a’

fanciulli di avvicinarfi al fuoco . Fuori di queſto

cafo effi ne faran fempre lontani.

Non vi è coſa, che renda l'uomo più delica

to, più molle, più peſante, più infingardo, men

atto a refiftere al freddo , che rilafci tanto la -

fibra, che la privi di quel tuono, che l' è ne

ceffario per la fua azione , che faciliti i reumi ,

ed altri mali, quanto il poco moderato ufo del

fuoco. La natura ci ha provveduti di un mezzo

per liberarci da’ tormenti del freddo, e queſto è

il moto. Noi fiamo in fatti più difpofti al mo

vimento nel verno , e più inclinati al ripofo

nella state. Ne fanciulli , in quelli più d’ogni

altro di queſta claffe , è facile il provvedere a

queſto bifogno con queſto mezzo.

F 3 Ri
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Ritornando agli efercizj, che formano l'ogget

to di queſto articolo, io credo, di non doverf

ommettere il nuotare . Il noto detto de Latini,

e de' Greci ci fa vedere quanto comune foffe

la cognizione di queſt’arte , e quanto ne foffe

ignominiofa l'ignoranza (1). In tutte quelle co

munità, nelle quali la vicinanza del mare , o de'

fiumi permette queſt’ eſercizio , non fi dovrebbe

trafcurare una volta almeno la fettimana. Così

nella ſtate, come nel verno (2) fi dovrebbe ne’

stabiliti giorni apprendere, o efercitare queſt’ar

te, colla fola differenza , che non fi dovrebbe

mai dar principio a queſt’ iſtruzione , che nella

state. Il fanciullo verrebbe in questo modo per

gradi avvezzato a reggere a progreffi del freddo,

e preparato a difprezzare il gelido freddo dell’

acqua nel verno -

La robuſtezza , che queſt' cfercizio darebbe a’

corpi farebbe ſuperiore a qualunque eſpettazione,

giac

(1) Nec literas didicit , nec natare.

L'istello proverbio era tra' Greci per additare un igno

rante, μητε νειν , μητε γραμματα επιταται.

(2) Purchè il clima lo permetta.
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giacchè noi ſappiamo , che col folo uſo de ba

gni freddi fi è dato agli uomini più gracili il

vigor de più forti (1).

A queſto beneficio fi unirebbe quello d'iſtrui

re i fanciulli in un arte, l'ignoranza della qua

le è coſtata, e cofta ogni gorno la vita a tanti

uomini, e vi fi unirebbe anche quello di con-

fervare la nettezza de corpi , così utile alla fa

nità del corpo, ed alla energia dell’animo.

A quest'eſercizio, che fi dovrebbe almeno una

volta la fettimana ripetere , noi ne aggiugneremo

un altro, che non dovrebbe effre meno frequen

te. Il profondo Autore dell’Emilio (2) mi fug

geriſce queſt'idea, ch’egli ifteffo ha forfi attin

ta dalle opere immortali del più grande offerva

tore della natura , e del più eloquente fcrittore

della Francia (3) . Egli configlia pe fanciulli i

giochi notturni. Queſt'avvertimento , dice egli ,

è più importante di quel che appariſce. La not

F 4 tc

(1) Vedi Lock Trattato dell’ educazione Sez. r.

L. VIII. -

(2) Emilio Lib. II.

(3) M. de Buffon Iſtor. natur. T. VI. ediz. in 12, 3

dove parla dell'origine degli Spettri.
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te ſpaventa naturalmente gli uomini , e qualche

volta gli animali. La ragione, le cognizioni , lo

ſpirito, il coraggio liberano pochi uomini da que

fto tributo . Si attribuiſce queſt’ effetto a’ conti

delle balie, e fi erra ; vi è una caufa naturale .

Queſta è l’ iſteſſa di quella , che rende i fordi

diffidenti, ed il popolo fuperftiziofo : l’ignoranza

delle cofe che ci circondano , e di ciò che av

viene intorno a noi. Avvezzi a fcovrire da lun

gi gli oggetti, e di prevedere anticipatamente le

loro impreſſioni , quando più non fi vede, nè

fi può vedere ciò , che ci circonda, l'immagi

nazione dell'uomo fi accende, gli fa vedere mil

le efferi, mille movimenti, mille accidenti, che

poffono nuocergli , e da quali è impoffibile il

garantirfi. Per quanta prevenzione egli abbia d'

effer ficuro nel luogo, dove fi ritrova , egli non

ne farà mai così certo, come fe lo vedeffe.

Egli ha dunque ſempre un motivo da teme

re, che non avrebbe avuto nel giorno. Al me

nomo romore, del quale non può vedere la cau

fa, l’amore della fua conſervazione l' obbliga a

porfi nello ſtato di difeſa , di vigilanza, e per

conſeguenza nello stato di ſpavento , e di timo

IC 4
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re. Se egli non fente alcun romore, egli non è

perciò ficuro, poichè fa, che ſenza ſtrepito, può

anche effer forpreſo. Per rafficurarfi contro 'que

fto filenzio , bifogna ch'egli fupponga le coſe

tali quali erano prima , tali quali effe fono , ch'

egli vegga, ciò che non può vedere. Coftretto

a porre in moto la fua immaginazione, egli la

fcia fubito d’efferne il padrone , e ciò ch’egli

fa per rafficurarfi , non ferve , che a maggior

mente ſpaventarlo. I motivi di ficurezza fono

nella ragione , e quelli di ſpavento e di timore

fono nell' iſtinto, molto di quella più forte.

A queſta ragione fe ne unifce un’ altra. Al

lorchè per circoſtanze particolari, noi non poſ

fiamo avere idee giuſte delle diſtanze , ed allor

chè noi non poffiamo giudicare degli oggetti,

che per la grandezza dell’angolo , o piuttoſto

dell’immagine , ch’, effi formano ne’noftri oc

chi, noi dobbiamo allora neceſſariamente ingan

narci fulla grandezza reale di queſti oggetti. Ogni

uno, che ha viaggiato di notte ha fperimentato,

che un arbufcello che era a lui vicino , gli è

fembrato un grand’ arbore, che foffe da lui lon

tano ; ed a vicenda ha prefo un grand' arbore da

lui
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lui lontano per un albufcello a lui vicino. Se

le tenebre , o altre circoſtanze non gli permet

tevano neppure di diftinguere gli oggetti per le lo

ro forme, egli fi farà ingannato non folo fulla gran

dezza, ma anche fulla natura dell'oggetto. Egli avrà

prefa una moſca, che paſſava rapidamente in qualche

pollice di diſtanza da’ fuoi occhi, per un uccello da

lui molto difcofio, ed un irco vicino per un bue

lontaro. Lo ſmarrito marinaro Ingleſe nell’iſola

difabitata del mare del Sud , che per l'inedia di

due giorni, e per le piaghe , che fi eran forma

te nel fuo corpo , non poteva più nè gridare,

nè camminare a due piedi , comparve di notte

un moſtro due volte più grande di un elefante

a bravi guerrieri, che Cock aveva ſpediti in cer

ca di lui (1) ; e noi fappiamo quanti errori fimi

li fono ſtati dalle due accennate cauſe prodotti , e

quanti mali fon derivati da queſti errori.

Le

(1) Vedi la relazione del terzo viaggio di Cook

fatta da un Offiziale del fuo ſeguito , tradotta dall'

Ingleſe , e ſtampata a Parigi nell'anno 1782. T. 1. in 8.

p. 267 fino a p.289. Il nome del Marinajo è TRECHER.

La relazione di queſto avvenimento è intereſfantiffima.

Io non la rapporto, perchè non poffo dilungarmi quan
to richiederebbe il dettaglio di tutte le circoſtanze, che

l' accompagnarono .
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Le due cauſe del male ritrovate c' indicano if

rimedio. L'abito diſtrugge l'immaginazione, e

la frequenza d' errare previene l'errore. Per quel

che riguarda l’immaginazione, noi fappiamo, che

i foli oggetti nuovi la rifvegliano , e che fopra

quelli, che frequentemente fi veggono , non a

gifte più l'immaginazione , ma la memoria. Per

quel che riguarda gli errori della veduta, noi

fappiamo anche , che la frequenza di com

metterli , c’ inſegna a prefervarcene. Quante vol

te bifogna che il fanciullo s’inganni fulla pofi

zione, e ful numero degli oggetti, prima d’im

parare a vederli nella loro vera pofizione, e nel

loro vero numero ! Tutte le immagini non fi

formano forfi al roveſcio nella retina de noſtri

occhi; ciafchedun oggetto femplice non fi vede

forfi da noi duplicato ; non ci è forfe bifogno

d'una lunga ferie d'errori , prima che noi col

foccorſo della verità del tatto impariamo a cor

reggere gli errori della vifta, e ci avvezziamo a

veder dritti, e femplici gli oggetti, che noi veggia

mo in fatti al roveſcio, e doppj ! Quante vol

te bifogna, che un fanciullo ſtenda in vano il

fuo braccio per prendere un corpo , ch’è mol

ζΩ
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to più lontano da lui , che non è la lunghezza

del fuo braccio , prima che impari a conofcere

la diſtanza, alla quale queſto può giugnere! Quan

te volte il peſcatore deve in vano lanciare il fuo

colpo contro i pefci, che fono nell'acqua, pri

ma d’ imparare a conofcere la grandezza dell’

angolo , che fa il raggio ufcendo da un mezzo

più denfo in uno meno denfo ! Della maniera

ifteffa un uomo , che fi è molte volte ingan

nato nella notte fulla grandezza degli oggetti,

imparerà a non preſtar fede a fuoi fenfi nelle

tenebre, e dopo molti errori apprenderà a più

11O11 CITATC »

Per garantire dunque i fanciulli da timori,

che le tenebre iſpirano , e dagli errori vifuali ,

ch’ effe cagionano, bifogna avvezzarli alle tene

bre. Bifogna diſtruggere l'immaginazione coll'

abito, e l'errore coll' eſperienza. Ecco il motivo,

pel quale , feguendo i configli del grand' uomo »

che ho citato , io propongo l’ efercizio de’ not

turni divertimenti pe fanciulli di queſta claffe, una

volta almeno in ciaſcheduna fettimana . La fera

della vigilia della festa dovrebbe effer deſtinata a

queſt’ oggetto . Il cuſtode condur dovrebbe i

fan
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fanciulli a lui affidati, ora in un luogo, ed ora

in un altro , e dovrebbe loro permettere tutti

quegl' innocenti traftulli, che fuggerirebbero le cir

coſtanze del luogo, e del tempo. I vantaggi, che

avrebbero nella notte gli uomini in queſta ma

niera allevati fopra gli altri fono troppo eviden

ti per credermi nell'obbligo di farne l’enumera

zione . Queſt’ oggetto fembrerà anche più im

portante, fe fi rifletterà alle varie deftinazioni deglº

individui di queſta claffe così nella pace, come

nella guerra. Rammentiamoci , che Licurgo pre

fcriffe l’efercizio delle tenebre pe’ fanciulli (1), e

proibì l’ufo delle fiaccole agli adulti (2).

Io paſso rapidamente ad un'altro oggetto, che

non potrei trafcurare, ſenza rendere imperfetto

queſto piano di fifica educazione.

a - - -

- AR
----

r- - -

. (1) Plutarch, in vita Lycur. -

(2) Οπως εθιζωνται σκοτες, και νυκτος ευθαρ

eros xal «Jews odevely . . . . . . ut in tenebris , & nostiu

audaäer , es fine ullo metu incedere confuefcant. Item in

Inſtitutis Laconicis, dove Parla de notturni Sifj.
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A R T I C O L O V.

DIP innfio del vajuolo .

Ueſto male , che deforma, mutila, o ucci

de la metà della ſpecie ; che quando ri

ſparmia la morte, laſcia ſpeſſo in tutto il corſo

della vita le veſtigie funeſte del ſuo paſſaggio; che

fi annuncia con fegni equivoci, e fi comunica

anche prima di manifestarfi : queſto male, io di

co , diviene anche più funeto, quando l'unione

di molti fanciulli ne facilita l’ęfpanſione , ed il

contagio . Fortunatamente per gli uomini la va

nità, e l'interefle d’un popolo , che fa della

bellezza un oggetto d’induſtria , e di commer

cio , ha oppoſto a queſto male un rimedio, che

non folo lo priva del fuo micidiale potere, ma

ne rende meno arbitraria l'eſpanſione . L'inneſto

è queſto fortunato rimedio. Lafciamo a’ fanatici,

ed agl'imbecilli i mal fondati dubbj; laſciam lo

ro i più affurdi argomenti contro una pratica ,

che ha data la vita a più milioni di uomini, ed

a più milioni di uomini ha conſervato il vigor

del*



D E L L A L E G I s L A z 1 o N E. 9 5

delle membra, la falute, e la beltà . Opponia

mo a dubbj dell’ignoranza, o dell' intereffe , l’im

periofa voce dell' eſperienza; e tra tante fcover

te, che per lo più non han fervito ad altro, che

ad eftendere l’impero della morte , non rinun

ziamo a quelle fole, che fortunatamente han pro

dotto l'effetto oppoſto. Per profittarne, il legis

latore fondar dovrebbe uno fpedale d'inoculazio

ne in ciaſcheduna provincia , dove ciaſchedun

fanciullo di queſta claffe , che non abbia avuto

il vajuolo prima della ſua ammiffione, dovrebbe

effer condotto ſubito che il medico della co

munità lo creda diſpoſto a ricevere l’inneſto (1).

Queſta effer dovrebbe l’unica prefervativa cura,

che adoprar fi dovrebbe fu fanciulli nel propo

fto modo allevati . La pratica degli eſpoſti rC

golamenti relativi a cibi , al fonno, alle veſti,

ed agli efercizj farebbe da fe fola più efficace a

garantirli dalle malattie, alle quali effi fono eſpo

fti , che non lo farebbero tutti i rimedj, che l’ar

te medica ha fognati, e l' ufo de quali invece

di

(1) Queſt' ofpedale potrebbe anche effere aperto alle
fanciulle dell'iſteſſa provincia ; e potrebbe nel tempo iſteſ

ſo ſomminiſtrare queſto beneficio a due felfi.
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di prevenirli , ſpeſſo li richiama, e li promuo

ve (1). *

Ecco ciò, che ho penfato full’educazione fifi

ca di queſta prima claffe. Coloro, che conofco

no l’influenza del preſente full’avvenire , e i rap

porti neceffarj dell'infanzia coll’età fufſeguenti,

vedranno quali farebbero gli effetti di queſte ifti.

tuzioni full’ intero popolo , quali fulle feguenti

generazioni , quali nella pace , e quali nella

guerra. -

C A P O X.

Generali regolamenti full educazione morale

della prima claſſe .

Rima di venire alla ricerca de’ mezzi, deter

miniamo con preciſione il fine, che ci pro

po

(1) La fondazione delle infermerie farebbe neceſſa:
tia per evitare il contagio de mali , che tra: fanciulli

fono anche più facili a comunicarfi , che tra gli adulti.

Quando la profimita di varie comunità lo permettelſe,

fe ne potrebbe fondare una per l’ufo di piu comunita.

Queſtỏ regolamento diminuirebbe le ſpeſe, e faciliterebbe

il buon ordine .
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poniamo di confeguire . Diamo il maggior lume,

che fi può allo ſcopo , e rendiamo con queſto

modo il cammino meno tortuofo , e più ficuro.

Qual è, o per meglio dire, quale effer dee

l'oggetto della parte morale dell'educazione di

queſta prima claffe ? Ecco ciò, che conviene pri

ma d’ogni altro fiffare. : : . ;

L'uomo nafce. La ſua anima è nuda, come il

fuo corpo . Egli non ha nè idee , nè defiderj.

Il primo iſtante della ſua vita lo trova invilup

pato in una indifferenza, anche pe'fuoi proprj bi

fogni. Un fentimento cieco , molto inferiore a

quello de bruti , è il primo regolatore de fuoi

movimenti . Le facoltà di fºntire, di penſare,

e di volere fono in lui ; ma le caufe dello fvi

luppo di queſte facoltà fono fuori di lui . Que

ste facoltà, queſte potenze non fono uguali in

tutti gli uomini ; ma fono in tutti gli uomini,

Fin dall’aurora de loro giorni effe formano una

parte della loro eſſènza . Il felvaggio può averle

in un' eftenfione anche maggiore dell'uomo civi

le; ma il difetto delle caufe efterne , che fi ri

chiederebbero per fvilupparle, fa che queſte re

stinº, per così dire, ſenza azione, e fenza moto

Tom. V. Ꮐ nel
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nel primo, nel mentre che il concorſo delle «au

fe, che fi combinano per ſvilupparle nel ſecon

do, le pongono in tutta la loro attività, New

ton non farebbe forfi ſtato altro, , che il più

bravo. cacciatore, fe foffe nato tra gl'Irocchefi,

ed il più bravo cacciatore tra gl' Irocchefi fareb

be forsi ſtato un Newton, fe si foſſe trovato nel

le fue circoſtanze .

La difuguaglianza tra un uomo ed un altro

dipende meno dall' intrinſeca , ed originaria di

verfità dell'attitudine delle loro facoltà di fenti

re, di penfare, e di volere , che dalla diverſità

delle cauſe , che fi combinano per ſvilupparle.

Queſte cauſe fono le circoſtanze , nelle quali fi

ritrova l’uomo ; e tra queſte circoſtanze quelle,

che dipendono dall'educazione, ficcome fono le

prime , così fono anche quelle , che hanno la

più gran parte in queſto ſviluppo . L'oggetto

dunque dell’educazione morale in generale è di

fomminiſtrare un concorſo di circoſtanze il più

atto a ſviluppare queſte facoltà a feconda della

deftinazione dell’individuo, e degl’ intereffi della

focietà , della quale è membro . -

La deſtinazione degl’ individui di queſta prima

claf
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claffe, è di fervire la focietà colle loro braccia.

Gl’intereffi della focietà fono di trovare in effi

tanti cittadini laboriofi ed induſtriofi in tempo

di pace , e tanti difenfori intrepidi in tempo di

guerra; buoni conjugi, e migliori padri ; iſtrui

ti de loro doveri, come de loro dritti; domina

ti da quelle paffioni, che alla virtù conducono,

penetrati dal riſpetto per le leggi , e dall'idea

della propria dignità. v

L'oggerto dunque della parte morale dell’edu

cazione degl’ individui di queſta prima claſſe è

di fomminiſtrare un concorſo di circoſtanze il

più atto a ſviluppare le loro facoltà a feconda

di queſta deſtinazione , e di queſti fociali in

tereſſi .

Fiffato l'oggetto , veniamo alla ricerca de’

mezzi.

A R T I C O L O I,

Delle iſtruzioni, e de diſcorſi morali .

U N principio bene intefo dall’Autore dell'

Emilio, ma che farebbe inapplicabile ad un

- G 2 pia



I OO L A S с і в м z А

piano di pubblica educazione , è quello, che fa

dipendere l'iſtruzione dal fatto, e la regola dall’

eſperienza . L’educazione d’un fol uomo, noi

l'abbiam detto, è ben diverfa dall'educazione d’

un popolo ; l'educatore privato d'un fanciullo,

fempre accanto al fuo allievo , può a fuo ta

lento preparare gli avvenimenti (1) , può profit

tare di quelli, che il cafo preſenta, può in po

che parole eſeguire il metodo dell'Autore celebre

dell'Emilio, purchè ne abbia i lumi , le cogni

zioni, e la coſtanza. Ma l'educatore pubblico ,

ancorchè ornato di tutti queſti requifiti , potreb

be mai ſperare di riuſcirvi ? -

Nel noſtro piano, noi non potremmo affida

re queſta cura a’ cuſtodi , perchè noi non pof

fiamo ricercare in effi i lumi, che farebbero ne

ceffarj a queſt’ oggetto . Noi non potremmo

molto meno ottenerlo dal magiſtrato particolare

della comunità , ch' è il comune educatore ,

poichè , malgrado le cognizioni, le virtù, e la

СО

همه.

. -

* * * .

(1) Veggafi particolarmente il mezzo tenuto da Ruf:

sò per comunicare l'idea della proprietà ad Emilio. Egli

isteſſo dice, che l'avvenimento del giardiniere da lui a

queſt oggetto diſposto, richiedeva più meſi diaPfarecchio.
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coſtanza, che noi fupponiamo in lui , nulladi

meno l'eſtenfione delle fue cure fu tutti i fan

ciulli della comunità , gli renderebbe ficuramen

te impoſſibile ciò, che appena è praticabile nell'

educazione d’un folo . Noi fiamo dunque co

ftretti a rinunciare a queſto metodo , che divie

ne chimerico, ed impraticabile , fubito che dal

la privata educazione eftender fi voglia alla pub

blica. Contentiamoci di ottenere quello, che fi può,

e non difereditiamo il noſtro piano colle idee d’

una impoffibile perfezione.

Se per l'ignoranza de’ padri, e la ſuperftizione

delle madri , i pregiudizj , gli errori , le falfe

maffime di morale , e di religione, l’erronec idee

del bene, e del male fi comunicano , e fi traf

mettono a loro figli ; fe l’impero de!!' errore ,

e del vizio fi eftende , e fi foftiene col foccorfo

delle pernicioſe lezioni, che fi ricevono nell’in

fanzia, piucchè con ogni altro mezzo ; perchè

non potremmo noi fondare, ed eftendere l'oppo

fto impero della verità , e della virtù col foccor

fo di lezioni , e d'iſtruzioni a quelle oppofle ?

Perchè a queſti errori, a queſti pregiudizj, a

questi falfi principj di morale , de' quali fi cari

- Y -- . v tr G 3 · · · - C3
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ca la memoria de'fanciulli , non potremmo noi

foſtituire i più ſemplici principi della, giuſtizia,

della beneficenza, e delle virtù fociali? . . .

Perchè invece delle false maffime di religio

ne , che noi fentiamo con orrore profferire da

queſti nafcenti profeliti dell' errore , divenu

ti fuperffiziofi prima di effer credenti , non

potremmo noi fentire ripetere dalle loro labra

innocenti i luminofi principj della morale di quel

la religione ifteffa , che vuole la mifèricordia piut

tofto, che il facrificio (1) ? Perchè a quelle idee

di ballezza, e di viltà, che impiccioliſcono, e de

gradano il loro cuore , non potremmo noi fo

ftituire quelle, che potrebbero nobilitarlo, ed in

grandirlo ? Perchè invece di dire al fanciullo,

ch’egli è un verme della terra, non gli fi po

trà dire : tu fei il Re della natura, finchè ne ri

ſpetti le leggi s e ne farai il moſtro più odiofo

fubito, che diverrai vile, e malvagio ?

Perchè invece di que difcorfi , di quelle azio

ni, di quegli eſempi , di que detti, e di que

fatti, che aprono il cuore de fanciulli alle paf

* , * . . . . . . :: - - - fio

*

-

(1) Mistricºrdian volo, non facrificium, Olea Cap.VI.

* - * * *・イ・・･ :
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fioni pernicioſe, e vili, non potremmo nơi fer

virci de’ difcorfi , delle azioni , degli efempj, de

detti e de fatti, per diſporgli alle paffioni genero

fe, ed utili ? ; * * * * - . . . . . ."

- Io lo ripero : L’uomo. nafce nell’ignoranza, e

non negli ertori . Quando egli è nello ſtato dº

- apprendere un errore , egli è anche nello sta

to d’imparare una verità: Ma ficcome: non tute

ti gli errori fono alla portata de fanciulli, così

non lo fono tutte le verità. Bifogna cominciare

dalle più femplici, e per gradi paffare alle più

complicate. Col metodo oppoſto fi danno de’

nomi invece delle idee , e la, bocca proferirà

una verità, nel mentre che l'intelletto concepiſce

forfi un errore. Ecco ciò che fi dee più d'ogni

altro evitare nella difficile iſtruzione de fanciulli -

A chi farà dunque affidata questa importante cura

nel noſtro piano ? Chi farà il morale iſtruttore

de fanciulli di queſta prima claſſe ? In qual mo

do, in qual tempo, con qual ordine farà rego

lato queſto primo mezzo della floro morale edu

cazione ? » : e - " E "Lu , . . . . . . I

: il morale Istruttore farà il magistrato isteſſo d'

educazione della comunità . Queſta farà la più
な *f** r :: i : -

*izsai : : : *** ’Ġماهم)
|

. , 1m, i
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importante » e la più nobile delle fue funzioni :

La ſua dignità, il luftro della ſua carica, il ri

ſpetto, cheoquesta proccurar dovrebbe alla perfo

na , che ne farebbe inveſtita; la venerazione, che

fi dovrebbe ‘da’ cuſtodio iſpirare a fanciulli per

queſto "capo cómune ; i requifiti che ornar do

vrebbero l'uomo º al quale questa cura verrebbe

affidata: tutte queſte circostanze, iom dico, dareb

bero una efficacia maggioreii alle fue istruzioni,

unendo : all’evidenza deller verità le prevenzioni

dell’opinione (1) . -. - - - - - - r ailgo

's Il tempo dell'iſtruzione effer dovrebbe il mat

tino, quando l'anima non ancora diffipata dalle

diſtrazioni del giorno, aver: potrebbe tutto quel

raccoglimento; º ch’è neceſſario per renderla at

tenta alle verità, che dee fentire. . . . . . . oi::

r: La durata dell’iſtruzione” non, dovrebbe fupea

fare la metà dinuh” ora per non indebolirne lat

forza colla noja,-e per non efigere da’ fanciulli,

un raccoglimetito più lungo di quello, del qualé,

effi foo．ukettibili， c:-ora orning est no ciał

L'età, nella quale il fanciullo dovrebbe effere

'i ca: onstigara li ... } ºr outfi ºlevan din

t::هدد.عااب).*.هو،هتدمةلاسردهکدنتسهناكو

}: vedi ciò శ ß ε detto néι 拉 Capo di queſto
&

|IV: Libro.
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ammeſſo all’istruzione, dovrebbe effer quella de'

fette in otto anni.

Ho detto di ferte in ottº anni, poichè il di

vario di pochi mefi farebbe neceſſario per una

ragione, che io non debbo - trafcurare. Siccome

l’ingreſſo di eiafchedun fanciullo nella pubblica

educazione dipender dovrebbe , come fi è det

to (1), dal giorno , nel quale egli compirebbe

il quinto anno della fua età, da noi ſtabilito per

டிie, quanto meno fi può, eſpoſto all'infezio

ne degli errori, e de pregiudizj de padri, così per

ọrtenere, che un ſufficiente numero di fanciulli

fi ritrovi in ogni anno nel cafo d’intraprenders

contemporaneamente il corfo delle morali iſtru

zioni , noi dobbiamo neceſſariamente trafcurarė

questa picciola differenza nella loro età, la qua

le non produrrebbe per altro alcuno inconvenien

te . In ciaſchedun anno dunque, tutti i fanciulli,

che fi traveranno tra i fette, e gli otto anni della

loro età » faranno, ammeffi al corſo delle istru

2: Se mi fi domanderà, perchè cominciare così

-nig ': * * , , ; , ; : : , . pre

- -
|

- 1 , * .. * * * · · · * * - - - - -*- '{' + · · · · · · · · * *

*"^) vedi il cºr vill di queste Lii» iv.
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preſto un'istruzione , che potrebbe darfi in un'

età più matura º lo domanderò dal canto mio:

cominciandofi più tardi, quali farebbero i princi

pj direttori delle azioni di questi fanciulli ? La

fciandoli più lungo tempo nell'ignoranza di que

fti principj, non potremmo hoi eſporgli al rifchio

di formarfene da loro medefimi degli arbitrarj,

de falfi, e de perniciofi : : -

Se nell'età di fette anni noi vediamo la mag

gior parte de fanciulli già molto innoltrati nella

strada dell’errore , perchè non potremmo noi

nell isteffa età introdurgli in quella della verità ?

Queſta non fi rende forfi molto più luminofa e

facile di quella , quando la guida è faggia,

ed eſperta ? *: * - * - - - - -

- Quà non fi trätta d’ infegnare una fcienza ;

ma d’inculcare de doveri ; quì non fi tratta di

definire, ma di preferivere. La grande arte dell'

iſtruttore deve appunto in queſto raggirarfi. Egli

dee fopprimere tutto ciò yº che fi rifente della

fcienza; egli non deve occuparfi, che della veris

tà, che n'è, o almeno , ehe dovrebbe efferne

lo ſcopo , ed il riſultato. Fortunatamente i prin

cipj direttori delle umane azioni fono così lumi

-

-, -, * * *

. . . . . . வி.
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nofi, così femplici, così fuſcettibili d'evidenza,

che non vi è, che la prevenzione dell'errore, o

il linguaggio fcientifico, che postano oſcurarli, Che

l’iſtruttore abbia dunque innanzi agli occhi l'età,

e la deſtinazione di coloro, che debbono afcol

tarlo . Ch'egli ricotra a tutti que’ mezzi, che

poſſono intereſfare i fanciulli; a quali parla, per

render loro più chiare le fue istruzioni, e nel

tempo. iſteſſo meno nojoſe , e più permanenti ;

che profitti, quanto più può, degli avvenimenti,

de quali i ſuoi uditori fono stati i foggetti, o i

teſtimonj; che, in poche parole , ricorra a tut

ti que mezzi, che la ragione , il buon ſenſo ».

l'eſperienza , e la cognizione dello stato dello

fpirito umano nell’età, della quale fi parla, gli

fuggeriranno , e non tema di rendere inutili le

fue iſtruzioni. - - * * ; . · : * * *

. - Noi diftingueremo l’ istruzioni da’ diſcorſi mo

rali, Le prime non dovranno durare , che un

anno s gli altri dovranno continuarfi per tutto il

tempo, che dura l'educazione isteſſa . Le prime

avranno un ordines dal legislatore ſtabilito, gli

altri faranno ad arbitrio del Magiſtrato, purchè

corriſpondano agli oggetti dalla legge indicati.

Le
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Le prime fi replicheranno coll' isteſſo ordine in

ogni anno, affinchè i fanciulli, che vi fono po

fteriormente ammeffi, ne fieno a parte; e gli al

tri non faranno ſottopoſti all’isteffa legge , per

chè non fono ſottoposti all' isteſs ordine. Vedia

mo dunque l’ ordine, che il legislatore dovreb

be fiffare per le iſtruzioni , e gli oggetti , che do

vrebbe indicare pe difcorf, *

Non fare agli altri ciò, che non vuoi, che fi

faccia a te : Ecco il primo canone di morale ;

lo ſviluppo, e l'applicazione del quale dovreb

be effere lo ſcopo della prima ferie d'iſtruzioni.

- Procura di fare agli altri tutto quel bene , che

puoi : Ecco il ſecondo canone, ehe dovrebbe ef

fere l’argomento della feconda ferie d’iſtruzioni.

A queſti due canoni , lo ſviluppo de quali

contiene tutti i principi della giuſtizia , e della

virtù umana , dovrebbero feguire gli altri due,

che riguardano la giuſtizia, e la virtù civile.

Oſſerva le leggi, venera i decreti della pubbli

ca autorità, difendila dall'eſtero inimico ; garanti

fcila dal proditore interno , dal feaizioſo, e dal

rubello. Ecco il terzo canone , che riguarda la

|- -4 · ** - gu
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giuſtizia civile , e che dovrebbe ellere il foggetto

della terza ferie d'iſtruzioni .

Precura alla patria eutti que vantaggi, che puoi;

oltre quello che le leggi ti preferivono , fa quello

che l' amore per lei ti faggeriste ; a fronte de faoi

interefi fa che fi taeciano i tuoi : Ecco il quarto

canone, che riguarda la virtù civile , e che do

vrebbe effere lo ſcope della quarta ferie delle

morali iſtruzioni. * , - -

Così nello ſviluppo di questo, come in quel

lo del precedente canone, il magiſtrato avrà in

nanzi agli occhi la natura del Governo, nel qua

le vive; e le conſeguenze , che dipendono dall'

applicazione di queſti canoni alla fua conſtitu

zione. Un oggetto di tanta importanza non fa

rà mai baſtantemente inculcato dal faggio legis

latore .

Queste quattro ferie d’iſtruzioni dovrebbero

tutte effer compreſe nell'annuale corfo di mora

le, che fi dovrebbe in ciafchedun anno , ed in

un dato giorno intraprendere, e terminare. Af

finchè le verità, che vi s’inſegnano, reſtino mag

giormente fcolpite nella memoria de fanciulli, fi

potrà stabilire, che quelli, che han già terminato

l’in
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l'intero corfo, lo ricomincino nel proffimo an

no , nel mentre che i fanciulli , che vengono

immediatamente dopo di loro , vi fono per la

prima volta ammeffi . In queſto modo ciaſche

dun fançiullo verrebbe a compire due volte que

fto breve, ſemplice, ma compiuto çorfo di mo

rali iſtruzioni . Nel fecondo anno fi efigerà però

da effi qualche cofa di più, che nel primo . Ter

minata l'iſtruzione, il magiſtrato farà loro delle

domande relative, all’iſtruzione del giorno, di

rigendole ora all'und, ed ora all'altro di effi.

Queſte domande conterrano de’dubbj da rifolvere,

o de fatti da giudicare a feconda degl' inculcati

principi. Queſt'eſercizio, che dovrebbe occupare

l'altra metà dell’ ora , che ſuccede alla prima

metà impiegata all'istruzione isteffa, procurerebbe

contemporaneamente tre gran vantaggi . Il primo

farebbe d'obbligare i fanciulli all' attenzione coll'

eſporgli a darne la pruova ... Il fecondo farebbe

d' avvezzargli ad applicare i generali principi a’

particolari avvenimenti, e di ſgombrare dalla lo- -

ro mente tutti que dubbj, che potrebbero loro

preſentarfi. Il terzo vantaggio finalmente farebbe

quello di facilitare a fanciulli, che per la prima

vol
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volta intervengono al corſo delle iſtruzioni, l'in

telligenza de' principj, e delle verità » che s’in

ſegnano, colla diſcuſſione, chefe ne farebbe da

quelli, che per la feconda volta le femtono . Il

magiſtrato dopo , che avrà fatta la domanda,

fe non ne troverà opportuna la rifpofta, moſtre

rà l'errore, e fi dirigerà ad un altro fanciullo ;

e così di mano in mano, finchè fi ritrovi la ve

rità. Se il tempo è per terminare, e la queſtio

ne non è ancora rifoluta, il magiſtrato farà una

breve eſpofizione del principio, dal quale dipen

der dee la foluzione del dubbio , o del giudizio

propoſto, e rifolverà colla maggior chiarezza la

queſtione. I fanciulli , che avran date pruove

di poca attenzione, faranno dal magiſtrato puniti

a feconda de regolamenti » che da quì a poco

verranno indicati . . . . . . . . · · · -

Terminato, che avranno il ſecondo corſo del

le morali iſtruzioni , i fanciulli faranno ammeffi

a morali difcorfi, che a quelle ſucceder debbo

no. L'oratore farà il magiſtrato siſteſſo . Tutti i

fanciulli della comunità , che terminato avranno

il ripetuto corfo delle iſtruzioni, vi affifteranno, co

me fi è detto, fino al етро, che durerà la loro

edu
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educazione. Effi avranno anche il dritto d’affi

ftervi dopo, che faranno dalla pubblica educazio

me emancipati. Il tempo, che fi definerà a queſt’

oggetto, farà quello, che immediatamente fucce

de all’ ora delle iſtruzioni. La ſua durata farà di

mezz’ora. Gli oggetti, che verranno dalla leg

ge prefcritti, faranno i feguenti .

Il primo tra queſti farà di far fentire ciò, che

fi è infegnato, di far paffare nel cuore le veri

tà, che nelle iſtruzioni fi fono comunicate all’

intelletto. Di far loro fentire cofa è virtù, qua

li fono le delizie, che l'accompagnano, quali fo

no quelle, che la feguono . Di far loro fentire,

cofa è patria, cofa è cittadino; quali fono i be

neficj, che ha loro fomministrati; quale è la ri

conoſcenza, che da effi le fi dee , Non è inu

tile il ripetere, che in queſti difcorfi , non altri-,

menti, che nelle morali iſtruzioni, la natura del

la coſtituzione del governo dovrà coſtantemente

richiamare le vedute del magiſtrato. -

L'altro oggetto, non meno intereffante di que

fti difcorfi , farà quello d’infinuare le verità op

pofte agli errori della pubblica opinione, e di

prepararne in queſto modo la correzione.

L’al
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L'altro farà d’iſpirare loro il fentimento della

propria dignità, di renderli ftimabili a loro oc

chi, di far loro conoſcere quale è la vera gran

dezza, quale la vera gloria , in che confiste,

dove fi ritrova, e come ciafcheduno può parte

ciparvi, purchè partecipi al vero merito, cioè al

la virtù, Per inculcare vigoroſamente queſte ve

rità il faggio educatore anderà in cerca di que

fatti, che le confirmano, e che han tanto pote

re full’intelletto, e ful cuore . Opera dell'edu

cazione deve effere , come fi è detto, il preve

mire in effi quel pernicioſo avvilimento, al quale

la natura della loro deſtinazione pare che gli

eſponga. Quest’ oggetto fembrerà altrettanto più

intereffante , allorchè fi riflette, che per renderfi

ftimabile bifogna ſtimarfi, e che l'uomo degra

dato ed avvilito a fuoi occhi è incapace così

delle grandi virtù, come delle grandi paffioni. -

L'amore del travaglio formerà un altro og

getto di queſti morali difcorfi . Le trifte dipin

ture de funeſti effetti dell’ozio , e della noja,

e gli energici confronti de' vantaggi, e de’ piace

ri, che vanno uniti all'occupazione , ed al tra

vaglio , combinati coll'abito dell’occupazione,

3Tom. V. H che
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che il fiftema iſteſſo dell'educazione farà acqui

ſtare, contribuiranno non poco a conſeguire l'

importante oggetto,

Finalmente fe cento cauſe concorrono a ren

dere prezioſa per la focietà intera la frequenza ,

e la moltiplicità de’ conjugj; fe la confervazione

de coſtumi lo richiederebbe più d'ogni altro; e

fe l'idea d’un termine, e d'uno ſcopo virtuo

fo a’bifogni , che tormentano l'età , che alla

pubertà fuccede, è più atta ad impedirne i difor

dini, che non lo è qualunque altro mezzo , non

vi vuol molto a vedere che uno de più impor

tanti oggetti di queſti morali difcorfi , farà di

rendere caro, e defiderabile queſto stato agli al

lievi, che fon già vicini ad effer dalla pubblica

educazione emancipati (1), , e di moſtrar loro i

dritti , e i doveri, che fono uhiti a dolci nomi

di ſpoſo, e di padre . I mali compagni d'un

celi

(1) I difcorfi fu queſto foggetto non dovrebbero

effer proferiti fe non alla preſenza degli allievi, che fo

no già per terminare il corſo dell'educazione : Effi do

vrebbero per conſeguenza effer rari, eſtraordinarj. Il ma

giftrato dovrebbe impiegaré in queſti difcorfi que mo

menti , e que giorni che li riuſcirebbero a grado , e che

farebbero i meno occupati per i giovani , a’quali verreb

bero diretti.
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celibato vizioſo ; la meſta indifferenza di queſto

ſtato ; l’agitazioni , che l’accompagnano nella

gioventù; la noja, che lo ſegue nella vecchiez

za ec. faran dipinti co colori più vivi ; e la bel

la immagine di due fpofi virtuofi circondati da'

teneri frutti de loro innocenti amori , farà pre

fentata a loro occhi con tutto lo ſplendore del

la verità, e con tutta l'energia della paffione.

Facendo loro: confiderare º il matrimonio come

la più dolce di tutte le focietà, fi moſtrerà an

che loro come il più inviolabile, ed il più fan

to di tutti i contratti. Si enumereranno con for

za, e con energia tutte le ragioni , che rendo

no un nodo sì facro riſpettabile a tutti gli uo

mini , e che coprir debbono d'odio , e di ma

ledizioni chiunque ardifce di contaminarne la

purezza. Alcuni principj fondamentali della con

jugale, e della paterna condotta faranno anche

parte di questi difcorfi . Si applicherà a questo

stato il principio generale , che regola l’uſo di

qualunque autorità. Si farà loro vedere, che l'

autorità di chi governa deve ellere adoprata in

vantaggio di chi è governato, e che allora fol

tanto diviene un bene anche per chi governa.

Н 2. Gli
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Gli effetti di queſti difcorfi faranno tanto me

no dubbj, quanto meno impedite faran le nozze

da vizi delle leggi economiche; e la ficurezza di

trovare nel magiſtrato, e nella legge l’educazio

ne e la fuffiftenza de' figli fino al tempo , nel

quale effi faranno nello ſtato da dirigerfi da fe

medefimi, e da provedere a loro bifogni , darà

anche un nuovo ed efficaciſſimo urto alla ſcelta

di questo stato, che, è ſempre il più felice, quan

do non è regolato, che dall'amore, non è ac

compagnato dall'indigenza, non è nè preceduto

nè ſeguito dalla corruzione .

Queſti faranno gli oggetti, che la legge do

vrebbe prefcrivere a morali difcorfi.

All’istruzioni, ed a’diſcorfi dovrebbe corriſpon

derę l'eſempio . - -

A R T I C O L O II.

Delſ eſempio.

Greci filoſofi ohiamarono l'uomo Kooy utanrıs

xoraroy animale d imitazione (1).

Fra
=

*** (1) Aristot. Problemat. festi. XXX.
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Fra tutte le fpecie degli animali in fatti gli

uomini ſon quelli, che per la loro atitudine

meccanica, e per una perfezione maggiore della

loro fenfibilità, più s’ imitano tra di loro . Que

sta è una fpecie di biſogno, che si manifesta fin

dall'infanzia, e dal quale l'educazione deve rat

corre quel vantaggio, al quale la natura pare, che

l'abbia destinato. Così il magiſtrato , come i cu

stodi fono i modelli , che la legge offrirebbe a’

fanciulli di queſta claffe in queſto piano di pub

blica educazione. Così l’uno, come gli altri do

vrebbero dunque concorrere al grande oggetto

cogli efempj continuati di giuſtizia, d'umanità,

di dolcezza, di compiacenza , d'amore pel tra

vaglio, di zelo per lo bene , di gratitudine, per

la patria, e di rifpetto per le fue leggi. La pre

ſenza de’ fanciulli dovrebbe rigordare loro l'im

portanza del miniſtero, al quale fono destinatiže

dovrebbe iſpirare alle loro azioni que riguardi,

che richiede la forza dell'eſempio, e l’ efficacia

dell'imitazione..., :: :

si dovrebbe per quest’ oggetto stabilire un'istru

zione particolare pe custodi, che dal magistratopar

ticolare d'educazione della comunità dövrebbe effer
* · · · · · · -s: --H.-3.-- * - - - -lo

تیامنیستلا

f.
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loro comunicata prima d' ammetterli all' impor

tante miniſtero , e che dovrebbe effer loro di

continuo rammentata almeno due volte al meſe

a feconda della norma, che verrebbe dal legis

latore indicata (1). Noi fupponíamo il amagiſtra

to già a fondo iſtruito de fuoi doveri, e di

quelli di coloro, che dipendono: immediatamen

te da lui. -- : - - - ) · : ,

Egli avrà la diligenza di non correggere maí

-un cuſtode, alla preſenza de’ fanciulli. Se alcu

no di effi fi moſtrerà indegno o incapace del mi

nistero , che gli è ſtato affidato; egli ne darâ

parte al magiſtrato fupremo d'educazione - della

provincia, nella quale è compreſa la comuni

tà, e ne aſpetterà gli ordini. Se fi dovrà pro

cedere a cangiamento . queſto fi farà con tutta

quella diligenza , che richieggono le circostanze.

Se le mancanze del custode fono note a fanciul

* * , - *, , ... ? : : fi,

(*) Il tempo s che, fi potrebbe a quest'oggetto de

aina: » ಘೀ'ಓನ್ಲಿ蠶 ཨམྦཱཊཀཊཱཡ che

i fanciulli sarebbero agli ſtabiliti esereizj occupati , L'

istruzione de cuſtodi fi dovrebbe fare in ciascheduna: Do

menica ; ma Ia metà de cuſtodi , che interverrebbe nell’

-una, non dovrebbe affiftervi nell'altra. Cosi quelli che

non anderebbero all'iſtruzione invigilerebbero fu fanciulli,

e ciaschedun cuſtode verrebbe ad efter in queſto modo

presente all'iſtruzione:due volte al mese.
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li, la ſua eſcluſione farà anche ad effi nota. Ma

fe le ignoraho , ignoreranno anche la pena. Si

farà loro credere , che il cuſtode abbia volon

tariamente abdicata la carica, che non poteva più

eſercitare per qualche giuſto, ed onorevole mo

tivo . *, - - ?

Il magiſtrato della comunità, non trafcurerà

diligenza alcuna per ifpiare la condotta di cia

fchedun cuſtods, e per dirigerla in tutte le cir

costanze, helle quali effi avran biſogno de ſuoi

lumi . '- . . . »

Uno de principali oggetti dell'istruzioni, che

fi daranno a’ cuſtodi, farà di regolarli ful modo,

col quale riſponder dovranno alle domande, che

potran far loro i fanciulli riguardo a varj og

getti, che richiameranno la loro curiofità. Sic

come uno de maggiori vantaggi di queſto piano

di pubblica educazione farebbe quello di allonta

nare gli errori, per lafciare libero il campo alle

verità; e ficcome noi non ſupponiamo i cuſtodi

baſta ntemente iſtruiti , per poter dare delle no

zioni vere, e giuſte a fanciulli fu tutto quello,

che potrebbe rifvegliare la loro curiofità, così

noi crediamo , che fi debba preferire il parrito

H 4 del
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del filenzio, al riſchio di erronee, ed inadegua

te rifpofte.

Tutte le volte dunque , che da un fanciullº

farà fatta un'interrogazione al cuſtode ſuperiore

alla fua intelligenza , egli lo configlierà di diri

gerfi al magiſtrato , ch’è l'immediato, ed uni

co iſtruttore, e gli confeſſerà di non ester ba

stantemente istruito per illuminarle fu quell'og

getto. Queſto metodo produrrebbe due gran van

taggi nel tempo isteſſo. Prevęrrebbe l'invelonta

rio contagio de' pregiudizj, e degli errori; e, dari

do a'fanciulli iľ vantaggiofo eſempio del riſpetto,

che aver fi dee per la verità, gli avvezzerebbe a

vergognarfi meno dell’ignoranza, che dell’errore.

Io non ho voluto trafcurare quest'avvertimen

to, ch’è più importante di quel che appariſce .

* Paffiamo ora ad un altro mezzo, che la mo

rale educazione impiegar dovrebbe per conſegui

re il fuo fine, ed eſponiamoci intrepidi alle de

rifioni dell'ignorante, ed alle cenſure dello stoł

to , e del fanatico. · · · · · · ·:

- " . . . . ******

.1 - ; : : *

! :) : :  ു :) :

:- - |- AR
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A R r i c o to III.

Letture da proporfi pe'fanciulli di questa claſe.

, , . . . . . . . . *

[O propongo la lettura de romanzi pe'fanciul

li , che fon giunti all'età, che fi richiede ;

fecondo l’ordine da noie eſpoſto , per affiltere

a morali difcorfi (1). . . est io

a. Ma quali debbono effere queſti romanzi? qua

h i foggetti, fu quali formar fi dovrebbero? qua

le il tempo, che destinar fi dovrebbe a questa

fettura : · · · · ° .,:; };

ogni condizione può avere i fuoi eroi, può

svere i fuoi mostri . Preſſo tutte le nazioni, in

*** . . . . . . * * : * - . . . . » * :: UU1E

o: - . · · · · · · · · · · · · · · · · o º .

*; - (1), állorchè fi leggerà il feguente capo, fi vedrà,

ehe io, destino per apprendere a leggere, ed a fcrivere a’

fănciúili di queſta prima claffe ... ཝཱཡཾtempo, che蠶 tra

sła lorº prima ammifione alla pubblica educazione, ei

ammiſſione alle morali istruzioni, alle quali, come fi è

Hetto , non comincerannó ad intervenire prima d'avér

compiuti i fette, anni, vale a dire due anni dopo la lo

ro prima ammiffione ; e ficcome effi non farebbero am

mesti a morali difcorfi prima d'aver affittito per dué an

ni al corſo delle morali istruzioni , , così prima dell' età

di 9. anni compiuti non avrebbe luogo "la lettura de'

*omanzi , che qui propongo. *
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tutte l'età, in tutti i governi, fe ne trovano in

tutte le claffi dello Stato . I cenci dell'ultimo

cittadino , e la toga del primo magiſtrato na

fcondono ſpeſſo le più grandi virtù, e i vizj più

vili. L'occhio del Filofofo penetra a traverſo di

questo velo, nel mentre, che il volgare non vi

vede, che cenci , e toga . . . *

Su qüesti fatti , che l’iſtorie di tutti i tempi

ci manifeſtano, formar fi dovrebbero i romanzi,

de quali io parlo -- L’eroe effer dovrebbe della

claffe, della quale fon coloro, a’quali ne vien de

ftinata la detturas. L’agricoltore dunque, il paſtore,

il marinaro, il fabbro, il ſemplice foldato, o il

dure » chei ha cominciato dall'efferlo, e che ha

condotto l’aratto prima di condurre la legione,

ſomminiſtrar dovrebbero il foggetto, , e l'eroe

de romanzi , che pe'fanciulli di queſta claffe io

propongo. L'arte dellas ferittores effer, dovrebbe

di mettere nel maggior apetto quelle virtù coù

civili come guerriere, che fono più alla portata

degl'individui di questa claſſe ; di dipingere co’

colori più neri ºque vizj, a quali fono più efpo

fii, di fecondarë qüş femi dell'amor della pa

tria; o della gloria; che fi van ginando in tan
*** 4. - *: * * * * * ** * ** |- - -

2 - 3 : 1-3 2-ta . -- *** t1
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ti modi nel cubre de nostri allievi , e d'iſpirare

quell'elevizione di animo ,'ch'è altrettanto più
glorioſa, quanto meno fi combina colla ricchez

za delle fortune, e coll’originaria digită, della

tondizione. , ਾਂ : *

º Io vorrei , che il foggetto de romanzi 61
per lo più un fittơ vero, e ກon interamente

immaginato , e vorrei , che l'autore ne afcu

raffe colui che legge. E' incredibile qủarito que

sta prevenzione ne renderebbe più efficace få lettura.

La moltiplicità, e l’eccellenza delete, che

fon comparſe in questo genere preſſò tutte le

nazioni, ed in tutte le lingue dell'Europa, ren

derebbe molto facile la collezione di questi ro

manzi d'educazione, che io propongo. Gli ef.

fetti e i vantaggi, che ne produrrebbe la lettu

ra, fono noti a chiunque conoſce la forza de

fentimenti, e fínfluenza, che queſti aver posto

no fulla formazione del carattere , Pe fullo ſvi

luppo delle paffioni . * * * * * *

*Oltre i romanzi , biſognerebbe in ogni anno

fare una collezione di tutti quegli avvenimenti,

che potrebbero all’iſteſſo fine condurre, e pub

blicarla colle ſtampe per ufo de nostri allievi.

. so: ºr Bi
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Bifognerebbe tenere di continuo aperta fotto i

loro occhi l’iſtoria della virtù , gli annali della

quale fe fono in alcuni tempi molto riftretti ,

non fono fortunatamente mai interrotti , purchè

non fi reſtringano ad una fola città., e ad un

folo popolo » ma abbraccino la comune patria, e

la ſpecie intera, alla quale apparteniamo. --

Il tempo , che destinar fi dovrebbe à queste

letture, dovrebbe effer quello della fera. Nell’ an

recedente capo (1) , noi abbiamo detto, che le

dieci ore affegnate al fonno del fanciullo nel mo

mento della fua ammiffione , fi debbono dimi

nuire in proporzione, che crefce la fua età, in

manierachè faran riftrette a fette ore nell'ulti

mo anno della ſua educazione. Per ottenere que

fta progreſſiva diminuzione di fonno, ſenza al

terare i ora della ſveglia , che dovrebbe ester

l'isteſſa per tutte l’età , bifognerebbe regolar

г ora, nella quale i fanciulli delle diverſe età do

vrebbero andare a letto . Or per dare a quelli

della propoſta età una piacevole occupazione,

che li distolga dal fonno, ſenza eſporli alla noja,

· , ".: 3 # ' ' , -, de

---- tij vesti i articals def ionia, ةعا Capo dell'edu

cazione fifica -
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che dev’eller diligentemente evitata in qualun

que piano di buona educazione , le propoſtelet

ture potrebbero effere le più efficaci, purchè fof

fero libere , ed arbitrarie (1), ciò che farebbe

un altro vantaggio di queſta falutare iſtituzione

Finalmente a tutti queſti vantaggi ſe ne aggiugne

rebbe un altro. S'inſpirerebbe il gusto della let

tura agl’ individui di queſta claſſe, e fi dareb

be con questo mezzo il maggior ſoccorſo a pro

greffi della popolare iſtruzione.

A R T I C O L O , IV,

De premj,

D Ue paffioni, l'una picciola, l’altra grande;

l'una pernicioſa, l'altra utile ; l'una in

compatibile colla grandezza dell'animo, e l’al

tra a queſta coſtantemente afſociata, procedono

entrambe dall'istest origine . La vanità, e l'amor

deł

(:) Niun fanciullo dovrebbe effer obbligato a leg

gere | un libro. Piuttoto , che l'altro . in čiaſchedu:

*** di ciaſchedun custode, vi dovrebbero effere varj efem

醬 queſte collezioni » Per. favorire queſt' arbitraria
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della gloria fono queſte due paffioni , ed il de

fiderio di difinguerfi n è la madre comune.

Queſto defiderio di distinguerfi, indizio, ed effet

to della fociabilità , queſto defiderio, che fi ma

nifeſta nel barbaro , e nel civile ; nello ſtolto,

e nel faggio ; nell’empio, e nell’eroe; queſto

defiderio, che fi annuncia fin dall'adoleſcenza =

e che accompagna l'uomo fino alla tomba ; que

sto defiderio, io dico, produce l’una, o l'altra

paffione a feconda ch’è male co bene maneg

giato , e diretto. Egli diviene vanità negli uni,

amor della gloria negli altri. Egli indora il coc

chio del ricco, e fa balenare la ſpada del guer

riero; egli immerge Poppea nel bagno di latte,

ed il pugnale nel feno di Lucrezia ; egli fa ma

nifeſtare a Crefo i ſuoi teſori , e fa bruciare a

Scevola la fua mano. * *

Riferbandoci per la feconda parte di queſto

libro il generale eſame dell’ufo, e della direzio

ne, che il legislatore dee dare a queſto deſide

rio, contentiamoci qui d'offervarlo per quella

parte foltanto , che intereſſa il noſtro piano di

pubblica educazione; e vediamo, come l'ufo d

premj nel tempo iſteſſo , che dee promuovere

|- -: • . - . : ---- - i pro
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i progreffi de’ fanciulli, può contemporaneamen

te preparare lo ſviluppo dell' indicato defiderie

della distinzione , in manierachè l'amor della

gloria , e non la vanità ne fia l'effetto. *

Per poco, che fi rifletta fu queſto importante

oggetto, fi vedrà, che da due caufe dee dipen

dere il confeguimento di queſto doppio fine : dal

la natura de' premj, e dalla loro deſtinazione...

Ogni diſtinzione è un premio ; ma non ogni

premio è una diſtinzione , Nell'educazione pri

vata i premj non poſſono nè ſecondare , nè di

rigere il defiderio della diſtinzione , perchè nell'

educazione privata mancano i foggetti del para

gone , ed il fanciullo iſolato non ha da chi di

ftinguerfi. I fuoi premj debbono effer tutti rea

li , poichè quelli d'opinione non poſſono aver

luogo , fe non quando vi è fu di chi conquiſta

re l’opinione. Nềll’educazione pubblica al con

trario i premj , che fono fulla fola diſtinzione

fondati , quando vengono ben maneggiati, poffo

no effere i più defiderati , perchè il. deſiderio

della diſtinzione viene potentemente fomentato

dalla moltiplicità, e dalla proffimità de’ foggetti,

da quali diſtinguerfi. * .

Il
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Il celebre Marefcial de Villars ripeteva ſpeſſo,

ch'egli non aveva provati , che due ſpecie di

piaceri vivi nella fua vita, quello d' un premio

nel collegio, e d’una vittoria nella guerra.

Il defiderio della distinzione determinerà dun

que la natura de premj nel noſtro piano; e

ficcome questa potrebbe aver luogo tanto ne

premj reali, quanto in quelli d'opinion e , così

noi non adopreremo, che gli ultimi per 3 VVCZ

zare il fanciullo a non defiderare alcuna cofa più

della gloria . Noi vogliamo p. e. ornare la fua

fronte d' una corona d’allori ; ma non vo

gliamo concedergli una veſte più bella di quella

degli altri, che potrebbe rifvegliare la fụa vani

tà; nê una vivanda più delicata , che potrebbe

difporlo alla ghiottoneria; nè una difpenfa dalle

comuni occupazioni, che potrebbe rendere ono

revole a ſuoi occhi l'ozio, ed il ripofo.

Alcun premio non avrà dunque luogo nel no

ſtro piano di pubblica educazione, fe non è fulla

fola opinione fondato. Cura del legislatore farà

d'immaginare queſti premj diſtintivi del merito ,

e di determinarne il relativo valore proporzionan

doli al relativo pregio de meriti, a quali vengo
ИО
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no deſtinati. La corona della vittoria , e quella

della pace; quella che fi dava nel circo , e quel

la che fi dava nel campo ; quella che ornava la

fronte dell'Atleta, e quella che poggiava ful ca

po del Duce vittoriofo , non avevano preſſo il

Greco, ed il Romano differenza alcuna nel loro

reale valore , ma ne avevano una grandiffima

nell’opinione. Il merito, al quale venivano de-,

ftinate, ne determinava l'importanza, ed il grado:

di distinzione, che indicavano, n’era l'unico va

lore. Che il legislatore determini dunque i varjº

meriti, a’ quali i varj premj verranno affegnati ;

che dia il primo luogo , ed il primo premio a.

quelle azioni generoſe, che manifeſtano la gran

dezza dell’animo , e la nobiltà di penfare; che

fcorrendo quindi fu varj oggetti delle tre parti,

nelle quali fi è divifo il noſtro fiftema d'educa

zione, fiffi per ciaſchedun oggetto un premio

pel fanciullo, che fi è in quello diſtinto, e che

dia al premio, ed all' oggetto quel litogo , ch'

è proporzionato alla ſua importanza; che ne fta

bilifca per coloro, che fi fon diſtinti ne varj e

fercizj , che riguardano la parte fifica dell’edu

cazione ; che ne ſtabiliſca per coloro , che han

Tom. V, I da
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dato pruove d’ardire , e di coraggio; per colo

ro che han liberato qualche compagno da qualche

grave riſchio ; per coloro che han moſtrata mag

giore attenzione , e perſpicacia maggiore nelle va

rie ſpecie d'iſtruzioni; per coloro che avran fat

ti più rapidi progreſſi nell'arte, alla quale fono

stati deſtinati s ma che vi aggiunga ſempre la

condizione, purchè non ne abbiano per altri mo

tivi perduto il dritto ; che due volte per cia

fchedun anno prefigga la ripartizione di queſti

premj , affinchè la foverchia frequenza non ne

diminuiſca il valore, o la foverchia rarità non

ne indeboliſca la ſperanza s che per dirigerne

la ripartizione ordini al Magiſtrato di ciafche

duna comunità d'avere un regiſtro efatto de

gli oggetti, ne quali ciafchedun fanciullo fi è di

ftinto, e de motivi, che poſſono privarlo del

merito, che con altro mezzo fi è acquiſtato ;

che finalmente, giunto il tempo della riparti

zione, ne regoli nel feguente modo il giudizio .

Tutti i fanciulli della comunità faran convo

cati. Tutti coloro; che avran términato il corſo

delle morali iſtruzioni, avran parte al giudizio.

Per prevenire l'invidia, e i fuoi funeſti effetti , io

- IlOI1
|

* -
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non ho trovato mezzo più efficace, che di far

premiare , cd onorare il merito da coloro ifteffi,

che potrebbero invidiarlo . L'uomo che onora,

e premia il merito, fi affocia alla gloria , che

queſto proccura, e queſto fentimento baſta per

prevenire in lui l'invidia, Io attribuiſco in gran

parte a questa cauſa il picciolo vigore , che

ha l'invidia ne governi liberi, -

Dopo che il magiſtrato avrà dunque prof.

ferito un breve difcorſo fulla rigida imparzialità

della giuſtizia, ed avrà efortati queſti giovani

giudici ad offervarne i doveri, comincerà dal pro

porre loro i nomi di que fanciulli , che fi fon

diſtinti, durante il corſo degli ultimi fei meſi, con

azioni generofe, e nobili. Egli manifesterà loro

il merito di ciafcheduna di queſte azioni, e le pre

fenterà fotto quell’aſpetto, che crederà il più

opportuno per moſtrarne il relativo valore. Su

queſta eſpofizione i fanciulli regoleranno il loro

giudizio ; diranno l’azione , che merita d'effer

- coronata, e decideranno anche del relativo me

rito delle altre. I fuffragj faran pubblici , e la

pluralità deciderà, fempre che il magiſtrato non

troverà ingiuſto il giudizio. In queſto cafo egli

I 2 ПlА*

:4 -
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manifeſterà loro l’errore, e correggerà il giu

dizio . N

Da queſto primo giudizio fi paſſerà al fecon

do, che riguarderà il premio, che farà dal le

gislatore fiffato per lo merito più grande dopo

quello, che riguarda la generofa azione; e coll'

isteſſo ordine fi procederà fino al giudizio dell’

ultimo premio , all' oggetto meno importante af

fºgnato. Fatta la ripartizione de premj, fi aſpet

terà un giorno della proffima feſta per eſeguirla:

Una marcia imponente condurrà nel tempio i

fanciulli. Colut, che ha meritata la prima corona,

precederà in queſta pompa folenne feguito da

coloro , che fi fon diſtinti nell'iſteſſo oggetto,

ma non con merito uguale. Ciafchedun di que

fti lo ſeguirà nell'ordine, che il relativo merito

delle loro azioni richiede . Quindi verrà co

lui, che ha ricevuto il fecondo premio, feguito

anche da' fuoi meritevoli competitori ; e fi pro

cederà coll'iſteſſo ordine fino all’ultimo, che fa

rà colui, che ha ricevuto l’ ultimo premio . Se

alcuno tra quelli, che fi fon diſtinti per qual

çhe generoſa azione, ha meritato anche un pre

mio per un altro oggetto , egli farà ornato del

\ l'al

ste
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l’altro premio, ma non abbandonerà il poſto ,

che il grado del merito della fua generofa azio

ne gli ha procurato . L'ultimo luogo tra quelli,

che fi fon diſtinti con queſto mezzo , dev’ effer

confiderato come più degno del primo tra colo-

ro, che in qualunque altro oggetto fi fono diſtin

ti. Noi daremo con queſto mezzo le vere idee

del merito, e de fuoi gradi.

I fanciulli , che non han meritata alcuna di

ftinzione chiuderan la marcia.

L'ingreſſo nel tempio farà libero per tutti, e i

padri de fanciulli vi faranno particolarmente in

vitati . -

Giunti nel tempio, il Magiſtrato annunzierà i

meriti di ciaſcheduno , e i premj che fono ſtati

ad effi deſtinati . Egli loderà la giustizia de'

giudici, e farà un breve difcorfo fulla ſtima, e

la gloria, che accompagna il vero merito. -

In vece di dirigere umilianti invertive contro

coloro, che non han meritata alcuna diſtinzione,

egli l'incoraggirà a renderfene degni. Tutto ciò,

che può indebolire, o diſtruggere l’energia del

l'animo, ed innaſprire il carattere de’ fanciulli,

I 3 fa:
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farà diligentemente profcritto da queſto piano di

pubblica educazione.

La cerimonia farà terminata da un inno op

portuno all'oggetto, e i fanciulli premiati confer

veranno per l'intero giorno i fegni diſtintivi del

loro merito .

I vantaggi , che queſta iſtituzione produrrebbe,

fono evidenti. Noi iſpireremmo una nobile emu

lazione ne fanciulli, fenza eſporci a rifchi, che fo

gliono accompagnarla . Il merito farebbe pre

miato , e l’ invidia prevenuta . La generofità

dell’ animo verrebbe introdotta in una claffe,

che ne pare la meno fufcettibile . La forza,

la deſtrezza , il coraggio , l' iſtruzione fareb

bero incoraggite . L' idea della propria digni

tà verrebbe fortificata ed ingrandita . Il defi

derio della diftinzione verrebbe convertito nel

nobile amore della gloria , e non nella pernicio

fa vanità. L’amore della giuſtizia verrebbe iſpi

rato ne giudizj, e la vera idea del meritơ, e de

fuoi diverfi gradi comunicata coll'ifteffo mez

zo. In poche parole , una copioſa ferie di cir

coſtanze le più favorevoli al defiderato ſviluppo

delle facoltà morali de fanciulli di queſta claffe,

Ver
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verrebbe da queſta fola iſtituzione fomminiſtrata,

e diſpoſta. Ma che diremo noi de' Gaftighi ?

A R T I C O L O V.

*

De Gaftigh; .

L legislatore non dee ficuramente formare

un codice penale pe fanciulli. Egli non de

ve fino a queſto ſegno diffidare della probità, e

de lumi del magiſtrato educatore ; egli non de

eve neppure fino a queſto ſegno circoſcrivere la

fua autorità. I motivi, che potrebbero indurlo

ad abufarne fono così deboli, e così pochi;

i requifiti, che fi richieggono in colui, che 1’

eſercita, fono così alieni dall’ammettere una dif

fidenza tanto irragionevole ; i cafi , che ren

derebbero inapplicabili , o perniciofi i particolari

regolamenti di queſto codice, farebbero così fre

quenti, che io credo, che il miglior partito fia

quello, di ſtabilire alcuni generali regolamenti re

lativi a queſt’ oggetto, e di lafciare alla pru

denza del magiſtrato la cura di fecondare nell’

applicazione le mire del legislatore , ſenza di

I 4 fcen
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fcendere a que dettagli a che potrebbero imba

razzarlo non folo, ma anche divenire ſpeſſo inu

tili, e perniciofi.

La parte più numeroſa di queſti regolamenti

dovrebbe effere negativa piuttoſto, che pofitiva.

Il legislatore dovrebbe riguardo a queſt’ oggetto

dire piuttoſto quello, che non fi dee fare, che

indicare con foverchia precifione quello, che far

fi dovrebbe .

Egli dovrebbe prima d’ogni altro profcrivere

interamente l’ufo della sferza , e del baſtone.

Nê il magiſtrato , nè i cuſtodi aver dovrebbero

il dritto di battere un fanciullo, in qualunque

modo, e per qualunque motivo. Egli non dee

permettere, che i mezzi deſtinati a rifvegliare l'

idea della propria dignità , vengano combinati ,

con quelli che avviliſcono, e , degradano ; che

quelli , che tendono a fortificare il corpo, e lo

fpirito, fiano con quelli combinati, che nuoc

ciono all'uno ed all’altro; e che i mezzi, che

fon deftinati a formare il cittadino , fiano me

fcolati con quelli, che formano il fervo, e lo

fchiavo. L’eſperienza ci fa vedere, che i fan- ,

ciulli avvezzi a provare , e temere il baſtone ed

il
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il flagello , perdano per lo più e la fanità del

corpo, e quella fenfibilità naturale, madre fecon

da di tante virtù fociali. Effi divengono vili ,

feroci, ippocriti , fimulati , malevoli, vendicati

vi, e crudeli ; effi cominciano fin dall'infanzia a

fentire quel fecreto piacere di far provare agli

altri que’ mali, a quali fono stati effi medefimi
*

fottopofti . - 2 , !

L' altro regolamento prevenir dovrebbe l'a

bufo delle pene ignominioſe . Nella focietà de’

fanciulli, non altrimenti, che in quella degli a

dulti, la foverchia frequenza di queſta ſpecie di

pene , ed il foverchio numero di coloro, a quali

vien data, ne indeboliſcono il vigore, e la for

za. Nell'una, e nell’altra focietà e queſte pene

fulla fola opinione fondate fi debbono con eco

nomia adoprare; nell’ una e nell'altra føcietà

non fi debbono adoprare, che contro que'delitti,

o quelle mancanze, che di loro natura fono dal

l'opinione ifteffa condannate all’ignominia, o alla

vergogna. I principj, che prevenir debbono l’a

bufo di queſte pene, fono comuni per l'uma,

e per l'altra focietà, ed io li ho baſtantemente

fvi
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fviluppati nell'antecedente libro (1), per potermi

quì credere nell’obbligo di ripeterli.

. Il legislatore dunque fecondando l' evidenza

di queſti principj proibirà al magiſtrato educa

tore l'abufo di queſta fpecie di gaſtighi, e glie

ne indicherà l'ufo moderato, ed utile . Gli mo

strerà il male, che vi farebbe ad avvezzare i

fanciulli a vedere con minor difpiacere la dimi

nuzione, o la perdita dell’opinione de loro fi

mili; gli farà vedere, come queſto male îndebo

lir potrebbe l’amor della gloria , e l'idea della

propria dignità, che fi è cercata con tanti mez

zi d’iſpirare, e favorire; gli farà vedere come

dar potrebbe una graduazione a diverfi gaſtighi

di questa ſpecie, per proporzionarli a diverfi

gradi di mancanza con queſta fpecie di pene pu

nibili; gli moſtrerà finalmente, come regolar ne

dovrebbe la pubblicità, e come prevenire un

gran male, che potrebbe da queſta dipendere.

Se un fanciullo commetterà un'ignominioſa man

canza, e fe queſta non è palefe, che a’ fanciulli,

che con lui convivono fotto la direzione dell'

- - - - iftef

(1) vedi l'antecedente libro nel capo della II, par

te fulle Pene d'Infamia.
|
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isteſſo cuſtode, farà eura di queſti di raceoman

dare a fanciulli il fegreto, e di moſtrar loro l'

importanza d'occultare agli altri fanciulli il de

litto del loro compagno. La ſua pena , in que

sto cafo farà fevera, ma non farà pubblica. Ef

fa non farà nota, che a fanciulli, che fotto l’i

ſteſſo tetto convívano. Ma fe la thancanza è i

gnominiofa , e pubblica ; il gaftigo farà allora

ignominiofo e pubblico, ed il magiſtrato non

trafcurerà di dare a quest'efecuzione tutto quell’

apparato, che la hatura del delitto, e l'impor

tanza di mostrarne l'orrore, richieggono. Ma

in queſto cafo , il fanciullo delinquente pub

blicamente infamatơ, non farà forfe un fanciullo

perduto ? Il fentimento della propria viltà, e

della perdita della comune opinione non impe

dirà forfe in lui l'azione di tutte quelle cauſe,

che potrebbero correggerlo, e miglierarlo ?

Per prevenire queſto male noi proponiamo um

rimedio, che ci pare il più efficace. Il magi

ftrato, dopo l'efecuzione della ignomíniofa pena,

terrà un energico diſcorſo fulle conſeguenze del

delitto, e i mali che l’accompagnano . Quindi

rivolgendofi al fanciullo delinquente, gli dirà: il

drit
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dritto che tu avevi all’amore, ed alla ſtima de'

tuoi compagni, fi è da te perduto; ma da te

dipende di riacquiſtarlo. La generofità d' un' a

zione può diſtruggere l'ignominia di un’altra;

una luminoſa correzione può riparare i mali d'

una vergognoſa corruzione . Quando tu avrai ri

meritata la noſtra ſtima , ed il noſtro amore ,

con una cerimonia ugualmente pubblica ti farà

reſtituito , e manifeſtato queſto prezioſo dritto ;

ed io , che fono per legge il voſtro padre co

mune, farò il garante della promeſſa, che ti fo

in nome de miei figli , e de tuoi fratelli. Sarà

quindi cura del magiſtrato di adempire a queſta

promeſſa, e di dare all' indicata cerimonia tut

ta quella tenerezza , ed efficacia, della quale è

fuſcettibile. Io laſcio a colui, che legge, la rifleſ

fione del duplicato vantaggio, che produrrebbe » e

la pena, ed il perdono. Paffiamo agli altri ge

nerali regolamenti relativi a queſt' oġgetto.

Per render più importante a fanciulli la per

fona del custode, e più riſpettati i fuoi ordini ,

biſognerebbe laſciar anche a queſti il dritto di

punirli con alcune fpecie di gastighi. Tale faa , :

rebbe p. e. la privazione di qualche cibo , o diº i - : ***

quel
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qualche divertimento, purchè non oltrepastfe

la durata di un giorno ; giacchè i gastighi più

feveri o per la loro natura, o per la loro du

rata, dovrebbero foltanto eſſere nel potere dei

magistrato educatore. · · · · · · *

Tanto il magiſtrato , quanto il cuſtode, co

sì nel correggere, come nel punire ferbar dovreb

bero quella fieddezza, che dipende dalla ragione,

e mai abbandonarfi a quel calore, ed a que traº

fporti , che indicano la paffione, e ne derivano :

Il legislatore dovrebbe rigorofamente inculcara

questo principio, la violazione del quale potreb

be in molti cafi render - non folo inutile, ma

anche pernicioſa la correzione, ed il gaftigo . ?

Per iſpirare a fanciulli il maggior rifpetto per

la verità, ed il maggior orrore per la menze

gna , il legislatore non permetterà mai, che que

sta reſti impunita, ed infinuerà al magiſtrato, ed

a’ cuſtodi una diminuzione nel gastigo tutte le

volte , che una fincera confeffione farà ſuccedu

ta alla mancanza. * - - :'

-

La calunnia farà feveramente punita, come lo

farà qualunque altra azione, che indichi perver

/ fità di cuore, baffezza, e viltà. Si uſerà al con

II3.«



.АS с і к м z А.142ة

※※※※兴※※※※※※※※※※※※※※※※

trario un'opportuna indulgenza riguardo a quel

le mancanze , che dipendono dalla vivacità, che

fi dee piuttoſto defiderare , che temere in quell’.

età.

La parzialità, e l'ingiuſtizia farà colla mag

gior diligenza evitata così nel correggere, come

nel punire . Chiunque ha profondamente offer

vato il corfo dello ſpirito umano , conoſcerà

quale alterazione può produrre nel moral carat

tere d'un fanciullo la coſcienza d’una ingiuſti

zia, e d'un torto ricevuto da colui, al quale la

fua educazione è affidata , Nell’educazione pub

blica queſto male deve anche effere più diligen

temente evitato ; perchè più frequenti fono le

occaſioni d'incorrervi, e più funeſte ne fono le

conſeguenze , Se il magiſtrato , o il cuſtode fi

avvedranno d'avere involontariamente commeſſa

un’ingiuſtizia contro un fanciullo , effi dovran

no fubito ripararla, e non dovran manifeſtare

ripugnanza alcuna nel confeffare il loro errore .

Sarà cura del magiſtrato educatore d'invigilare

full’imparzialità, e fulla giuſtizia de’ cuſtodi , e

di obbligarli ad offervare il propoſto regolamen

to tutte le volte, che o volontariamente , o in

VO
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volontariamente avran mancato a doveri, che ne

dipendono . . - - **

Queſti fono i generali regolamenti , co quali:

il legislatore diriger dovrebbe l’ ufo de' gaftighi.«

Il rapporto , che queſti avrebbero con tutto il

fiftema della morale educazione, è evidente. Ve

diamo ora quello, che aver vi dovrebbero i ge

nerali regolamenti, che la Religione riguardanos

A R T I C o L o VI. :

* Della Religione.

S: io non ſcriveffi per tutti i paefi, per tutti

** i popoli, per tutti i tempi ; fe l’univerſa

le, ed il perenne non foffero l’oggetto di que

fta fcienza ; o pure fe uno foſſe il tempio, una

l' ara, ed uno il nume; fe comune foſſe il cul

to, uniformi i dogmi, e la fede uniforme pref

fo tutti i popoli , ed in tutti i tempi ; io non

laſcerei ficuramente d' entrare fu queſt'oggetto

in que dettagli, che ora fono nell’obbligo d'evi

tares ed in vece di limitarmi a pochi principj

fuſcettibili d’una più univerfale applicazione, io

eſpor
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eſporrei minutamente tutti quelli , che diriger

dovrebbero queſta parte della morale educazione.

Dopo queſta prevenzione colui , che legge, non

mi accuſerà, io fpero, d’aver ſuppoſta una po

ca importanza a queſto grande oggetto per la

brevità, colla quale verrà trattato , e per l'appa

rente ſuperficialità , colla quale parrà offervato.

Veniamo dunque all'eſpofizione de pochi rego

lamenti, che poſſono effere fuſcettibili d'un ufo

più univerſale, * -

Senza nè ammettere , nè contraftare il noto

principio dell'Autore dell’Emilio full'età, nella

quale converrebbe cominciare a dar le prime

idee di religione all’allievo , è fuor di dubbio,

che il fuo fiftema non potrebbe aver luogo in

qualunque piano di pubblica educazione. Le ra

gioni di queſta impoſſibile applicazione mi fem

brano così evidenti, che inutile farebbe l'eſporle.

L'età, che io deſtinerei alle religioſe iſtruzio

ni effer dovrebbe quell’ifteffa , che nel noſtro

piano vien deſtinata alle iſtruzioni morali. In

ciafcheduna Domenica dovrebbero quelle a que

fte effer fostituite ; e l'iſtruttore effer dovrebbe

il magiſtrata isteſſo, Se mi fi opporrà, che que

- fta
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sta cura dovrebbe effer affidata a ministri dell'

altare piuttofto ; che al magiſtrato educatore, io

riſponderò, che ficcome niuna religione proibi

fce a padri d'istruire ne fuoi dogmi i figli, mol

to meno potrà proibirlo al magiſtrato, che dal

la pubblica autorità viene fcelto per farne le ve

ci; dirò, che non fi deve mai inutilmente mol

tiplicare il numero degl’ iſtruttori ; dirò , che il

magiſtrato fi dee ſupporre più istruito nell'arte

d' iſtruire i fanciulli di quello, che lo può effere

un uomo , che a tutto altro oggetto ha rivolte

le fue cure ; dirò finalmente, che finchè non fi

combinino perfettamente gl'intereffi del facerdo

zio con quelli della focietà , e dell'impero, è

fempre pericolofo il metterlo a parte della pub

blica educazione. -

Se non fi vogliano fare de fanciulli tanti ido

latri, o almeno tanti antropomorfiti, il magistra

to non riſparmierà alcuno de mezzi atti a com

municar loro la più femplice, e la più auguſta

idea della Divinità, allontanando dalle fue eſpref

fioni tutto ciò, che potrebbe afſociarla alle ma

teriali immagini, alle quali l'uomo è pur trop

po inclinato a rapportarla. -

K Non
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Non vi sforzate, egli dirà loro , di concepi

re la natura dell'Effere, che voi dovete adorare.

Contentatevi di fapere , che niente di ciò , che

vedete , che toccate, che conoſcete, o che po

trete conoſcere, ha luogo nella fua natura. Au

tore di tutto ciò, ch'efifte, una diſtanza incom

prenfibile ed infinita ſepara l'opera dall'artefice.

Il principio , ed il fine non hanno alcun rap

porto con lui , perchè egli è ſtato fempre, e

farà. Puro Spirito, egli non ha altro rapporto

colla materia fuori di quello d'averla creata, e

di conſervarla. In queſta parte dell'univerſo,

che noi abitiamo , l’uomo è quello , che ha

da lui ricevuto un più copioſo numero di doni ;

Egli è quello, che dee per confeguenza mani

feſtargli una riconofcenza maggiore , La venera

zione e l'amore pel Supremo Effere çomprende

una parte de' doveri, che da queſta riconofcen

za dipendono. Il corriſpondere alla deftinazione,

ch’egli ci ha data, ne comprende г altra. La

prima ferie di queſti doveri farà l’oggetto di que

fie religioſe iſtruzioni ; e la feconda, farà l'og-,

getto delle iſtruzioni morali . . |- : --

Ecco un picciolo faggio del modo, col quale

丑”

*
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il magiſtrato dovrebbe comunicare l' idea della

divinità a fanciulli, e procedere a quelle, che ri

guardano i doveri , che ne dipendono. Io ho

voluto piuttoſto indicare l’ordine de’ penfieri, che

lo ſviluppo , che fi dee loro dare. Sarà cura

del magiſtrato d’illuſtrarli, e di metterli alla por

tata de’ fanciulli di quell’età , che noi deſtinata

abbiamo a queſtaiſtruzione (1),

Senza impegnarci ad efaminare come il ma

giſtrato proceder dovrebbe nella manifeſtazione

de partiçolari principj della patria religione, e

del pubblico culto, ciò che farebbe impoffibile,

attefa l'immenſa varietà delle religioni , e de'

culti , noi ci reſtringiamo ad iſpirargli il mag

giore zelo nel prevenire il fanatiſmo, e le falfe

maffime di morale, che dalle falſe idee religioſe

proceder potrebbero , e che in queſta clafle più

che nell'altra farebbero pernicioſe , poichè de

stinata a fervire la focietà colle braccia, esta non

può partecipare a quelle iſtruzioni , ed a que”

lumi, che potrebbero nell'altra diſtruggere que

fte prime impreſſioni e queſti primi errori.

K 2 La

(1), Veggafi nel I. articolo di queſto capo l’età

da noi deſtinata alle morali iſtruzioni.
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La pratica del culto corriſponderà all'idea,

che il magiſtrato ne ha data . Poche preghiere,

femplici e brevi, ma piene de luminofi princi

pj della morale univerſale , che fono propria

mente quelli della noſtra divina Religione, fa

ranno alla preſenza de cuſtodi dagli allievi reci

tate nel principio del giorno, e nel fuo termi

ne. La maggior compoſtezza, e la più religioſa

dignità accompagnerà queſto brieve e giornalie

ro eſercizio di religioſo culto. *

Ecco tutto ciò, che l'univerſalità del mio ar

gomento mi permetteva di dire full'articolo della

religione . Io lafcio al particolare legislatore di

ciafchedun popolo la cura di fupplire alla necef-,

faria imperfezione di queſta ultima parte del mio

fiftema di morale educazione ; e laſcio a colui,

che legge, la rifleſſione degli effetti, che produr

dovrebbe la copiofa ferie delle circoſtanze, che

l’intero fiftema offrirebbe allo ſviluppo delle fa

coltà morali de fanciulli di queſta claſſe,

*

; ·

CA

*
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C A P O XI.

Generali regolamenti full” educazione ſcientifica

di queſta prima claſſe.

| Ó farò così breve in questa terza parte del

mio piano di popolare educazione , come fo

no ſtato diffuſo nelle altre due . L'oggetto, ch'

effa riguarda, bafta per indicarci la pỏca eften

fione, di cui è fuſcettibile nella claffe, della

quale io parlo.

L' iſtruzioni comuni per gli fanciulli di que

ſta claffe fi riducono ad ottenere , che fappian

leggere, e ſcrivere nel proprio idioma, che ab-

bian quella cognizion- dell'aritmetica, che fi ri

chiede per la loro deftinazione , che fian iſtruitî

ne militari efercizj , ed in quella parte delle pa

trie leggi , ch’è neceſſaria a regolare le loro

azioni , a garantirli dalle frodi , ad allontanarli

da delitti .

In ciafcheduna comunità vi farà un iſtrut

tore per li primi tre oggetti, ve ne farà uno per

K 3 lo
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lo quarto , ed il magiſtrato fi riferberà per fe

-

** -

l'ultimo. · · ·,

I fanciulli , che non fono ančora giunti all'

età, che fi richiede per effer ammefli alle mo

rali iſtruzioni (1) ; impiegheranno l'ora a quell’

oggetto deſtinata nell'imparare a leggere, ed a

fcrivere (2) ; e quando l’ora delle morali iſtru

zioni è terminata, nel mentre, che il magiſtrato

profferiſce il morale diſcorſo ägli allievi della terza

ripartizione, cioè a quelli che hari terminato il bien

nale corfo delle morali iſtruzioni, la metà dell'ora

a queſt’oggetto deſtinata farà così da fanciulli

della prima, come da quelli della feconda ripar

tizione impiegata nell’iſtruzione aritmetica (3).

I mi

(1) vedí l'articolo 1. dell’antecedente Čapo .

(2) Il Metodo recentemente inventato per infegnare

a leggere, ed a fcrivere a molti fanciulli nel tempo iſtef.

fo è utiliffino . -

Io lo rapporterei, fe non foſſe univerfalmente conofcíu

to . Un fol maeſtro bafta con queſto metodo a molti

fanciulli ; e l'iſtruzione richiede minor tempo, di quel

che richiede quella d' un folo . |

Bifogna avvertire, che una parte di queſto tempo af

fegnatà all'iſtruzione del leggere e dello ſcrivere , verrà

impiegata a quella di leggere, e ſcrivere le cifre nume

riche , che coll’ iſteſſo metodo fi rende ugualmente facile.

(3) Per prevenire ogni equivocơ, bifogna fapere ,

che io chiamo fanciulli .ே prima ripartizione 9ಿ
ClC
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I militari eſercizj non s’inſegneranno, che agli

allievi, che han terminati i due anni , che ri

chiede il replicato corfo delle morali iſtruzioni ;

e l’ora, che farà a queſt’ oggetto deſtinata, farà

quell’ifteffa, che viene da fanciulli della fecon

da ripartizione impiegata nelle morali iſtruzioni.

Queſti efercizj fi profeguiranno fino al termine

dell'educazione . Effi faran diretti dalla ſoda tat

tica, e non da quell'arte teatrale , alla quale fi

è pur troppo dato queſto nome. Poche evolu

zioni, ma femplici, e celeri : lunghe marce or

dinate, e veloci; ſcariche più celeri, che fimme

triche, ed asmoniche , faranno i principali og

getti di queſti eſercizj (1). Difenfore nato della

* K * 4. pa

che non fono ancora ammesti alle morali istruzioni, cioè

uelli, che fono nell’ età, che paffa dall'ingreſſo fino al

ettimo o ottavo anno , nel quale vengono ammeffi a

queſte iſtruzioni. Gli allievi della feconda ripartizione

fono quelli, che fono ammeffi a queſte iſtruzioni , e per

confeguenza che fi trovano tral fettimo o ottavo anno,

fino al nono, o decimo. Quelli della terza ripartizione

fono quelli , che vengono ammeffi a’ morali difcorfi,

cioè che fi trovano tral nono o decimo anno di età fino

al termine dell’ educazione.

(1) Che fi legga, il Capo III. del Lib. I. delle

Iſtituzioni militari di Flavio Vegezio; e fi vedrà quan

to questi principi corriſpondano a quelli della Diſciplina
ant1C3 • • -- -
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patria, ogni cittadino verrebbe in queſto modo

iſtruito nell’arte, che oggi fa con tanta rovina

il meſtiere efcluſivo d'un immenſo numero di

mercenarj oziofi ; ed il noſtro piano di correzio

ne contro queſto pernicioſo abufo (1), riceve

rebbe da queſta iſtituzione un nuovo appoggio,

ed una facilità maggiore .

L’ultima iftruzione finalmente comune a tut

ti gli allievi di queſta claffe, farà quella, che ri

guarda quella parte delle patrie leggi , che in

uno Stato bene ordinato dovrebbe effere comu

ne a tutti i fuoi individui . Quando il Codice

delle leggi foffe, quale dev' effere »e non quale

è ; quando foggiato foffe ful fiftema da noi idea

to in queſt’opera , un breve corfo di lezioni,

basterebbe per rendere ciaſchedun uomo iſtruito

in quella parte di queſte leggi , che regolar de

ve la condotta dell’individuo. Si dovrebbe per

queſt'oggetto ordinare un eſtratto del Codice,

che conteneffe quella porzione del dritto , che

a queſto fine corriſponde. Queſt' eſtratto dovreb

be effere in quarantotto lezioni ripartito , in

1I131

(i) Vedi il Capo VII. del II. Lib. di quest opera.
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manierachè con una lezione per ogni Domeni

ca, compir fi poteſſe in un folo anno l’intero

corſo. Queſto fi dovrebbe in ogni anno repli

care, e non vi dovrebbero effere ammelfi , che

quegli allievi , che fi ritrovano tra il penultimo,

e l'ultimo anno della loro educazione. In que

fto modo ciafchedun cittadino prima di effere

dalla pubblica educazione emancipato, verrebbe

iſtruito full’intero corſo di queſte lezieni.

. . E' chiaro , che in tutte quelle. forme di Go

verni, ne quali la claſſe, della quale fi parla, avrebbe

parte all'eſercizio della fovranità, queſt'importante

iſtruzione dovrebbe effer feguita da quella anche

più di effa importante de' generali principj dell’

ordine fociale, e di tutte quelle particolari no

zioni , che la parte, ch’effi dovrebbero un gior

no avere, all'eſercizio della fovranità, rendereb

be così per efsi , come per la focietà intera d'

un’affoluta neceſsità. Per queſta ragione appun- ,

to l'epoca della precedente istruzione dovrebbe

effer anticipata d'un anno in questi governi, per

lafciare nell'ultimo anno il fuo luogo a quest’

ultima fpecie d'iſtruzione , l’importanza della

quale, l’efattezza, e le vedute, colle quali con

yer
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verrebbe , che foffe agli allievi comunicata , ri

chiederebbero la precifa direzione della legge,

per non laſciare fu di esta arbitrio alcuno al

magiſtrato iſtruttore.

Il tempo, che noi defineremo a questi ogget

ti , farà da qui a poco indicato nel Capo della

ripartizione delle ore.

A queſte iſtruzioni , che debbono effer co

muni per tutti gl'individui đi questa claſſe, fi

uniranno quelle, che riguardano gli allievi delle

diverſe clafsi fecondaríe, nelle quali queſta pri

ma claffe è foddiviſa . "

* Ma quali fono queſte iſtruzioni , e quale il

modo, che tener fi dee per comunicarle ? Ecco

l'oggetto del feguente Capo. * * *

C A P O XII. · · · ·

繁

· Particolari istruzioni per gli allievi delle varie .

- claſſi fecondarie, nelle quali queſta prima

· claſſe fi è foddiviſa. » e 3

tizione , e della deſtinazione de fanciulli

nel

N El capo, nel quale fi è parlato della ripar
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nelle varie claſsi fecondarie, nelle quali questa

prima claſſe principale fi foddivide; fi è laſciata

a ciaſchedun cuſtode la cura d'istruire nel me

ftiere, ch'egli profeſſà, i fanciulli alla fua cuſto

dia affidati. - |- - “ - -

Ma ficcome l'agricoltura non meno , che le

arti e gli oggetti tutti de meccanici lavori degli

uomini poſlono effere fuſcettibili di correzione,

e di perfezione; ficcome il metodo applicabile

in un paeſe, non lo è forfi in un altro; ficco

me i requifiti , che noi ricerchiamo ne custodi,

non ci permettono di fupporre in lui il talento,

e le cognizioni , che queſt'oggetto richiedereb

be; ficcome finalmente farebbe utile non folo,

ma neceſſario, che i pregiudizi così nell'agricol

tura, come nelle arti fi diſtruggeſfero , le utili

novità , che giornalmente fi fcoprono, fi adot

taffero, i lumi economici fi diffondeſfero; così

mi fono io fatto un dovere di andare in cerca

d'un mezzo, che corriſponder poteste ad un fi

ne così importante . Dopo varie rifleſsioni, io

ho creduto non potersi ritrovare s che nell’iſti

tuzione d'una focietà economica, i membri del

la quale diffufi per tutte le provincie dello Sta

TO »
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to , , fi comunicaffero a vicenda le loro riffeſ

fioni fulle correzioni , e le perfezioni, che dar fi

potrebbero a diverfi oggetti , che ne paefi da efsi

abitati occupano gl'individui delle varie claſsi

fetondarie, delle quali parliamo ; e che quando

le loro idee approvate veniſſero dalla.focietà iftef

fa , foffe un dovere di ciafcheduns cuſtode di

adottare nel mestiere, che profeſſa, il nuovo me.

todo, che gli verrebbe prefcritto . Queste pra

tiche iſtruzioni , nel tempo iſteſſo, che favori

rebbero la perfezione dell’agricoltura , e delle

arti , iſtruirebbero i fanciulli nelle nuove ſcover

te, che vi fi fanno, e li avveżzerebbero a non

dare tanto peſo a vecchi ufi , che hanno ordi

nariamente tanto impero full’opinione del po

polo . . . . - - - - "

E' inutile il dire, che ne' paeß agricoli , l’agri

coltura richiamar dovrebbe le prime cure di queſta

i focietà. Nella terza. parte di queſto quarto libro,

allorchè noi parleremo delle leggi, che riguardano

la pubblica iſtruzione, noi parleremo a lungo dell'

iſtituzione di queſta ſocietà economica, ed indi

cheremo le leggi, colle quali dovrebbe effere ſta

bilita, e diretta . Ci baſti qui d'aver oſſervata

l'in
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l’influenza, che queſta focietà aver dovrebbe in

queſto piano di popolare educazione . -

Due iſtruzioni inutili, o fuperflue agli allievi

di alcune di queſte fecondarie clafsi , farebbero

neceſſarie a quelli di molte altre . Queſte fono

l'iſtruzione della Geometria pratica , e del di

fegno. Niuno ignora, quanto la più gran parte

delle arti fi riſenta dell’ignoranza, nella quale fo

no coloro, che l'eſercitano, così dell'una, come

dell'altro. Niuno ignora i continui errori, ne

quali da eſsi s' incorre per queſt'ignoranza; la

perdita del tempo , che questa produce ; la

moltiplicità de modelli, che fono obbligati a fa-,

re per un iſteſſo lavoro ; e l'imperfezione delle

loro opere derivata dall' istesta caufa . Noi cre-

diamo dunque utile rion folo , ma neceſſario di

ſtabilire in ciaſcheduna comunità queſte due"

istruzioni, alle quali però non interverranno, fel

non gli allievi di quelle fecondarie clafsi, alle qua

li fono effe neceſſarie . L' ora a quest'oggetto

deſtinata farà quella , che ſuccede a morali di-*

fcorfi, in manierachè gli allievi, che faran giun

ti all'età , che fi richiede per effer ammeſsi a:

queſti difcorfi, e che appartengono a quelle fe

COIl
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condarie claſsi, per le quali queſte partiçolari

istruzioni verranno filfate, anderanno per un in

tero anno un’ora più tardi degli altri all’eſer

cizio del meſtiere, che profeffano . L’una e l'

altra iſtruzione neceſſaria fino ad un certo punto ,

dovrebbero venir limitate dalla deſtinazione di

queſti allievi, Tutto ciò , ch' è inutile, o fu

perfluo dev'eſſer eſcluſo in un piano di pub

blica educazione, nel quale ciafchedun momen

to è sì preziofo, che non potrebbe effer impie

gato in un oggetto indifferente, ſenza effer tolto

. ad un oggetto effenziale , e nel quale bifogna

fempre proporzionare i fini coi mezzi , che vi

fono per conſeguirli. Per lo primo di queſti mo

tivi fi dovrebbe reſtringere ad un orą, e ad un

anno folo la durata di queſta doppia iſtruzione;

e pel fecondo, affin di rifparmiar la fpefa d’un

particolare istruttore , fi dovrebbe incaricare sì

dell'una , come dell'altra iſtruzione la perſona

ifteffa , che verrebbe impiegata nelle prime tre .

comuni iſtruzioni , delle quali fi è nell'antece

dente capo parlato. La diverfità delle ore, nelle :

quali avrebbero luogo le diverſe fue lezioni, la .

pic
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picciola loro durata (1) , e la facilità di trova-.

re nell’ifteffa perſona le nozioni neceſſarie a que-,

fi diverfi oggetti, ci permettono questa çCQ11Q

mica ſpeculazione, : -

Offervando la natura delle diverſe profeſsioni,

nelle quali i fanciulli di queſta prima claffe deb

bono effer ripartiti , ognuno potrà facilmente

vedere, chę tra queſte ve ne fono molte, che

occupar non poffono l'uomo in tutte le ſtagio

ni dell’anno; ve ne fono delle altre , che han

no queſta eccezione in alcuni climi foltanto ; ve

ne fono delle altre, che le hanno in molti gior

ni ; ve ne fono finalmente delle altre , che pof

fono ammettere il contemporaneo efercizio di un

altro meſtiere, di un’altra occupazione. Gli eſtrat

tori della feta p. e. non poffono occuparfi in

queſto mestiere, che in un dato tempo dell’an

no ; in alcuni climi l' agricoltore refta intera

mente ozioſo nel verno; ne cattivi tempi il pe

fcatore reſta fulla ſpiaggia fenza poter eſercitare il

fuo meſtlere ; il paſtore, allorchè pafce il fuo

gregge ; il marinaro, allorchè è nel porto, allor-,

chè

(1) Effe non durerebbero tutte e quattro, che due •

OIC C III CZZO .
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chè naviga col foccorſo de’ venti , allorchè fulle

rade afpetta il termine di que' giorni, che la cu

stodia della pubblica fanità preferive , potrebbe

occuparfi in un altra arte compatibile colla fua

fituazione , la quale nel tempo iſteſſo che l' al

lontanerebbe dall'ozio , moltiplicherebbe i mezzi

della ſua fuſsistenza (1).

Tut

(1) Non voglio qui trafcurare di prevenire un dub

bio, che potrebbe inforgere full applicazione del nostro,

piano di popolare educazione all'iſtruzione di quella por

zione di fanciulli , che verrebbe al meſtiere di marinaro

deſtinata. Come combinare , fi dirà, l’ iſtruzione del ma

rinaro, che fuppone l’ ufo della navigazione, col voſtro

fiſtema ? Queſta obbiezione fembrerà molto debole a colo

ro, che non ignorano ciò, che fi richiede per formare

un buon marinaro . Se un uomo viene fino all'età di

18. anni iſtruito in tutto quello , che riguarda l' ufo del

cordame d'un naviglio ; s’egli fa quello, che dal mari

naro fi deve oprare per guarnirlo; fe egli è avvezzo a fa

lire fugli alberi, a diſcendere, e eſeguire con agili- ,

tà, e deſtrezza quello, che riguarda la ſua profeſſione ,

egli non ha bifogno , che di uno o due anni di navi

gazione per divenire un eccellente marinaro. Or, le pri.

me iſtruzioni fi potrebbero beniffimo combinare col noſtro

piano di educazione. Alcune picciole navigazioni combi

nabili con questo piano bafterębbero器 avezzare il fifico

de fanciulli all' elemento, ful quale debbono paffare una

gran parte della loro vita . Emancipati , che farebbero

dalla pubblica educazione , eſsi fi perfezionerebbero ben

preſto nella loro arte, e fi troverebbero anche ſuperiori

a coloro, che una lenta pratica ha iſtruiti . Io laſcio

a dotti marinari il giudizio di queſt’idea. .*
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, . Tutti i fanciulli duոգus, che verranno deſtina

ti ne varj mestieri di queſta natura, faranno an

che iſtruiti in un'altra arte con quello combi

nabile , ed impiegheranno in queſta iſtruzione

quel tempo, che farebbe per effi perduto fe ve

niffero unicamente iſtruiti nel meſtiere, al quale

vengono deftinati . Sarà cura del magistrato di

fcegliere l'arte la più combinabile con quella, alla

quale dee fervire di fupplemento ; e farà cura

del cuſtode di condurre i fanciulli a lui affidati

da quell'artefice, che profeſſa quella tale arte, in

tutti que tempi dell'anno, ne quali effi non po

trebbero nel proprio meſtiere occuparfi . I pro

greffi dell’induſtria nazionale , un abito, mag

giore all’ occupazione , un maggiore allontana

mente dall'ozio , una più facile, meno preca

ria , e più comoda fuffiſtenza, preparata dalla

moltiplicazione de mezzi, onde procurarla, fareb

bero i falutari effetti di questa iſtituzione , la

quale nel tempo iſteſſo , che produrrebbe tutti

queſti vantaggi, non altererebbe in minima parte

l'ordine generale di questo piano di popolare

educazione . Il feguente capo bafterà a perſua

dercene . -

Tom.ፆ： L СА
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Della ripartizione delle ore.

* -
-: , . .

Р Er dare una maggior chiarezza , ed una pre

cifione maggiore a queſto piano di popo

lare educazione , io credo neceſſario d’indicare

la ripartizione delle ore. Io preferiſco il riſchio

d’annojare chi legge a quello di lafciarlo inde

cifo fulla poſſibilità di eſeguire quanto fi è pro

poſto . Senza indicare l’ora, nella quale fi do

vrebbero gli allievi deſtare dal fonno , la quale

dee variare, come variano le ſtagioni e i climi,

io comincio queſta ripartizione delle ore dal mo

mento della ſveglia. La prima ora farà destinata

a veftirfi, alle lavande da noi propoſte, alla pre

ghiera, della quale fi è parlato, al raffettamento

dell'abitazione, e de letti , ed alla prima refe

Z1O11C • - „- “

Scorfa la prima ora ciafchedun cuſtode con

durrà gli allievi a lui affidati nel pubblico gin

nafo. Ivi fi faranno le tre tipartizioni, da noi

propofte . - · · · * *

-- * -- . . . . . Gli
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· Gli allievi della prima ripartizione faran con

dotti nel luogo, ove s’infegna a leggere ed a

fcrivere. Quelli della feconda faran condotti in

quello deſtinato alle morali iſtruzioni ; e quelli

della terza faran condotti nel luogo deſtinato aº

militari eſercizj. Queſte tre diverſe iſtruzioni oc

cuperanno la feconda ora.

Terminata queſta feconda ora, i fanciulli del

la feconda ripartizione , che hanno affiſtito alle

morali iſtruzioni, fi uniranno a’ fanciulli della pri

ma ripartizione, per ricevere le aritmetiche lezio

ni ; e quelli della terza ripartizione , anderanno

ad afcoltare il diſcorſo morale , che dal magi

strato farà profferito ſecondo il piano da noi pro

poſto - Una mezz’ora farà a queſti oggetti im

piegata . |

Scorſa queſta prima metà della terza ora , i

fanciulli fi riordineranno di nuovo fotto i loro

refpettivi cuſtodi , e faran da effi condotti all’

eſercizio delle diverſe profeſsioni , álle quali fono

destinati, o a quelle che debbono a queſte fer

vire di fupplemento, quando la natura della lo

ro deſtinazione, e le circoſtanze nell’anteceden

te capo indicate lo richieggano. |

L 2 Co
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Coloro, che a quelle fecondarie clafsi apparten

gono, per le quali le particolari iſtruzioni della

geometria pratica , e del diſegno fono ſtate fta

bilite, vi anderanno , come fi è detto, un’ora

più tardi , durante l’anno a quest' oggetto de

ftinato .

La feconda metà della terza ora , e le altre

tre ore, che a queſta ſuccedono, faranno all’efer

cizio della propria profeſsione impiegate.

Il pranzo comincerà colla fettima ora, ed il

breve ripofo, che dee fuccedergli terminerà con

effa (1). . .

Nell'ottava ora fi riprenderà l’eſercizio del

meſtiere, che fi profeſſa, e fi continuerà fino al

termine della nona. -
|

Nel principio della decima ora fi darà la fe

conda refezione, e fi condurranno gli allievi nel

çampo deſtinato a’ comuni efercizj diretti a ral

le

(1) Coloro, come p. e. gli agricoltori, ch'eſercita

no arti, che l'obbligano ad allontanarfi dal luogo dell’

abitazione , per non perdere inutilmente il tempo, che

fi richiederebbe per andare e ritornare dalle loro . abita

zioni, convertiranno la cena nel pranzo, ed il pranzo

nella cena . Eſsi potranno così mangiare nell iftesto luo

go, ove fi ritroveranno per eſercitare la loro artę ; eſsi

fi avvezzeranno in queſto modo, al tenor di vita , che

dovran menare, allorchè faranno adulti.
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legrare i loro ſpiriti, ed a fortificare i loro cor

pi . Queſti fi continueranno fino al termine del

la duodecima ora . 尊

Cominciando la decimaterza ora gli allievi fi

riordineranno fotto i loro cuſtodi , e faranno da

eſsi condotti nelle loro reſpettive abitazioni. Quest'

ora farà anche impiegata ad arbitrio de fanciulli

a loro innocenti piaceri.

La decima quarta ora farà impiegata nella ce

na, e nella propoſta preghiera . Così da queſta,

come da quella del mattino , i fanciulli della

prima ripartizione, che non fono ancora iniziati

alle religioſe iſtruzioni, faranno eſcluſi , poichè

noi non vogliamo, che le labbra fi avvezzino a

profferire ciocchè il cuore non fente, e l'intel

letto non concepiſce. Un rigorofo filenzio farà

ad eſsi impoſto, durante queſto tempo. Spettato

ri, e non partecipi del religioſo culto , la pri

vazione ifteffa ifpirerà loro il defiderio di avervi

parte ; e l’imponente riſpetto, col quale fi efer

citerà da’loro compagni , renderà fempre più

auguſto, e più venerando a loro occhi l'ignoto

Effere 3 al quale vien diretto.

Terminata la preghiera, i fanciulli della prima,

L 3 _ e del
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*

e della feconda ripartizione anderanno a dormi

re ; e quelli della terza potranno, volendo, occu

parfi nelle propoſte letture fino all' ora decima

OTTaVa . : : »

Nella vigilia però della festa quest' ordine farà

alterato, per dar luogo a’ notturni efercizj", de’

quali fi è moſtrato il fine, e i vantaggi nellä par

te fifica dell'educazione. Questi eſercizj occupé

ranno la decima quinta ora ; e ficcome nel gior

no di feſta la ſveglia farà ritardata d’un ora ,

così la ſtabilita durata del fonno non riceverà

alcuna alterazione . , 4. ***

Queſta è la ripartizione delle ore ne giorni di

lavoro ; in quelli poi di feſta, è la feguente.

Così in queſti , come in quelli, la prima ora fa

rà della maniera iſteſſa impiegata. - -

Nella feconda ora i fanciulli faran condotti al

Tempio per afsiſtere alle cerimonie del pubblico

culto. |- - i - -" : " ... - - ,

Terminate le cerimonie , nella terza ora gli

allievi della feconda ripartizione , che debbono

afsiſtere alle religioſe iſtruzioni, faran condotti dal

magiſtrato nel luogo a queſt'oggetto destinato ;

ed in questo tempo quelli della prima , e della

* = } · * . ter
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terza ripartizione potranno a loro talento occu

parfi nel campo a loro ginnaſtici eſercizj con
*

fecrato. - - - * - - , *

Nella quarta ora gli allievi della feconda ri

partizione fi uniranno agli altri nel mentre, che

quelli, che fono giunti all' età da noi stabilita, per

l'iſtruzione delle patrie leggi , anderanno ad afcol

tare le lezioni del magiſtrato a quest'oggetto

dirette (1) ... :- ;* - - ﾘ |- - - {}

Terminata la quarta ora; tutti gli allievi fi riú.

niranno di nuovo , e faran da cuſtodi condotti

nel luogo destinato all'istruzione di nuotare.

Queſt’eſercizio occuperà la quinta ora, ed una

parte della festa . * *

Nel fine della feſta ora tutti gli allievi fi ri

troveranno nelle reſpettive loro abitazioni , e nel

principio della fettima óra comincerà il pranzo.

5 - 2 . . . . . . . . . Li 4 - Dall’

- . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . .

"..........i-.:14(و:"":".

(1) . Si rammenti di ciò, che fi è detto circa i go

verni, ne“quali la claffe, della quale fi parla, partecipa All”

eſercizio della fovranità, ... La particolare iſtruzione per

que fto fine propofta avrà luogo in quest’ifteffa ora, ed

in queſt iſteſſo giorno , colla differenza, che quella, della

quale fi è parlato nel teſto, occuperà in queſti governi il

fenultimo anno, e questa l'ultimo.
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Dall'ottava fino all'intera decima feconda ora

efsi faranno ne’pubblici , e comuni efercizj oc

cupati e divertiti. -

Nella decima terza ora fi ritireranno di nuo

vo nelle loro cafe, e da queſto momento il fo

lito ordine degli altri giorni fi riprenderà ſenza

varietà alcuna.

| Fifata la ripartizione delle ore , vediamo ora

quale dovrebbe effere in queſta claſſe la durata

dell'educazione, e quale il fuo termine,

*
·

C A P o XIV.

Durata dell'educazione di சார்: prime

claſſe , e fuo termine . .

Redici anni durar. dovrebbe l’educazione de’

- fanciulli di questa prima claſſe , e col de

cimo ottavo anno della loro vitä dovrebbe ter

minare . Una più breve , o più lunga durata,

un più, o meno prolungato termine, farebbero

ugualmente efpósti a varj inconvenienti, che io

mi aftengo d'enumerare , perchè richiederebbero

un lungo efame. .. |- ****• ** - - - -

- - Gli- -
|
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Gli allievi dunque di queſta claffe giunti al

decimo ottavo anno della loro vita non do

vrebbero afpettar altro , che il giorno deſtinato

alle follennità , che accompagnar dovrebbero la

pubblica emancipazione, per ritornarė nel pater

no tetto, ed uſcire dall'educazione del magiſtra

to, e della legge.

Or ficcome queſta pubblica emancipazione »

tale quale noi l’abbiamo immaginata, e quale fa

rà nel feguente capo eſpoſta, non potrebbe farfi,

che in un dato tempo dalla legge fiffato; e fic

come tutti gli allievi, che nell’ifteffo annọ ter

minerebbero il corſo della loro educazione , non

lo terminerebbero nell'iſteſſo meſe, e nell'ifteffo

giorno ; così per rendere queſta differenza quan

to più picciola fia poſsibile, fi dovrebbe ſtabili

re , che queſto giorno alla pubblica emancipa

zione deſtinato ricorreffe due volte in ciaſchedun

anno, e che l'uno doveffe effere dall'altro fe

parato dall'interftizio di fei mefi ,

In queſto modo tutti gli allievi , che ne fei

mefi , che feparano l’una emancipazione dall’al

tra » farebbero giunti al termine della loro edu

cazione » o a quali non mancherebbero ,

she
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che pochi giorni per giugnervi, dovrebbero effère

ammeffi all' emancipazione ; la differenza farebbe

picciola, e l’emancipazione potrebbe effere accom

pagnata da quelle follennità, e regolata nel mo

do, che io credo neceſſario per coronar l'opera

d'un educazione di questa natura.
*

, **

С А Р о хv.

Delle follennità , che accompagnar. dovrebberº

la pubblica emancipazione, e del modo, col

quale dovrebbe effere dalla legge" " , ,

regolata, e diretta. » . . . . . .
*

* . . . . . - - i e - - - - - - - -- * * * * * * * - - 5- - ;

** - *

I fono alcune epoche nella vita umana, che

Y fono fitte per non effere giammai dimen

ticate . Tale farebbe quella dell'emancipazione,

della quale qui parliamo . Il cangiamento, che

questa produce nello stato dell’uomo, è così gran

de , che l’età la più lunga non baſterebbe ‘ä đi

struggerne la memoria , non folo dell'atto isteſ.

fo, col quale fi ottiene 3 ma”delle circostanze

tutte, che l’hanno preceduta ; ed accompagnia:

ta . Cerchiamo dunque di dare a quett atto , ed

* · * a que
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a queste circostanze la maggiore efficacia post

bile; cerchiamo di renderne prezioſa la finem

branza. Cerchiamo di dirigerlo in modo, che

l’impreſſione ne fia profonda, e l' influenza du

revole per tutta la vita. , * ਾਂ

* Uno degli errori del nostro fecolo, e de no-

stri contemporanei, è di adoprare la ragione trop

po denudata, come fe l’uomo non foſfè ché

ſpirito . Trafcurando la lingua de fegni, che

parla all’ immaginazione , fi è trafcurato il più

energico de linguaggi.ਾਂ a

* Sembra , che noi dimentitato abbiamo ciò, che

gli antichi conobbero; pare , che ignoriamo,che

l'impreſsione della parola è per lo più debole;

che fi pärla al cuore per mezzo degli occhi mol

to meglio, che per mezzo delle orecchie, e che

l'oratore ha ordinariamente detto più ; quantd

ha menő parlato: ; * * * * * * ·

Licurgo vuol perfuadere gli Spartani in få:

vore della rigidezza della fua diſciplina: facom

battere due cani l'uno avvezzo alla caccia, é

l'altro all' ozio domeſtico. Temiſtocle rifuງູເຫົ່

preſſo Admete ſuo mortale inimico , prendëſił

figlio trallebraccia , fi pone full’ara in mezzo

s ".3

* agli
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agli Dei domeſtici, e gli rammenta in queſto mo

do i dritti , e i doveri dell’oſpitalità. Per inna

fprire il Popolo contro i Tarquinj, Bruto gli pre

fenta il cadavere della violata Lucrezia ; e per

vendicare la morte di Cefare ; l’Oratore fa con

durre nel foro coverto dall’ infanguinata veſte

il corpo dell'eſtinto Dittatore. Nelle congiure il

Capo conduceva i focj in una caverna, o ne’

fotterranei d'un edificio; immolava una vittima;

ne riponeva il fangue in una coppa ; i congiu

rati vi bagnavan le armi , e ne beevano ; e

quindi, dopo una brieve concione, fi profferiva

il terribile giuramento. Simili mezzi fono igno

ti alla moderna eloquenza . Stretti ragionatori ,

noi diam tutto all'argomento, e niente all’azio

ne . Con queſto metodo noi poffiam convince

re , ma non eccitare s, poffiam produrre la cer

tezza, ma non gl’impulſi; postiam frenare, má

non muovere . . . . . . . . . . :

Teniamo l’opposto metodo ; imitiamò gli an

tichis uniamo i ragionamenti alle azioni, i det

ti a’fegni, le parole allo ſpettaeelo so diamo agli

atti civili le imponenti cerimonie. degli atti reli

giofi : profittiamo dell'influenza » che le folen

*,

sº

Il1
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nità, e i riti han ſempre avuto fugli uomini ;

ferviamoci della doppia ſtrada delle orecchie , e

degli occhi per penetrare nell'intelletto, e nel cuo

re, ed in queſto modo noi perſuaderemo nel

tempo iſteſſo, e faremo agire . 5,

Convinto di queſta verità , la quale fe ha luo

go riguardo a tutti gli uomini, lo ha maggior

mente riguardo a giovani , l’immaginazione de'

quali molto più viva , è anche più feconda, e

più vigorofa ne fuoi effetti , ho creduto di de

ver regolare nel feguente modo la pubblica eman

cipazione .

Tutti gli allievi delle varie comunità nell'iſtef

鱼 provincia compreſe , che faran giunti all’età

dalla legge fiffata, come il termine della pubblica

educazione, fi condurranno nella vigilia del gior

no, alla pubblica emancipazione destinato, in quel

luogo della Provincia, ove il Magistrato fupremo

d’educazione rifiede. Riſpettabile per la fua età,

per la fua carica, e pe meriti , che fi richieg

gono per ottenerla (1), queſto Magiſtrato ſupre

[I] O

(1) . Io lo ripeto : Queſta magiſtratura dovrebbe ef

fere una delle più riſpettabili cariche dello stato; dovreb

be divenire il premio de' più gran fervizj preſtati alla

Pa



H74 . L A S c 1 E N z A. . . .

mo farà in quel giorno l’interprete della patria,

e l’organo de’ fuoi fentimenti . |

Una marcia maeſtofa , ed imponente condur

rà gli allievi nel tempio. Queſto, farà per tutti

aperto ; ma gli allievi vi avranno un luogo di

ſtinto . Un alto trono farà la fede del Magiſtra

to, e la dignità della ſua carica ſarà indicata

dalle infegne della fua magiſtratura . Sopra un

trono più alto farà collocato il codice delle leggi,

L’ara farà ornata dagli emblemi delle virtù civi

li , e la cerimonia comincerà coll'inno della ri

conoſcenza, e delle promeſſe. Queſt’inno, con

cepito dal filofofo , farà cantato dal facerdote,

e gli allievi ne faranno il coro. Lo ſtile ne fa

rà femplice, e fublime, l'idioma volgare , e la

mufica molto diverſa dalla moderna , farà rego

lata fu' principj degli antichi , che meglio di noi

la combinavano colle vedute della legge , e co

fociali intereffi (2). Ter

-

patria; e ficcome farebbe poco laborioſa, e molto ºno
revole, così potrebbe effere eſercitata dagli uomini. Più be

nemeriti dello Stato, che la loro età eſclude dalle cure

iù laborioſe. Il guerriero celebre , ed il magiſtrato il

ងៃ potrebbero efferne ugualmente inveſtiti , e potreb

bero ugualmente corriſpondere al gran diſegno della

legge- } |- -

(2) Io mi rammento d'aver trovato in Omః 1

- - |- Ա
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Terminato l’inno un Araldo intimerà in nome

della legge il filenzio, e l' attenzione , ed il Ma

giſtrato comincerà allora il ſeguente diſcorſo (3):

- -

« »

- - -

Figli della Patria, allievi del magiſtrato , e

della legge , afcoltate le ultime lezioni di un uo

mo , che ha vegliato per tredici anni fulla vo

stra infanzia, e per altrettanto tempo ha preſe

duto alla voſtra educazione .

L' ignoranza , e gli errori erano l’ ere

dità , che i voſtri padri vi avevano prepa

rata. Il contagio della baffezza e de’ vizj era

il pericolo , che ſovraftava alla voſtra ado

lefcenza . La depreſſione , o il delitto farebbe

ro ſtate le appendici dell’età matura. Servi vili,

o violatori delle leggi, l’ignominia -, o la pena

avrebbe ſeguite le voſtre azioni . Il cavallo, ed

il bue compagni delle voſtre fatiche , non me

' * * * llO

- *

Mufici chiamati col nome d'Iſtitutori ; e niuno ignora,

quanta influenza aveſſe la mufica nel fiftema della Pitta

gorica, e Platonica educazione . *

|- (3) . Siccome queſto difcorſo non dovrebbe effere
ideato dal magiſtrato, ma dalla legge , così mi fon far

fo un dovere d'indicare quì il modò , nel quale dovreb

be effer concepito . * -
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no ragionevoli di voi, ma di voi più forti, fa

rebbero stati più preziofi di voi per la focietà,

e per lo State. Indifferenti alla Patria, e la Pa

tria indifferente per voi , voi non avrefte avuto

di cittadini , che il nome , come non avrete

avuto di uomini , che le fembianze. Confcj del

la voſtra viltà , voi lo fareſte divenuti agli oc

chi degli altri ; , privi della ſtima di voi medefi

mi , voi non avreſte potuto nė meritare, nê ot

tenere quella degli altri uomini ; voi non avre

fte potuto evitare il difpregio, che colla violen

za, gli oltraggi , che col delitto. La protezione

delle leggi avrebbe forfe potuto garantirvi dagli

attentati della forza ; ma chi avrebbe potuto di

fendervi dagli inſulti dell'opinione ?

Una fola educazione fimile a quella » che voi

avete ricevuta, poteva liberarvi da tutti queſti ma

li. Efſa fola poteva fostituire l'iſtruzione all'igno

ranza, le verità agli errori . Effa fola poteva,

nella condizione, nella quale fiete nati , liberarvi

dal contagio della baffezza, o de vizj : Eſſa fola

poteva elevare i voſtri animi » e renderli degni

della virtù. Effa fola poteva riempiere i voltri
cuori delle grandi, ed utili paſsioni, Per renderli

11l2lC*
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inacceſsibili alle vili, e perniciofe. Effa fola po

teva iſpirarvi l'idea della propria dignità, e pre

pararvi la ſtima degli altri, col rendervi prima fti

mabili a voi medefimi. Effa fola poteva, in poche

parole, rendervi degni di appartenere ad una cit

tà, e di meritare il nome di cittadini.

Voi dovete alla patria tutti questi beneficj.

Chi di voi farà l’ ingrato ? Che "dovete voi fare

per non efferlo ? *

Siate felici; cercate la felicità ; ma non v’in

gannate nella ſcelta de’ mezzi, che ve la debbono

proccurare. Queſta è la riconofcenza , che la pa

tria efige da voi. Voi farete felici , e grati, fe

cercherete la felicità nella coſcienza dell’innocen

za , e nella privazione de rimorfi. Voi farete fe

lici, e grati, fe cercherete la felicità nell'occupa

zione, e non nell'ozio ; nella temperanza, e non

nella crapola; nella frugalità, e non nell'ingor

digia. Voi farete felici, e grati, fe cercherete la

felicità nelle braccia di una ſpoſa virtuofa, e non

di una meretrice infame ; nel feno della famiglia,

e non ne prostibuli; ne piaceri dell'innocenza,

e non ne trafporti della voluttà. Voi farete fe

'ici, e grati, fe farete circondati da frutti de vo

Tom,V. M ftri
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ftri innocenti amori, e non da’ teſtimonj de vo

stri delitti; fe l'altrui letto farà da voi riſpetta

to, come farà cuſtodito il voſtro dall’amore, e

dall'oneſtà ; fe adempirete a doveri d'uomo , e

di cittadino, non pel timore delle pene, ma ani

mati dall'amore del giuſto, e dal riſpetto delle

leggi. Voi farete felici , e grati, fe cerchetete la

voſtra fufsiſtenza nel frutto de' voſtri fudori, e

della voſtra induſtria , e non nelle frodi dell'in

tereffe , e ne raggiri dell'avidità ; fe preferirete

d'inchinare il voſtro capo verſo il terreno, che

coltivate , piuttoſto che innanzi al ricco , ed al

potente, che vuol comprare le voſtre baffezze ,

e pagare la voſtra viltà; fe profittando de mez

zi , che la natura , e l'educazione vi han dato

per provvedere da voi ſtefsi alla voſtra fufsiſten

za , voi non vi ridurrete nello ſtato di doverla

dagli altri ripetere; fe , in poche parole, fimili

ad una divinità , che la folitudine naſconde, e

che non appariſce, che nel fuo tempio, il voſtro

deſtino farà d’ effere utili agli uomini, e di nien

te loro domandare. Voi, farete felici, e grati, fe

la voſtra condizione limiterà i voſtri deſiderj ; fe

i voſtri defiderj corriſponderanno co voſtri do

VC
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veri; fe imparerete a perdere ciò , che vi può

effer tolto; a rinunciare ciò , che la virtù vi ne

ga; a poffedere ciò, che vi appartiene; e ad op

porre in queſto modo la ſtabilità del godimento

alla fragilità de beni . Voi farete felici, e grati

fe cercherete la voſtra felicità nella ſtima del fa

vio, e non nell'opinione dello ſtolto ; fe la cer

cherete nelle grandi e permanenti diſtinzioni , e

non nelle picciole ed efimere; fe la cercherete

nella gloria della virtù, e non nella vanità del vi

zio. Voi farete finalmente felici , e grati , fe

amerete, e difenderete la patria, e le leggi,

che promuovono , e proteggono la voſtra feli

cità . -

Se la fua falute vi obbliga a perire per effa ;

voi non laſcerete d’effer felici nel momento

iſteſſo , che precede, ed accompagna queſto fa-,

crificio . Dominati dalle paffioni virtuoſe , e .

grandi ; liberi da tante opinioni erronee, voi lo

farete anche da quella, che dà tanto prezzo al

la vita. Terminandola sì utilmente, sì glorio

famente, voi non crederete di finire , ma di

cominciare. Voi avete già imparato a conofce

re , ed a fentire, che la morte , ch’è il ter

M 2 mi
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mine della vita del vile , º del malvagio, è il

principio di quella del virtuoſo, e dell'eroe ·

Figli della patria, ecco ciò che la voſtra ma

dre efige da voi · Eſſa vi ha preparata la ſtra

da, che vi dee condurre alla felicità , esta ve ne

ha fomministrati i mezzi. Se voi "º profitterete,

i ſuoi benefici faran compenſati , lº fue cure fa

ran pagate · Ávvicinatevi dunque al trono º dovº

fon colocati i decreti, º " efprefioni della fua

volontà; poggiate lº voſtra mano ful codice

delle fue leggi ; ed in queſt atto folenne fate ·

che il voſtro cuore ratifichi la promeſſa, che le

vostre labbra profferiranno, di non viverº · che

per lei .
Qui il Magistrato foſpenderà il ſuo diſcorſo ;

diſcenderà dal ſuo trono per paſſare ſu quellº,

.ove è ripoſto il Codice delle leggi; e tenendo

il venerando libro tra le mani intuonerà il can

tico, a queſta cerimonia alluſivo , che farà da

mufici profeguito · Intantº gli allievi l’un do

po l'altro faliranno ful trono, e poggiando la

loro mano ful codice , proferir" l’ indicata

promeſſa. -

Terminato il cantico . " magiſtrato ritornerà

ful
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ful fuo trono , e manifeſterà l'emancipazione, con

chiudendo nel feguente modo il fuo diſcorſo.

Cittadini , fidata alle voſtre promeffe , la leg

ge vi chiama con queſto nome, ed io, colla fua

autorità, ve ne conferifco i dritti. I tredici an

ni , che avete paſſati fotto la noſtra educazione,

non han fervito ad altro , che per difpor

vi a meritarli. Dipende oggi da voi di moſtrare

d'efferne degni. Sotto l'immediata vigilanza de'

pubblici educatori, voi non avete potuto darci ,

che ſperanze . La poſteriore voſtra condotta può

folo rafsicurarci . Lontani da noſtri occhi , ab

bandonati alla fola direzione della legge, voi do

vete fare le noſtre veci fu di voi medefimi. Voi

dovete effere il magiſtrato , ed il cuſtode ; voi

dovete efaminarvi , fpiarvi, dirigervi ; voi dove

te fu di voi medefimi ereditare il noſtro miniſte

ro, e le fue cure. . .

Finito così il diſcorſo, il magiſtrato difcenderà

di nuovo dal trono, ed a piedi dell'altare, nel

mentre , che i mufici canteranno l'inno della

concordia, il magiſtrato, e gli allievi fi daranno

a vicenda gli ampleſsi della pace . Queſto farà il

termine delle folennità , e de riti, che accompa

M 3 gne
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gneranno la pubblica emancipazione. Gli allievi

ufciti dal tempio verran condotti nel luogo de

ftinato alla pubblica menfa, nella quale prefederà

il magiſtrato isteſſo . Al pranzo fuccederanno i

militari eſercizj , dopo de' quali ciafchedun allie

vo farà infcritto nel libro de difenfori della pa

tria, e farà congedato (1).

C A P O XVI. ·

Mezzi da fupplire alle ſpeſe , che richiede questo

piano di popolare educazione .

P Reveniamo la più forte obbiezione , che fi

potrebbe fare al propoſto piano. Togliamo,

- quan

(1) Biſegna avvertire, che la pubblica emancipazio

ne, della noi abbiamo qui parlato, non dovrebbe

togliere醬 dipendenza de padri i figli, che l'avreb

bero ottenuta. I preziofi dritti della patria poteſtà deb

bono effer garantiti, e non diſtrutti dalle, civili leggi.

Noi indichếremo diffuſamente le noſtre idee relative a

queſt' importante oggetto della legislazione nell'ultimo

libro di quest' operă : e chi ne ha letto il piano generale,

che ho efposto nel principio iſteſſo della mia opera , Può

anticipatamente congetturare, quali ſono le mie idee, e

quali i miei principi fulla patria poteſtà, e fu’i riguardi,

che le leggi le debbono .



D E L L A L E G 1 s L. A z 1 ° N E . 183

quanto fi può, agli uomini inimici del bene i

preteſti da calunniarlo. Fortifichiamo le ſperanze

del faggio, ed indeboliamo le oppofizioni dello

ftolto, e dell’ iniquo. - -

Un governo ſpende in un oggetto tefori im

menfi . Quafi tutte le fue rendite fono a queſt'

oggetto impiegate. I vantaggi, che ne raccoglie,

non fono, che apparenti; i mali, che produce,

fono reali, numerofi, mortali. Una fatale miferia

nel popolºs un immenfo voto nella popolazio

ne ; una confiderabile perdita di braccia nell'agri

coltura, nelle arti , e nel commercio; un ofta

colo alla correzione de coſtumi ; un foſtegno,

ed un fomento vigorofo alla loro depravazione;

un potente appoggio dell'oppreſsione , e della

fervitù, ed un argine pernicioſo innalzato con

tro la civile libertà : non fono, che una parte

de mali i più fenfibili , e i più immediati, che fi

comprano co tefori immenfi, a queſt'oggetto im

piegati. Quelli che fono meno fenfibili, e meno

immediati , e che per brevità io tralaſcio, non

fono nè meno copiofi , nè meno ſpaventevoli.

Una diverſa deſtinazione , che fi deflè a que

fti tefori ; un ufo diverſo, che fi facefie di que

M 4 fta
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fta parte la più confiderabile delle pubbliche ren

dite, potrebbe produrre i feguenti beni . Il fifi

co , ed il morale del popolo migliorato; una

gran parte de mali, che fovraftano all’uno , ed

all’altro nella più bella età dell'uomo , prevenu

tí; l'agilità , la . forza , il coraggio aumentati;

l'ignoranza e gli errori diſsipati; le più utili verità in

fegnate, e diffufe ; il contagio della baffezza, e de'

vizj impedito in quell'età, nella quale è più per

niciofo, e più frequente ; l'idea ; propria

dignità , e le grandi paſsioni ifpiras in quel

la claffe , che per la fua deſtinazione ne è

la più aliena ; la perfezione dell’agricoltura, e

delle arti favorita dalle pratiche iſtruzioni ricevu

te nell’infanzia e nella prima gioventù ; le utili

fcoverte a queſte relative, introdotte con queſt'

iſteſſo mezzo ; l’abborrimento all'ozio, ifpirato

coll'abito dell'occupazione; i mezzi, onde prov

vedere alla fuffiftenza individua, moltiplicati; l'in

duſtria nazionale aumentata ; l' arte di difendere

la patria , e la cognizione di quella parte delle

fue leggi, che regolar debbono la condotta dell'

individuo, rendute comuni a tutti i fuoi cittadini;

in poche parole, i vantaggi, che avevano gli anti

chi
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chi popoli fu i moderni , combinati con quelli ,

che i moderni han fugli antichi ; l' energia de'

piccioli Stati comunicata alle grandi nazioni ; la

virtù della Repubblica introdotta nella Monar

chia : Ecco i beni, che ottener fi potrebbero con

un miglior ufo de teſori, de quali fi è parlato.

Principi dell'Europa, fe volete liberare i voſtri

fudditi da tanti mali , e colmarli di tanti beni ,

abolite le truppe perpetue (1) , ed educate il

popolo . I tre quarti delle voſtre rendite, che

voi impiegate per pagare tanti mercenarj oziofi,

bafterebbero forfi abbondantemente per fupplire

alle fpefe del propoſto piano di popolare educa

zione. Il popolo le pagherebbe volontieri, quan

do queſte foffero deſtinate a follevarlo, e non

ad opprimerlo; a nobilitarlo, e non a deprimer

lo; a nudrire, iſtituire, ed educare i fuoi figli,

e non a comprarli come fchiavi. La preſtazione

di tutte queſte contribuzioni invece di diminuir

le nozze col celibato , e co vizj di tante mi

gliaja di efferi , e la popolazione colla miferia ,

- che

(1) II lettore fi rammenterà, che tutto ciò , che

fi è qui accennato fu’ mali che dipeadono dal fiftema pre

fente delle truppe perpetue, è ſtato da me provato in varj

luoghi del li. Libro di quest’ opera , e più d’ ogni al

tro nel capo VII. i
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che il loro mantenimento , ed il loro ozio ca

giona negli altri, favorirebbe e le une, e l'altra,

e colla migliorazione del fifico, e del morale del

popolo , si neceſſaria alla conſervazione , come

alla moltiplicazione degli uomini, e co’ foccorfi,

che fomminiſtrerebbe alla condizione de' padii, li

berandoli da una gran parte delle fpefe, che ri

chiede il nudrimento de figli, e dalle cure del

la loro iſtruzione , e della loro educazione. L’

agricoltura, le arti , ed il commercio , invece

di languire fotto la privazione di tante migliaja

di braccia oziofe, riceverebbero un nuovo foc

corſo dall' accreſcimento della forza, dell' atti

vità , dell’ iſtruzione , e dell’ induſtria del po

polo . I coſtumi invece di corromperfi in mez

zo a vizj d’ una foldateſca oziofa, e celibe , ri

conoſcerebbero il loro principale appoggio in una

educazione di queſta natura . L' autorità priva

d' una forza permanente, e fempre pronta a

difendere, e foſtenere i fuoi abufi , rimarrebbe

allora ne limiti dalla coſtituzione fiffati ; e fi

vedrebbe coſtretta a riſpettare la civile libertà -

Il Diſpotiſmo , queſto corpo traſparente , e

fragile, a traverſo del quale fi veggono le forze,

- che
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che lo circondano, fparirebbe allora dall' Euro

pa, ed abbandonerebbe i fuoi ſpazj alla mode

rata, e vigorofa monarchia così propizia alla fi

curezza del popolo , come a quella del Mo

narca . La patria avrebbe de cittadini in tem

po di pace , e de guerrieri robuſti, coraggio

fi , ed addeſtrati in tempo di guerra . Inve

ce di quegli ſpettri annichiliti dall’ ozio, da'

vizj , e dalla fame , invece di quegli fchia

vi ftipendiati , che compongono oggi le noſtre

armate, effa opporrebbe allora all’ inimico uo

mini avvezzi alla fatica , all’ intemperie delle

ſtagioni, agli eſercizj, che accrefcono il vigore,

e \ ilità delle membra, animati da paffioni

virtuoſe e grandí, e meglio di quelli iſtruiti

ne militari eſercizj. Difenfore nato della patria,

ogni cittadino farebbe a parte di queſto facro

dovere . Le leve forzofe non farebbero allora i

funeſti efordi della guerra ; la violenza non ac

compagnerebbe la tromba, che chiama i cittadi

ni alla difeſa della patria, ed il fuo fuono non

farebbe feguito dal pianto , e dal delitto. Final

mente la Nazione intera armata per la fua dife

fa, darebbe a piccioli Stati maggior forza per

di
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difenderfi , che non avrebbero per attaccarli i

più vaſti Imperi ; e le due, o tre Potenze avi

de, ed ambiziofe dell' Europa, fi vedrebbero al

lora coſtrette a rinunciare al diſegno, che han

bastantemente manifestato, di dividerfeli come

una eredità loro trafmeffa dalla preponderanza

della forza, e dal difprezzo di tutti i dritti , e

di tutti i doveri .

Ecco i vantaggi, che dipenderebbero da que

ſto falutare cangiamento nella deſtinazione della

parte più confiderabile delle pubbliche rendite.

L' educazione della feconda claffe, regolata anche

dal magiſtrato , e dalla legge, non avrebbe bi

fogno degl' ifteffi mezzi per efeguirfi. Queſta,

come fi è detto, a differenza dell' altra, non

dovrebbe foftenerfi a fpefe dello Stato, ma de

gl’individui . Il feguente capo ne moſtrerà le

ragioni, ed i vantaggi. (N.B.).

(N.B.) Non voglio trafcurare d' avvertire,

che preſſo quelle Nazioni, ove il proposto mezzº

non basterebbe a provvedere a tutte le ſpeſe di

queſto piano di popolare educazione, il governo

potrebbe trovare, onde ſupplire allo sbilancio in.

varj altri mezzi , tutti ugualmente utili ed effi

éſév
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caci , e tutti da queſto legislativo fiftema ugual

mente dipendenti. La vendita de' demanj , che »

come fi è moſtrato nel II. Libro di queſt opera ,

fono così pernicioſ all' agricoltura, ed all indu

firia ; una giuſta, e ragionevole diminuzione del

le rendite del Sacerdozio , sche naſcerebbe dal fiſie

ma isteſſo, che noi proporremo nel ſeguente librº»

nel quale gl’ intereſ dell’ Altare, e quelli del

Trono, quelli del Sacerdozio , e quelli dello Statº

verranno, come io ſpero, luminoſamente concilia

ti; la ſuppreſſione di tante caffe di mifericordia »

che fi trovano fiabilite in molte nazioni, che prº

muovono l' ozio, invece di ſoccorrere l' indigen

za , e che diventerebbero anche più ſuperfine, qnan

do le leggi impediſſero la miferia , invece di

produrla ; finalmente l’ accreſcimento del pubbli

co erario , che dipenderebbe dal ffema delle con

tribuzioni da noi propoſto nel II. Lib. di queſt apera,

col quale il popolo pagando molto meno, il Prin

cipe efigerebbe molto di più : tutti queſti mez

zi, io dico , uniti al principale, del quale f è

parlato, renderebbero quefie piano eſeguibile in qna

lunque popolo , e preſſo qualunque Stato.

Fine del V. Volume.
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Delle Leggi , che riguardano l' educazione .
(

-

CAP. I. 1:: 3

CAP. II. De vantaggi , e della neceſſità di

una pubblica educazione. I 6

Cap. III. Dell'univerſità di queſia pubblica edu

cazione . 27

CAP. IV. Della poſſibilità di queſta intrapreſa. 3 o

CAP. V. Ripartizione del popolo 33

CAP. VI. Differenze generali tra l' educazione

delle due claſſi principali , nelle qua

li fi è diviſo il popolo . 3 5

CAP.
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UAP. VII. Vedute generali fall educazione della

prima claſſe. 39

CAP. VIII. Stabilimenti relativi all'ammiſſione , e

ripartizione de fanciulli di queſta

prima claſſe. 4 5

CAP. IX. Generali regolamenti full educazione

ffica della prima claſſe. 64

ART. I. Del nudrimento. . pag. 69

ART. II. Del fonno. Pag. 75

ART. III. Del veſtimento , e della nettez

之% ､ Pag-79

ART. IV. Degli eſercizj. pag. 82

ART. V. Dell'innefo del vajuolo . pag. 94

CAP. X. Generali regolamenti full educazione

morale della prima claſſe . 96

ART. I. Delle iſtruzioni , e de’ difcorff mora

li , 99

Arr. II. Dell’eſempio. I I 6

ART. III. Letture da oporf pe fanciulli di

|- queſia ### I 2. I

ART. IV. De premj. I 2 5

ART. V. De gaſtighi. J 35

ART. VI. Della religione. I 43

CAP.
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CAP. XI. Generali regolamenti fall educazione

feientifica di queſta prima claſſe. 149

CAP. XII. Particolari iſtruzioni per gli allievi del

le varie claſſi fecondarie, nelle quali

questa prima claſſe fi è faddiviſa. 154

CAP. XIII. Della ripartizione delle ore. I 62

CAP. XIV. Durata dell' educazione di queſta pri

ma claſſe, e fuo termine . I 68

CAP. XV. Delle fallennità , che accompagnar do

vrebbero la pubblica emancipazione,

e del modo, col quale dovrebbe effere

dalla legge regolata e diretta 17o

CAP. XVI. Mezzi da ಕ್ಲ alle ſpeſe , che ri

chiede queſto piano di popolare eda

cazione . - 182
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